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L'incidente di frontiera nella zona di Cividale L Ambasciatore Doni ni 


ILAVORI DEGLI ESPERTI 
PRATICAMENTE ARENATI 


Il soldato ucciso è stato tumulato dagli jugoslavi in un pun- 
to che appartiene incontrovertibilmente al territorio italiano 


ROMA, 3 — Un portavoce di Pa-| 
lazzo Chigi ha dichiarato oggi alla 
stampa che la speciale Commissio- 
me italo-jugoslava costituita per 
far luce sull’incidente avvenuto, la 
settimana scorsa sulla linea di con- 
fine, non ha fatto molti progressi 
nel corso delle trattative finora 
svolte. I lavori della Commissione 
sj sono arenati sulla discussione 
specifica se l'incidente sia avvenu- 
to in territorio italiano o jugoslavo, 

A proposito dei lavori della Com- 
missione mista italo-jugoslava, si 
apprendono i seguenti particolari 
nei competenti ambienti del Mini 
stero della Difesa; 

1) L'aggressione della nostra 
pattuglia è avvenuta nel territorio 
italiano di Laglava, dove gli jugo- 
slavi avevano sconfinato in parte 
nei giorni 5 e_T ottobre 1947 e in 
parte il 26 e 28 dello stesso mese. 

2) I rappresentanti italiani ave- 
vano il solo e preciso compito di 
stabilire l'esatto punto dell'inciden- 
te e di rilevarlo fotograficamente, 
Essi avevano il mandato di non 
entrare in questioni di confinazio- 
ne, e di chiedere la restituzione 
della salma del soldato ucciso. 

3) I rappresentanti jugoslavi 
hanno convenuto che il soldato Ju- 
rato è caduto più a sud di dove è 
stàto seppellito ed hanno giustifi. 
cato lo spostamento con jl pretesto 
che hanno dovuto inumare la sal 
ma nel punto dove il soldato sa- 
rebbe stato colpito. 

4) Comunque è stato determinato 
sulla carta che il soldato caduto 
è stato tumulato in un punto in- 
controvertibilmente in territorio 
italiano, in quanto situato almeno 
25 metri a sud dell'ex confine au- 
striaco, che costituisce la nuova li 
nea di confine del Trattato di pace 
avuta în consegna dagli ‘alleati il 
16 settembre 1947. 

5) Il Gelegato italiano ha fatto 
presente alla delegazione jugosla. 
va che, come era stato prima am- 
messo da altri ufficiali jugoslavi, 
nessuna intimazione venne fatta 
da parte jugoslava prima, degli spari. 

6) I delegati jugoslavi hanno giu- 
stificato l'aggressione della nostra 
pattuglia senza alcuna intimazione 
con lo specioso pretesto che la pat 
tviglia era molto forte e marciava 
con atteggiamento aggressivo. Ciò 
è assolutamente inesatto, dato che 
la pattuglia, ‘costituita da 6-7 uo- 
mini, procedeva in fila con le ar. 


mi in spalla, 
___e_—_—___ 


Gli attentati alle polveriere 


opera di sabotatori slavi? 


ROMA, 8 — In merito al susse- 
guirsi di attentati a polverixne 
che vengono segnalati da ogni par» 
te d'Italia, il Ministro della Dife- 


sa on, Facchinetti ha confermato 
che il servizio di vigilanza è' sta- 
îo intensificato e che le sentinelle 
hanno l'ordine di sparare su qua- 
lunque individuo sospetto. Secondo 
voci ufficiose, è ormai accertato 
che gli attentati fanno parte di un 
piano terroristivo \crganizzalto e 
attuato per la massima parte da 
elemenii stranieri. Nel ‘giro ‘di 24 
ore sono stati segnalati ben quat- 
tro di questi improvvisi attacchi. 
Le ricerche sugli attentatori han- 
na dato risultati che non sono, an: 
cora resi noti. 

Un giornale romano ha. pubbli. 
caio ch condo *nformazioni da 
fonte aitendibile, fra i sospetti at 
tentatori ci sarebbero alcuni slavi 
fuggiti dai campi di concentramen- 
to di Stabia e di Senigallia. Già 
nello scorso gennaio furono trovati 
dei documenti ini possesso di slavi 
arres!ati nelle Puglie, in cui si 
davano ordini, da parte di organiz. 
razioni straniere, per il sabotag- 
gio degli impianti militari nell'Ita- 
lia. settentrionale e ‘veniva preci» 
sato che il centro di raccolta degli 
agenti prescelti per gli ‘attentati 
doveva stabilirsi in. alcune locali. 
tà. emiliane, che sarebbero ormai 
icentificate, 


G 


Un enciclica del Papa 
Persistenti minacce 


alla pace. del mondo 


CITTA’ DEL VATICANO, 3 — In 
data lo maggio il Papa ha inviato 
tto l’Episcopato una lettera en. 
che dalle prime parole s'in- 
titola «Auspicia quaedam». In es 
sa, constatato che alcuni indizi sem- 
brano oggi dimostrare che i ‘popoli 
dopo tai.ti eccidi e'devastazioni dia 
no più volentieri ascolto a coloro 
che attendono con faticoso lavorc 
alle opere di ricostruzione e si ac- 
cingono a far risorgere. un nuovo 
ordine di prosperità, anzichè a e 
loro che eccitano ancora a vicen- 
qdevoli odi e cuntese, il Pontefice ri- 
leva. che «non mancano tuttavia 
fatti e avvenimenti che recano 
grandi preoccupazioni ed angustie» 
«Infatti — prosegue la lettera — 
benchè la guerra sia cessata quasi 
ovunque; tuttavia la desiderata pa- 
ce non ha ancora rasserenato le 
menti e ì cuori, chè anzi si vede tut- 
‘fora «ilcclelo pscurarsi di nubi. mis 
nacciose». Per tale ragione il Papa 
rinnova come negl: annì scorsi l’e- 
sortazione, specialmente ai fanciul- 
li, alla preghiera in occasione del 
mese di inaggio dedicato alla Ver- 
gine per implorare la pace fra tut 
ti i popoli e la concordia fra tutte 
Te classi sociali. 
Il Papa richiama quindi l’atten- 
zione sugli avvenimenti in Palesti- 


na. Se vi è una regione al mondo 
— ‘egli scrive —- che deve essere 
particolarinente cara ad ogni ani 
mo bennato e civile, questa è di 
certo la Palesiina, da cui fin dai 
primordi della storia è sorta per 
tutte le senti tanta luce di verità, 
e da cui giunsero i richiami di pa- 
ce-e_la salvezza a.tutto il genere 
umano da parte del Redentore. An- 
che per la pace in Terrasanta, il 
Pontefice rinnova pertanto il suo 
invito alla preghiera. 
e ___-—T—_- 


Pianì comunisti 
Scopertaun'organizzazione 


per ‘una rivolta armata 


GREMONA, 3 — Giorni or sono 
veniva rinvenuto sul gretto del Po, 
nei pressi di Isola Pescaroli, il ca- 
davere di certo Pietro Piccoletti 
di Cremona, crivellato da. colpi di 
arma da fuoco, pi 

Le indagini prontamente esperi 
te dai Carabinieri hanno condotto 
all’identificazione e all'arresto de- 
gli assassini. Essi sono lo studente 
ventenne Guido Acerbi, capo 
una organizzazione militare comu: 
nista forte di 60 uomini, che a- 
vrebbe dovuto spargere, il terrore 
nelle città e nelle campagne in 
caso di vittoria del fronte, e tale 
Benito Longoni, mentre istigatore 
del delitto è il ferroviere Isaia Gar- 
dani, ambedue appartenenti al Par- 
tito comunista. 

I.primi due hanno confessato di 
aver eliminato il Piceoletti, anche 
egli comunista, temendo che questi 
denunciasse i preparativi di un’in- 
surrezione armata che avrebbe» do- 
vuto svolgersi, in caso di vittoria, 
dopo le elezioni, In base ad altre 
confessioni dello studente Acerbi 
è stato possibile rintracciare un 
vasto deposito di armi, sufficienti 
per armare un intero battaglione, 


Da 


e una grande quantità di proiettili. 
PEA 


Coscrizione in America 


. " 
Prima approvazione 
del disegno di legge 
WASHINGTON, 3 — La Com- 
missione per i bilanci militari del- 
la Camera dei Rappres:ntanti ha 
approvato oggi con 25 voti fave 
revoli e 5 contrari il disegno di 
legge per l'iscrizione nelle liste per 
Tistruzione, militare obbligatoria. 
In relazione a tale disegno di 
legge, le Forze armate americane 
conteranno nel 1950 su di una for- 
za'di 2.005.882 uomini in confronto 
degli attuali 1.384.500, L'aviazione 
disporrà in tale epoca di 502 mila 
uomini, Il progetto sarà ora sotto- 

posto al Congresso. 


L'assassin 


del IMinicHo du Giustizia 


IL PARTITO COMUNISTA GRECO 
torna alla politica del terrore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ATENE; 3 — Eustachio Koutso- 
yannis ha solo 22 anni, Era uno 
spazzino disoccupato fino a ieri, un 
ignoto, un povero ignoto. Ora — 
dopo il lancio della bomba contro 
l'auto del Ministro della Giustizia 
Ladas, all'uscita da una chiesa — 
è un famoso assassino, l'iniziatore 
di una «nuova fase» della politica 
del partito comunista, quella della, 
intransigenza. L'arma del terrori- 
smo, lasciata da, parte mentre il 
cannone cominciava a tuenare a 
Konitza ed a Giannina, viene ri- 
presa mentre l'offensiva governati. 
va colpisce in pieno le formazioni 
guerrigliere in Macedonia, in Tra- 
cia, nel Peloponneso, 

Ladas era la vittima designata 
dei comunisti fin dallo scorso no- 
vembre (oggi Radio Mosca com- 
mentando l'attentato ha parlato di 
esecuzione della sentenza») quan- 
do accettò di entrare nel Gabinet- 
ta del suo vecchio amico Sofulis, 
dove patrocinò l'adozione di quei 
provvedimenti che mis:ro definiti 
vamente fuorì legge i guerriglieri, 
‘privandoli della cit\adinanza, e che 
portarono il Governo a quella. po- 
sizione di intransigenza che richie- 
se l’inizio di una attività militare 

iù decisa e più vesergica. E' in- 
teressante notare che la propagan= 
da comunista aveva recentemente 
accusato il Ministro della Giusti. 
zia di aver faito precipitare la si 
fuazione interna in Gr.cia ad un 
punto tale che solo l'ingerenza stra- 
piera poteva presentare un'ultima 
via d'uscita. 

Te affermazioni comuniste era-. 
no state variamente : interpretate. 
Qualcuno vi aveva riconosciuto il 
segno di una confessione di debo- 
lezza;. alimentando quelle supposi- 
zioni su una prossima resa dei se- 
guaci di Markos che lo stesso ‘So- 
fulis ‘ha dovuto smentire, Altri vi 
ravvisavano scltanto un tentativo 
di screditare il Governo legittimo 
agli occhi di quella non trascura- 
bile corrente di opinione pubblica 
che continua a covare la speranza 
di una pacificazione raggiunta at 
traverso ‘un compromesso. 

Eff:ttivamente anche in forza 
all'attività spiegata da Ladas-il 
Governo greco in questi ‘ultimi me. 
si si è messo completamente al di 
fuori di un. compromesso. Perciò 
appunto i comunisti hanno voluto 
colpire in Ladas l'intransigenza di 
un Governo che, pur chiedendo a- 
gli alleati occidentali armi e s00- 

corsi materiali, ha manifestato 
chiaramente la sua dignità nazio- 
nale, E’ indubbio che la maniera 


comitato centrale del partito co- 
munista. Dalla stessa fonte pro- 
veniva la divisa di ufficiale d'avia- 
zione indossata per facilitare il 
crimine, " 

Rendis, Ministro dell'Ordine Pub- 
blico ha oggi detto: «Ricorrendo al 
delitto i comunisti rivelano il ca- 
ratters barbaro e bestiale del si 
stema politico da essi seguito. Es. 
si convinceranno ‘così gli stranieri 
che il comunismo è stato messo a 
ragione fuori legge in Grecia». E 
infatti, è probabile che così avven- 
ga, e che cioè gli americani stessi, 
che qualche volta trovano a ridi. 
te. sui metodi «inquisitoriali» del 
Ministro dell'Ordine Pubblico, ri- 
ecnoscano che la «dichiarazione di 
legalità», cioè un supplemento. di 
epurazione che Ladas aviva deci. 
so per gli impiegati pubblici, è un 
‘minor male ed anzi un male neces. 


Stamattina ai funerali di Ladas, 
svoltisi in forma ufficiale, riusciti 
imponenti per. un enorme conccr- 
so di popolo sinceramente com. 
mosso — ed era presente anche .il 
Rei — si è visto che l'unità del po- 
polo greco contro il comunismo 
non è un’invenzione del Ministro 
della Propaganda od uno slogan 
da recitare davanti agli alleati per 
ottenerne vantaggi e favori. E? una 
realtà che viene «sofferta» da un 
popolo che è dispcsto ancora a sof- 
frire perchè chi lo aiuta compren- 
da che le forme estreme con cui 
difende la sua lib°rtà non off.ndo- 
no la libertà, e che se questa cade, 
quella di tutto il Mediterraneo è in 
pericolo. Quasi simbolicamente La- 
das è caduto nella lo:ta contro il 
comunismo qualche giorno dopo 
che nell’Egeo hanno fatto la loro 


sario per dominare una situazione 


resse ad invelenire. 


che i comunisti hanno tutto Laici 


‘comparsa delle navi russe. 


richiamato 


La decisione adottata dal. Consiglio dei Ministri 


ROMA, 3 — Il Consiglio dei Mi- 
nistri, riunitosi questa mattina al 
Viminale sotto la presidenza del- 
l'on. De Gasperi, ha affrontato co- 
me primo problema ‘il caso dello 
Ambasciatore a Varsavia, il co- 
munista Ambrogio Donini, il qua- 
le, com'è noto, aveva abbandonato 
la sua sede per rientrare in Pa- 
tria a svolgervi propaganda. elet- 
torale: a favore del fronte, nono- 
stante il tassativo divieto del Mi 
nistero degli Esteri per tutti i ca- 
pi missione all'estero di abbando. 
nare la propria sede prima del 18 
aprile, senza un'esplicita. autoriz- 
zazione, In seguito a tale grave 
infrazione in un campo così deli. 
cato, il Ministro degli Esteri ha 
proposto il richiamo dell’Amba- 
sciatore Donini ed il Consiglio ha 
approvato il severo: provvedimen- 
to, che riveste unicamente ùn ca- 
rattere disciplinare. 

Successivamente è stata appro 
vata la proroga per tre mesi dei 
Contratti di locazione e di sublo- 
cazione degli immobili urbani allo 
scopo di dar modo al Parlamento 
di prendere in esame il comples- 
so problema degli affitti. ‘Quindi, 
su proposta dei vari Ministri sono 
stati discuss: ed approvati vari 
provvedimenti di ordinaria ammi- 


in Patria 


nistrazione, che erano stati posti 
all'ordine del giorno. 

Nel pomer:ggio l'on. De Gasperi 
ha ricevuto al Viminale lAmba- 
sciatore di Spagna, Don Jose San: 
groniz, con il quale si è intratte 
nuto in lungo e cordiale colloquio. 

e og SITE 


Il trattato austriaco 


Le pretese jugoslave 


respinte dagli occidentali 


LONDRA, 3 — Granbretagna, 
Stati Uniti e Francia hanno re 
spinto stamane le. richieste jugo- 
slave sui territori dell'Austria me- 
ridionale e comprendenti anche il 
versamento di 37.500.000 sterline a 
titolo di riparazioni, Il Sostituto 
americano, Samuel Reber, ha di- 
chiarato aiì suoi colleghi del, Con- 
siglio dei Sostiluti che gli Stati 
Uniti nen possono sanzionare le 
pretese jugoslave in un trattato 
di pace con l’Austria. 

Tì Sostituto russo ha invece de- 
finito «ben fondate» le richieste 
del Governo di B:rlgrado. Ceme è i 
noto; la Jugoslavia rivendica circa 
800 miglia. quadrate di territorio 
della Carinzia meridionale e della 
Stiria. 


le elezioni ha enormemente favo 


Riflessioni dopo la vittoria del 18 aprile 


Per fortuna c'è De Gasperi 


Un compito terribilmente 


Ia bomba atomica: è 


non dar motivi validi ai 


ROMA, maggio — Passate le 
prime violente emoz: del gran= 
de Derby eletiorale, si può comin- 
ciare gd esaminare con una certa 
calma la nuova scena pol'tica ita- 
liana, così come appare dopo i ri- 
sultati del 18 aprile. Cominciamo 
dai grossi, i pictoli partiti li we 
dremo in un altro articolo, 

Non è ben chiaro se in conse 
gquenza di ‘meditati calcoli politi. 
ci, o di un complesso di circostan 
ze fortunate, il certo si è ‘che tute 
to quello che è successo mei qui 
ranta giorni che hanno preceduto 


rito la democrazia cristiana. La 
moltiplicazione delle liste 
lanciato nelle piazze mi 
candidati, bocciati a priori ma uti 
lì ad aumentare il nathos. delle 
folle ansiose di un argine contro 
il comunismo; la meccanica‘ della 
legge elettorale che ha fatto oscil 
lare il numero dei voti necessari 
a conquistare un, quoziente, da 
trentamila, a duecentomila; le ge 
nerose offerte degli oacidentali n 


fronte ai bruschi rifiuti degli 
orientali; il suicidio di Masary! 
la impostazione di tutta la cam- 


la 


pagna elettorale sull'insostenibile 
confronto Russia-America, tutti 
questi elementi hanno contribuito 
a determinare un trionfo invece 
di un previsto successo, 4 trasfor- 
mare un'Italia che era ed è libe- 
rale In un'Italia democristiana. Il 
Papa ha ripreso la croce per an 
dare incontro ad Attila e VItalio 
lha seguito. 

Fortuna vuole che a capo di 
questo gigantesco partito c'è l'uo- 
mo politico più abile di cur PIta- 
lia possa disporre, ma cionono- 
stante il suo compito è terribil 
mente arduo, pechè gli avveni. 
menti lo porteranno, se vo fare 
una politica italiana e non demo- 
cristiana, a scontentaro eil suo 
partito e i suoi elettori. 

Non è necessario essere né ine 
dovini nè psicologhi per prevedere 
che quando un partito ha la mag- 
gioranza assoluta tende per forz 
dì cose a sostituirsi allo Stato; il 
segretario della’ sez one dempcri- 
stiana dei Comune di Vaitelapesca 
assumerà certamente un tono pro- 
tettore. verso il Sindaco, il com- 
missario e il maresciallo dei cara- 
binieri e si affretterà a far sapere 


RE DOPO IL 1.0 MAGGIO 


DICH:ARAZIONI DELL'ON. PASTO 


Dovranno essere libere 
anche le elezioni sindacali 


Intervista di Saragat a un giornale svizzero: "Non 
credo alla guerra: l'Europa è ancora una forza, 


ROMA, 3 — L'astensione dell'on. 
Pastore, conseguentemente della 
corrente sindacale cristiana dalla 
manifestazione, com'è stata definita, 
«politica», della C.G.I.L. in occasio- 
né del 1.0 maggio, conferma la coe- 
renza politica‘ del segretario sgenera- 
le della massima organizzazione sin- 
dacale prima e dopo il convegno di 
Londra. 

All'on. Pastore sono state rivolte 
alcune domande sull'argomento. 
Sulla revisione delle posizioni in 
campo sindacale. Pastore ha detta 
tra l'altro: «Per modificare l'attua- 
Te situazione, occorre evidentemen- 
te che quei milioni di lavoratori che 
in sede politica hanno chiaramente 
dimostrato di avversare le. soluzio: 
ni estremiste, ripetano il loro atto 
in sede sindacale». 


Alla domanda se le elozioni sin 
dacàli sì siano svolte con tutte le 
anranzie di quelle politiche attuali, 
Pastore ha risposto testualmente: 
«Non v'è dubbio che l'assenza d'una 
norma elettorale (sia pure ìnterna) 
diretta a tutelare il più assoluto ri. 
spetto di alcune fondamentali ga- 
Tanzie circa la disponibilità e la 
segreinzza del voto, abbia larsamen- 
7 ito In prevalenza della va- 
quegli attivisti politici che 
vii pussato dell'organiz 
sdacale italiana. E se qual. 
di muovo deve accadere, È 
pre mente l'istituzione d'un me- 
todo elettorale che iuteli la libera 
volontà dei Javoratvi e circondi il 
vato del più assoluto segreto. 

«D'altra parte — ha detto ancora 
Pastore -—- nom posso credere che 


dovrebba esservi discrepanza, Ma‘ 
Di Viîtoriv ne subordina l’applica- 
zione € l'accettazione a determinate 
ris e, sicchè masce il sospetto — 
ha concluso Pastore — che l'orien- 
tamento di Di Vittorio tragga mo- 
tivi da ragioni ideologiche che non 
riguardano lu C.G.I.L». 

Molto commentata è anche l'inter. 
vista concessa dall'on. Saragat al 
corrispondente romano del Journal 
de Genève, di cui citiamo alcuni 
passi. L'intervista verte, come ri- 
sulta chiaro dal suo testo, su motivi 
nettamente politici. 


Sull’attecgiamento preso da Ko- 
inita e dai suoi amici, Saragat ha 
detto: «To non voglio parlare nè di 
Romita nè di Nenni, nè di altri in 
particolare. ! nomi non mi interes- 
sano; Ciò che mi interessa sono le 
masse che petrebbero eventualmen- 
te seguire quei nomi, Se un muta- 
mento nell’atteggiamento d'una per- 
sonalità socialista sì dovesse risol 
vere in un mutamento dell’attesgia- 
menta di duecento o trecento mila 


operai allora, ma allora soltanto, il 
fatto sarebbe importante», 

Alla d,manda: «Credete' possibile 
che ì nuovi antilusionisti del P.SI. 
lascino il loro partito e si uniscano 
al vostro» Sarazst, quantunque di 
mostrard di nen gradire eccessi 
vaniente questa dc nda. ha rispo- 
sto: «In linea di principio non po- 
trebbe esservi nessuti’ inconve- 
niente». 


Alla domanda d'un giudizio sul- 
la situazione internazionale, Sara- 
gat dopo essere rimasto per qualche 
minuto in. silenzio, ha sposto: 
«Nen credo alla suerrs; Malerado 
le attuali condizioni, l'Europa è .an- 
cora una forza e può reagire. Ora, 
a mio parere, i motivi dell'unità e 
della solidarietà europea si accre- 
scono. Sono stato colpito in parti 
colar maniera degli applausi che 
hamno accolto il de 
al recente congresso socialista ‘di 
Parisi. Due anni or sono tale acco- 


gato tedesco. 


Senza bandiere a Gorizia 
la festa del. 1.0 Maggio 


GORIZIA, 3 — Il Lo Maggio è 
trascorso a Gorizia in piena tran- 
quillità. La città non era imban- 
dierata. A soli tre anni di distan- 
za. da un gltro «primo maggiod, 
che si crudelmente ha inciso nelle 
nostre carni, non vi potevano es: 
sere bandiere. di 

La giornata di sole ha favorito 
l'esodo’ dei cittadini verso Îa cam 
pagna. Un’insolita animazione si 
è' verificata lungo il reticolato di 
confine alla Stazione Montesanto, 
dove un gran numero di curios 
ha sostato fino a sera, gremendo 
le trattorie poste a ridosso del fi 
lo spinato, in attesa di una delle 
solite colorite manifestazioni titi- 
ne che da qualche tempo si vanno 
svoigendo sul piazzale antistante. 
L'attesa della folla, che si ripro- 
metteva ‘un’oretta di allegria, è 
stata vana. in quanto nessuno s'è 
fatto vivo dall’altva parte, dove 
tutto si è limitato ad un modesto 
sfoggio di bandiere rosse e di 
scritte bitingui. 

Ciò non significa che da parti. 
slovena il 1.0 Maggio non sia sta 
to festeggiato. con. spompa ma 
gna», Nella notte sul sabato, in. 
fatti, preannunciata dal sibilo del 
le sirene, si è svolta lungo le pen 
dic: boscose del S. Marco una fiav 
colata sotto la pioggia. In giorna- 
ta, poi circa 2 mila persone pro- 
venienti da varie tocalità della 
Slovenia hanno fatto ‘capo alla 
cosidetta, «Gorica» d'oltre confine, 


glienza saveLbe stata del tutto in- 
conespibile» 


spargendos! nelle varie osterie di 
Salcano ‘e di Moncorona. 


perdono decine di milioni 

MILANO, 3 — La vertenza al- 
le Officine Falck trascende ormai 
i limiti della competizione tra un 
organismo industriale e i suoi di 
pendenti, per assumere l'aspetto 
d'una questione di principio. che 
investe tutta l'industria italiana, e 
cioè se è fino a che punto può es- 
sere imposta a un'azienda una ge- 


la maggiaran scialecmunista vor 
rà rifiutarsi d jere una pro- 
posta la c inoralità è evidente e 
aderente aliresi a que? principi di 
libertà democratica sempre da 
postulati. Se i conunisti e i loro 
alleati nella C.G.LI. ritengono. di 
possedere veramente la fiducia del 
la maggioranza dei lavoratori ita- 
liani, la proposta dovrebbe trovarli 
pienamente consenzienti», 
Sull'argomento poi che è alla ba- 
se di tutte le discussioni degli 
bienti economici e sindacali italiani, 
cioè il piano Marshall, così si è e- 
spressc l'on. Pastore. «To vedo, vin 
prospettiva sindacale, il piano Mar- 
shall esclusivamente in rapporto sl 
la soluzione dei più assillanti pro- 
blemi del lavoro italiano: altissit 
percentuale di occupazione e solu 
zione delle necessità di ordine ali- 
mentare. che sono poi la base mi- 
nitia dalle risorse alle quali tende 


GUIDO MILIARI 
dell’«Astra» 


il proletariato. Fra il nostro orien- 
tamento e quello di Di Vittorio non 


A DODICI GIORNI DALLA SCADENZA DEL MANDATO 


GERUSALEMME, 3 — Mentre 
ci si avvicina alla data del 15 mag- 
gio, giorno in cui le ruppe britane 
riche dovrebbero abbandonare la 
‘ferra Santa, le notizie coniraddit- 
tori: che giungeno dalla Palestina 
contribuiscono a rendere più con- 
fusa una situazione che di giorno 
in giorno appare più critica. 

DI tale avviso è indubbiamente 
lo Stato Maggiore britannico che, 
a sali dodici giorni dallo scadere 
del mandato; hanno deciso l'invio 
di rinforzi in Palestina. Tra icri ed 
oggi, almeno duemila soldati ingle. 
si sono sbarcati a Caifa, mentre 
l'inerociatore «Newcastle», nave 
ammiraglia della Flotta del Medi 
terraneo, salpato ieri da Perito 
Said, sta‘ compiendo «manovre di- 
‘mostrative» al largo di Giaffa. Da 
Gerusalemme sì ha notizia dell'ar- 
rivo in città di un reggimento di 
carri armati britannici, provenien- 
ti dall'Egitto, e di un'unità di 
«commandos» della Marina, prove- 
niente in aereo da Malta. 

Mentre l'imprevviso e inaspetta- 
{o provvedimento potrebbe avere 
lo scopo di rimediare ad un'eva- 
cuazione troppo  precipitosa, gli 
ambienti militari di Amman sono 


forte ha giovato al prestigio del 
Governo. 

Ora il partito comunista intende 
rovesciare il vantaggio col terrore, 
L’attentatore ha confermato di a- 
ver ricevuto un ordine espresso dal 


rimasti del tutto perplessi: essì in 
fatti si mostrano decisamente con- 
trari a un urto con le forze bri- 
tanniche in Palestina, in quanto 
sono consci del fatto che gli eser- 
citi arabi non possono competere 


ne perscnalità della Transgiorda- 
nia affermano con amarezza che la 
Granbretagna, dopo aver consenti. 
to agli ebrei la creazione <de fac- 
'tos di. un proprio Stato e di assu- 
mere il controllo del «priteso» ter- 
ritorio ebraico, rimarrà‘ in. Pale 
stina soltanto pir opporsi ad una 
campagna di liberazione ad opera 
degli Stati arabi. 

Ufficialmente — cioè secondo 
quanto ha comunicato il Foreign 
Office — i rinforzi britannici in 
Palestina saranno impiegati per 
mantenere la legge e l'erdine sino 
al 15 maggio, ed in seguito solo 
per coprire la ritirata della guar- 
nigione britannica, Anche il Mini. 
stro ‘delle Celonie, Greech Jones, 
ha dichiarato che l’arrivo di nuo- 
ve forze britanniche in Palestina 
«non implica alcun mutamento di 
pelitica da parte della Granbreta- 
gna», Comunque le ragioni che han- 
no indotto la Granbretagna a pren, 
dere tale provvedimento — indub- 
biamente eccezionale — saranno 
illustrate domani dallo stesso Mi. 
nistro degli Esteri Bevin in un di. 
scorso ch'egli terrà ai Comuni. 

Gerusalemme intanto ha vissu- 
to una giornata di calma assoluta, 
grazie all'entrata in vigore della 
îregua concordata fra arabi ed e- 
‘brei: non.è stato sparato nemme- 
no un colpo di fucile. Una notizia 
allarmante, secondo cui l'Esercito 


È mezzi con quelli inglesi. Alcu- 


Rinforzi inglesi in Palesfina 


siriano avrebb» attraversata la 
fronticra, è stata smentita. 

Questa sera gli Stati arabi han- 
no notificato ufficialmente . alla 
Granbretagna cd agli Stati Uniti 
ché non enteranno di invadere la 
Palestina prima del 15 maggio, 

A Lake Success la questione pa- 
lestinese è sempre ‘all'ordine del 
giorno. La Granbretagna ha pre- 
sentato un nucvo progxtto: dopo 
la fine del mandato inglese, il con- 
trollo della Palestina dovrebbe vr 
nir assunto da un «ente neutrale», 
allo scopo di evilare il caos «am- 
ministrativo» in Pal:stina. 


ga 


Carabiniere ucciso 


in un conflitto con banditi 


PALERMO, 8 — Un violento con- 
flitto a fuoco fra carabinieri e ban- 
diti è avvenuto in' contrada Calce- 
rame, dove alcuni fuori legge visti- 
si scoperti aprivano ‘il fuoco contra. 
le forze dell'ordine. I carabinieri 
rispondevano prontamente con le 
loro armi, riuscendo dopo circa 40 
minuti di conflitto a mettere in fu- 
ga i malviventi. Il carabiniere Giu- 
seppe Esposito, di anni è rimasto 
colpito a morte. Rinforzi di polizia 
giunti nella zona hanno effettuato 
delle battute procedendo al fermo 
di individui sospetti. Si ritiene che 
i malviventi facessero parte della 
banda Giuliano, 


stione deficitaria. 

Il noto sciopero degli impiegati 
implica per l'azienda una perdita 
quotidiana di una diecina di mì 
lioni, La Falck chiede pertanto di 
«ssere escnerata dal tenere aper'i 
i propri battenti fino a che perdu- 
ra l’attuale situazione che para: 
lizza ogni profittevele iniziativa. La 
vertenza è stata rimessa al Mini. 
stro del Lavoro Fanfani itornalo 
ieri da Bruxelles, 

VO rg Sl 
x 7 
IL DIRITTO D'OPZIONE 
Pi 7 "Pu; 

per gli esuli a Trieste 

Allo scopo di dissipare qualsias 
nalinteso circa l'esercizio del d 
to di opzione, problema che 
tutti gli istriani delle zone anne: 
alla Jugoslavia, il C.L.N. dell'Istria 
precisa: 

1) Un'apposita Commissione ha 
dedicato alla questione ogni atten- 
zione, intervenendo presso enti ed 
autorità al fine di eliminare ogni 
ostacolo che ancora si frappone al- 
l'inizio delle relative operazioni a 
‘Trieste, 

2) Unitamente al Comitato pro 
Fiume ed al Comitato dalmatico è 
stato più volte sollecitato l'intere» 
samento del Ministero degli Esteri 
italisno, il quale recentemente, tra- 
mite la Missione a Trieste, ha assi 
curato che stanno per venire ‘ap 
pianate le ultime difficoltà inerenti 
ad alcuni dettagli sulla presentazio- 
nie dei documenti a' corredo delle 
domande, 

3) Tutti i cittadini italiani che 
alla data del 10 giueno 1940 erano 
residenti o domiciliati anagrafica- 
mente nei Comuni compresi nella 
zona ceduta alla Jusoslavia hanno 
il diritto di optare per la cittadinan- 
za italiana. Non ha alcuna impor- 
tanza che si tratti di cittadini oriun- 
di della zona od immigrati. 

4) L'opzione non riguarda i resi- 
denti o domiciliati al 10 giugno 1940 
alti toh 

5) Coloro che, avendone il dirit- 
to, nori opteranno entro il 15 set- 


Criminali tedeschi davanti ai giudici a Boma 


ll processo Kappler 
rinviato alla fine dei mese 


ROMA, 3 — Stamane ha avuto 
inizio a Roma, al Tribunale mili- 
tare, il processo a carico, del co- 
lonnéllo delle SS Herbert Kappler 
ed altri cinque militari tedeschi, 
responsabili dell'eccidio ‘delle Fos- 
se Ardeatine. Speciali misure di 
ordine pubblico erano state predi- 
sposte all’esterno ed all'interno 
dell'aula. Dopo che il Presidente 
del Tribunale, gen. Euclide ' Fan: 
toni, ha fatto l'appello degli im: 
putati invettive ed imprecazioni 
contro i criminali tedeschi sono 
partite dal gruppo delle madri e 
delle vedove delle vittime. 

Nessuno dei giuristi tedeschi 
che erano stati nominati quali 
coadiutori; dei difénsori italiani, si 
è presentato all'udienza. Dopo 4 ore 
di permanenza in camera di con- 
siglio, è stato deciso il rinvio del 
processo al giorno 28 maggio per 
la mancata comparizione dei di 
fensori tedeschi 

SR RR ie SI 


Nella Zona jugoslava 


5 DA "i 
Sei ore d'interrogatori 
a un giornalista americano 
L'inviato sp:ciale dell'«ASssocia- 
ted Press», Judson O’Quinn, che 
aveva ocitenuto dalle autorità ju- 
goslave un regolare permesso per 
entrare nella zona jugoslava. del- 
VIsiria e pr compiervi un «reper- 
age», insiem, alla moglie, è stato 
arrestato. dalla polizia confinaria 
jugoslava è trattenuto per 2 ore. 


O'Quisn che era stato sabato scor- | 


so a Capodistria si accingeva a far 
ritorno da una seconda visita nel 


Caloriferi 
a ghiaccio 


Il Centro di ricerche atomiche in 
Inghi‘terra tenta di riscaldare l'e- 
dificio in cui ha sede, con l'ener- 
gia atbmica. Per ora però il calore 
prodotto è così sravertosamente e- 
lavato che bisogna farlo passare at- 


traverso una conduttura riempita dii 


tembre 1948, diventeranno definiti; 
vamente cittadini jugoslavi. 

© M diritto di opzione per gli 
esuli a Trieste sarà con tutta pro- 
babilità esercitato in questa città. 
Se gli accordi potranno venir con- 
chusi nel senso desiderato, saranno 
prossimamente distribuiti i regola- 
ri moduli di domanda e saranno m 
tale vecasione fornite ulteriori delu- 
cidazioni sulla presentazione dei 
prescritti documenti, 

7) Gli esuli che per un motivo o 
l'altro avessero necessità di optar 
subito, potranno rivolgersi alle Pre: 
fetture, ai Comuni od ai Comitati 
giuliani delle varie città della Re- 
pubblica;.enti.che hanno già rice- 
\vuto le. opportune istruzioni dal Mi. 


.d'nistero deglì Interni. 


ghiaccio. 


© TIFOSI POLTRE CORTINA 
Ottocento ungheresi avevano tenta- 
to ieri l'altro di approfittare della, 
partita di calcio Austria-Ungheria 
per fuggire all'estero. La polizia. 
ungherese che controllava Ì visti ri- 
scontrò che ottocento tifosi avevano 
venduto tutti : ‘oro averi e non im- 
tendevano ritornare in Unsheria: il 
permesso è stato loro negato. 


O LA FUNIVIA PIU” ALTA 
La più alta fimivia d'Europa, che 
da Chamonix salirà a 3.800 metri 
sul Monte Bianco, sarà costruita da 
un'impresa italiana, 

O SCIOPERO SOSPESO: 
Lo sciopero degli insegnanti medi 
indetto per oggl è stato sospeso. 
T decreti per i ‘miglioramenti sa- 

, ranno firmati entro il 7 maggio. 


\erritorio occupato dagli slavi, al 
lorchè domenica ad un ‘posto di 
bloeco fra la zona e la Jugoslavia 
vera e prepria «gli venne fermato 
dalle guardie di confine per due 
ore, mentre le sue fotografie vemi. 
vano confiscate. Gli venne di:tto 
fra l’altro che in Jugoslavia è 
proibito prendere fotografie ‘ed a 
Buie venne nucvamente interroga. 
to da un borghese, Dopo una suc 
cessiva sosta, con oltre un'ora di 
perquisizioni al pos:o di blocco di 
Albaro Vescovà, ‘il giornalista e la 
consorte vennero rilasciati. Le pel. 
licole sono state confiscate, Il gior. 
nalista ba dichiarato al suo ritor- 
no che delle 11 ore.ccmplessiva- 
mente trascorse in zona B, ben 6 
andarcno spese in interrogatori. 
I ig 


Una vettura tranviaria 
sull'orlo di un precipizio 
NAPOLI, 3 — Un incidente 


tranviario di grande drammatici 
tà sì è verificato questa mattina 
al bivio di Mugnano, dove un con- 
voglio tranviario, dopo aver dera- 
gliato, ha continuato ad avanza- 
re a grande velocità fino al limite 
di un burrone, sul quale la parte 
anteriore della motrice si è în per 
te affacciata, tra le grida angoscir. 
se dei passeggeri. 

Alla brusca fermata, moit' pas 
seggeri ven:vano lanciati contro j 
sedili e le fiancate delle vetture 
| riportando. contusioni, mentre al 
tri in preda al panico sì precipita. 
vano sulla via. I pompieri, subito 
accorsi, insieme a squadre di ope 
rai specializzati, hanno provv-duto 
a rimuovere le vetture, ristabil»n- 
do la circolazione. I feriti e i con 
tusi, tutti non gravi, sono uùra 
trentina, 


arduo = La scoperta del secolo non è 
propaganda = Il segreto per l'avvenire: 
megafoni di via delle Botteghe Oscure 


di suol amici che il deputato X; 
eletto per opera sua, è a sua di- 
sposizione per far sostituire chiun» + 
que stentasse a capire da che pare 
te è oggi il potere. 

E non meno grave è il pericolo 
presso glì elettori. Così come sono 
andati i voti, se quelli dì sinistra 
Ti ha avuti il fronte, quelli di de- 
stra non possono essere andati che 
alla demaorazia cristiana. Ma la 
paura del comunismo ha spinto 
a destra non soltanto chi aveva 
qualche cosa da conservare e da 
difendere, ma anche una encrme 
massa di gente che non possied@ 
altro patrimonio che un'infinità 
di speranze per l'avvenire. Com. 
tentare: questi, che sono certamen- 
te i più numerosi, significa sicon- 
tentare quegli altri, che sono poi 
quelli che hanno dato di più per 
la vittoria democrist'ana: ma mon 
si potrà evitare questo contrasto 
a meno che non si voglia correre 
il rischio di offrire finalmente ai 
comunisti un argomento . fondato 
per la loro propaganda. 

Vincere le resistenze deì gregari 
del partito, e degli elettori con» 
servatori senza frantumare il par- 
tito e senza perdere l’appoggio 
dell'alta borghesia, è impresa che 
richiederà tutta l'abilità e tutta 
la pazienza di De Gasperi, ma, è 
compito vitale, devisivo per la 
tranquillità ed il progresso sociale 
ital'ano. 

Se il risultato ottenuto dal fron- 
te si rapporta con la paura diffusa 
della sua. vittoria o con la sicu- 
mera dei suoi componenti, non c'è 
dubbio che il fronte è stato bat- 
tuto e clamorosamente battuto, 
ma se l'esito elettorale dei social 
comunisti si esamina con occhio 
da storico c'è da rimanere sbalor- 
diti della loro affermazione. Che 
tra un mondo chiuso ad ogni pe- 
netrazione straniera, oppresso da 
un regime poliziesco inesorabile, 
con un liveilo di vita bassissimo, 
privo di ogni più elementare It 
bertà, per di più ferocemente osti. 
le verso di noi, ed un mondo li 
bero, ricco, dove tutti agognano 
di trasferirsi e che, sia pure per 
eulcolo politico, ci. mantiene let- 
teralmente a grano, carbone, pe- 
trolio ecc. vi siano stati otto mi- 
lioni di italiani che abbiano scelto 
il primo è cosa che va al di là di 
ogni immaginazione umana. Evi- 
dentemente, la grande scoperta 
del secolo nîn è la bomba atomi 
ca ma le propaganda: quando si 
riesce @ farne un’arte, una scien- 
#4, il suo uso scientifico può por- 
ture ad incredibili risfitatiz «e? 

Se con una campagna elettorale 
svolta in condizioni di assoluta in: 
Jeritrità, basata unicamente sul 
piano internazionale, dovendo lot- 
tare contro Trieste, contro il più» 
no Marshall. contro i prigionieri 
im Russia che non sono tornati, 
contro il pane quotidiano che è 
americano, Togliatti ha preso ot. 
to. milioni di voti, che cosa saprà 
mai fare l'attuale ministero della 
cultura pèpolare di via delle Bot- 
teghe Oscure se appena appena 
gli eventi futuri g%i fornissero ar> 
gamenti a suo favore? 

Se, Dio non voglia, i prossimi 
mesi dovessero portare ad un con- 
fitta, sarà il generale vincitore 
a fissare la nostra storia; ma se, 
come è nell’auspicio di tutti, que- 
sto mon accadrà, la battaglia po- 
litica non avrà tregua da noi, ed 
il suo successo dipenderà dal’abili- 
tà dei capi ma anche e soprattut- 
to dal mddo in gui molti sapran- 
no rinunciare al. proprio egoismo 
e alla propria vanità, 


ENZO STORONI 


Lal ope ra er ghi 


GLI ORARI FERROVIARI 
in vigore dal 9 maggio 


Ecco il' nuovo orario per Trieste dei 
treni in vigore dal.9 maggio: 


PARTENZE 

LINEA CERVIGNANO-VENEZIA: A 
5.20 Portogruaro; D 7.15 Venezia-Tori- 
no-Parigi; A 9 Cervignano; A 18.10 
Veneza; D 14.15 Venezia-Milano-Roma; 
A 16.20 Portogruaro; A 17.30 Porto- 
gruaro; DD. 18.20 Venezia-Roma-Ven- 
timig'ia; A 19.50 Cervignano, 

LINEA GORIZIA-UDINE:; LA 4.20 
Udine; A 6.20 Gorizia via Ronchi Sud 
sospess alla domenica; A 6.40 Udine; 
A 10.55 Udine; A 12 Gorizia; A 14.45 
Udine-Tarvisio-Vienna-Gdynia; A 16.20 
Udine; D 19.35 Udine, 

LINEA POGGIOREALE C.-LUBIA- 
NA: D 2 Lubana-Oriente-Budapést; A 
5 Lubiana; A 7.35 Lubiana; A 12.20 
Lubiana; A 13.50 Poggioreale Camp. 
A 17.15. Lubiana; A 20.10 Poggioreale 
Camp. 


ARRIVI 


LINFA CERVIGNANO-VENEZIA: D 
0.40 Parigi-Milano-Venezia; A 7.12 Cer- 
vignano; A 8.12 Portogruaro; D ll Ge- 
nova-Tor'ino-Venezia; DD 12.50 Roma- 
Venezia; A 14.20 Cervignano; D 17.55 
‘'Bologna-Venezia; A 19.50 Milano-Vene- 
zia: A 22,55 Venezia. 

LINEA GORIZIA-UDINR: D 110 
Udi A 7,52 Udine; A 9.30 Udine; A 
1 Udine; 0. Udine-Tarvisio- 
Vienna-Gdynia; A ‘8.50 Gorizia via 
Ronchi Sud sospeso ala domenica; A 
21.8 Udine; A ‘23,80 Udine. 

LINEA POGGIOREALE C.-LUBIA- 
NA: A 1.37 Lubiana; D 6.50 Oriente 
Budapest-Lubiana; A 7.30 Poggioreale 
C.; A 12.30 Lubiana; A 17.5 Lubiana; 
A 21.22 Lub.ana. 


BORSE E 


BORSA DI MILANO 


Valori a reddito tisso: (In parentesi 
il corso del giorno precedente), Ren- 
dita 315% 82.30 (81.50), Rendita 5% 94 
(93.80), Redimibile 316% 73.90 (—), 
Redimibile 5% 88.50 (88.70). 


Azionari: Generali 14700 (14650), Ba- 
stogi 3590 (3390), Ras 6010 (5950), 
Cantoni 38000 (39000), Qleese 49000 
(—), Cucirini 22000 (21800), Rotond' 
16000 (15000), Unione Manifatture 153000 
(155000); Lam. Rossi 10800 (9900), Fi- 
sac 1205 (1180), Cascami 7200 (7050), 
Fibre 2920 (2950), Snia 11900 (11800), 
Finsider 1505 (1490), Ilva 405 (410), 
Catini 934 (380), Arisaldo 508 (490), 
Breda 435 (428), Bianchi 962 (374), I- 
sotta 150 (128), Fiat 476 (474), Sade 
I118 (1115), Ciel. 2340 (2320). Ed:son 
3425 (3300), Sip 1450 (1480), Vizzola 
8700 (2890), Meridelettrica 932 (917), 
Terni 620 (621), Eridania 14100 (13900), 
Anic 2003 (2005), Saîfa 1500 (1465), 
Italgas 60.50 (61), Rumianca 320, (339), 
Beni Stabili 4550 (4500), Burgo 4290 ex 


(4340), Ginori 3125 (3030), Pirelli It 
1525 (1505), P.relli e C. 2350 (2450). 

La soitimana inizia con una riunio- 
ne attiva rivolta al rialzo. Si inizia a 
quotazioni molto ferme, in seguito il 
mercato cala di tono sotto la pressio- 
ne di intervenuti realizzi, terminando 
a prezzi più riflessivi ma per la mag- 
gior parte dei valori in modesta plus- 
valenza nei confronti di venerdì. 

BORSA DI TRIESTE 

Generali 14900 (11800), Assicuratrice 
1725 (1675), Ras 6100 (5925), C.R.D.A. 
325 (—), Tendenza leggermente ferma. 
Nell'ass.curativo le Generali chiudono 
a 14900 faito. Ras negoziate a metà 
borsa a 6075 e €150'si portano in chiu- 
sa a 610) fatto. Nelle Navigazione, 
Tripcovich aumentano 200 punti chiu- 
dendo a 3900 fatto. 

Mercato valute libere, Sterlna 8600/ 
8700, unitaria 1440/1460, marengo. 6300/ 
8400, dollaro 605/610, dinaro 165/170, 
SEE izzero 145/147, franco france. 
se 170118 
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SEPE nti RT 


al seggio uaisino di sabato a San Sal 


i: 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA’ 


Martedì 


conforti religiosi 


LE CELEBRAZIONI DEL PRIMO MAGGIO 


FESTA DI UOMINI LIBERI 
inun’ atmosfera di serenità 


1 corrispondenti italiani ed esteri, 
i quali, provvisti di macchine foto- 
grafiche e di zelo, aspettavano il Pri- 
mo Maggio come una rassegna inter- 
minabile di incidenti sanguinosi, fa- 
cendo mentalmente il calcolo delle 
colonne di giornale che il loro pezzo 
avrebbe occupato, son rimasti a boc- 
ca asciutta. Nonostante i fondati al. 
larmi della vigilia, nulla di grave. 
La popolazione triestina ha offerto 
così al mondo un’altra prova del suo 
tradizionale buon senso, che nè il 
calore delle passioni politiche, nè 
tantomeno la convulsa attività degli 
agitatori riescono seriamente ad in- 


. crinare. 


Invero la festa del lavoro si era 
preannunziata stavolta con sintomi 
abbastanza foschi. C'erano i prece- 
denti delle «calate» oceaniche (chi 
non ricordava il Primo Maggio del 
*47, tanto per restare nel più recen- 
te passato ?); c’era, da parte comumi- 
sta, un’insistenza. allannosa per ga- 
rantire alle proprie «niaste» lo schie- 
ramento in Piazza Unità, magari con 
un tardivo accostamento alla Camera 
Confederale del Lavoro; bisognava 
tener conto, infine, delle. più rigoro- 
se misure predisposte dalle forze del. 
l’ordine. 

Ed invece, salvo qualche scontro 
pugilistico non rientrante nelle ma- 
nifestazioni sportive, tutto è andato 
liscio. Di questa insperabile atmosfe- 
ra di serenità le cause determinanti 
vanno ricercate un po’ nell’inclemen- 
sa del tempo, che ‘ha dato alle due 
giornate di festeggiamenti una corni. 
ce grigia ed effetti sedativi: molto 
nella fermezza — a volte addirittura 
eccessiva, quando si trattava di sem- 
plici passanti — dimostrata dalla Po- 
lizia; e moltissimo nella parabola di- 
scendente, terribilmente accentuata 
dalle elezioni italiane, che la forza 
e la penetratività dei comunisti han- 
no qui subìto. 

Fallita la calata, per il quasi per- 
fetto blocco dei confini — dalle 4.50 
del 30 aprile alle 6.50 del 1.0 mag- 
gio 1499 persone econo entrate nella 
Zona anglo-americana del T.L.T. — 
evidentemente impossibilitati a, con- 
tare su ima massa di manovra pron- 
ta a tutto e enfficientemente consi. 


stente, i dirigenti comunisti hanno 
preferito far macchina indietro e ac- 
contentarsi di Piazza del Perugino, 
dove sarebbe stato difficile raggiun. 
gere le cifre di presenti annunciate 
da certi giornali, anche provvedendo 
alla sistemazione dei dimostranti in 
più strati sovrapposti. 

Ma, nonostante le grida di trion- 
fo e gli ottimismi d’obbligo, la ce- 
lebrazione del Primo Maggio titino 
ha toccato proprio in Piazza del Pe- 
rugino i vertici amari della sua ma- 
linconia. Irritante. l’acquerugiola a 
tratti spruzzata dal cielo di piombo. 
Ostili le facciate delle case, tutte 
con le occhiaie delle. finestre chiuse 
per non vedere (tanto che ha dovuto 
notarlo anche uno degli entusiasti 
di turno al podio degli oratori). 
Scarso il numero degli intervenuti, 
che con tutta la migliore volontà non 
s1 potevano giudicare superiori a die- 
timila. Un’antentica «debacle», co. 
ronata dallo sventolio di tricolori sul 
le finestre riaperte, a comizio finito. 

Tutt'altro spirito alla manifestazio- 
ne promossa dalla Camera Confede- 
rale del Lavoro in Piazza dell'Unità. 
Nessuna pressione, nessuna organiz- 
zazione militaresca, nessuna retorica 
Uomini liberi hanno liberamente 
scoltato Ja parola dei tre segretari 
confederali, Rinaldini, Geppi e Pin- 
guentini, i quali si sono giustamente 
soffermati sulle rivendicazioni socia. 
li cuî mira la loro costante attività, 
con perfetta e comunicativa coscien- 
za delle necessità imposte dalla no- 
stra battaglia per l'italianità di que- 
ste terre. Motivi, quelli nazionali e 
sociali, che del ‘resto s'intrecciano 
con drammatica evidenza nei dolori 
e nelle ansie delle genti istriane, co- 
me Rinaldini ha opportunamente sot- 
tolineato. 

Ed infine, quanto mai significativo 
il particolare che siano stati proprio 
i dirigenti della C.d.L. a strimgersi 
con affetto intorno ai più degni e 
sponenti del lavoro — i mutilati edi 
figli dei caduti nella fatica quotidia 
na — con un gran pranzo, cui la 
presenza del Vescovo e delle maggio. 
ri autorità locali, ha conferito una 


simpatica impronta di cordialità spie- 
catamente democratica. 


Fase di miglioramento CHIUSA }ERSERA, LA MOSTRA DELLA STAMPA)]ue commoventi cerimonie 


nella situazione industriale 


Re ; ì O) C) Ù) ® 
sapo i ghoni rilevi sula, situa: | AL (a mila visilalori 


segretario della C. d. L., Geppi, nel 
comizio dn piazza Unità, abbiamo 
uvuto occasione di scambiare alcune 
impressioni con l'attivo sindacalista. 
Egli ci ha cortesemente JoTnito GI |rolla di oltre 46.000 visitatori, si è chiu- 
Con l'entrata in vigore ‘del piano | 5% ieri, con un rinfresco offerto dagli 
Marshall, l'industria italiana, ed in organizzatori alle autorità, la Mostra 
i hi j j subi della Stampa italiana e Fiera del Li. 
particolare quella cittadina, subiran- bo. Nena spressnusit Presidoniciai 
Ian di sviluppo di note-| zona prot. Palutan, il Pre dti 
3005, dmporignza. se azione Di; Consiglio Comunale avv. Forti, il Pre- 
in aroo: Suoli Scali | sidente del Consiglio di Zona ing 
seguente: t Le ai 
si Tiparazione che mm did di | Gendusio, il vicepresidente della Le- 
costruzione; di sono 2 i) e 3 O CT È A 
navi argentine; | tari ada pal 
ranno pe LA di STA STUTE, dini, oltre ad alcuni espositori e gior. 
vi da 2000 tonn. ciascuna &4 inoltre | naAlisti. Notata purs la presenza del 
si lavora già per un'ordinazione di | l'Ammiraglio Daretti, della Marina 
grandi serbatoi commessi da Geno-|Militare Italiana, ospite della nostra 
va; Monfalcone lavora in pieno con|kittà in occasione delle regate veliche. 
10° navi sugli scali. Di conseguenza, | A nome degli organizzatori, il dott. 
anche la Fabbrica Muechine vedrà, | Zuliani ha rivolto agli intervenuti un 
Îra breve, ampliarsi il suo ciclo di|Sentito ringraziamento, rilevando il 
attività. Una notizia confortante ci| Successo della Mostra, notevole mon 
dà, inoltre, «Geppi: ì Cantieri assu-|Soltanto per la varietà e l'eleganza 
mono calderai, ribattini, carpentieri. | degli stan ma anche per il valore 
Circa le retribuzioni salariali rag-|delle opere esposte (complessivamen- 
quaglinte al costo della vita 11 SE. Sisnincato culturale, Im margine alta 
io della C. d. L. ci ha fatto| Se no) ale. margine alla 
presente che, considerando uguale | manifestazione principale, hanno avu- 
ad 1 la retribuzione media del setto-|to luogo infatti, sotto gli auspici del 
È; E 5 COMicicinio dr A la RO SODO $ ACI 
ggi il suo valore è aumentato fino| convegni di recensioni parlate, 4 prole. 
a 1.7 e con le rivalutazioni salarialî. | zioni cinematografiche in anteprima, 
ET nA IP OOnIO SI O OIIeTA (DIM TICNGN Uni pei pres niesione 
Bi £ L DI ope-| te e, ‘appresentazione 
ta incessante dei nostri. sindacalisti, | per ragazzi ed una serata della. can- 
le retribuzioni risulteranno fra bre-|zone italiana. 
ve raddoppiate in proporzione al co- creme = rame 


sto medio della vita. 
Confezione pane. A partire dal 2 


creeranno 
Per i deporfati in Germania maggio u, s., il pane wene confezio- 


Dopo due settimane di intensa e vi 
vace attività, che ha richiamato una 


—_——_e e —_—__&6 


La Sezione Pegno della Cassa di Ri- 
sparmio oggi, ‘alle oréè 9.30, esporrà 
all'asta i pegni preziosi della, gestione 
192. Si accettano aste volontarie. 


Procedura per lo sblocco 
di benì in dollari 


Il P, I. O. rende nota la procedura 
per lo sblocco di beni in dollari. Le 
domande vanno presentate alla Ban 
che autorizzate. 

Documentazione richiesta: a) docu- 
menti comprovanti lla nazionalità del 
proprietario 0, se trattasi dì Ditte 0 
Sazietà a garanzia limitata, un certi- 
ficato della Camera di Commercio 
comprovante che la Ditta o la Società 
sono registrate a Trieste; b) docu- 
menti da cui risulti le natura, l’am- 
montare è l'origin> del credito, non- 
chè il diritto di proprietà. In sostitu- 
zione un atto notorio attestante che 
1 fondi in questione non appartengo- 
no nè in tutto, nè in parte a, sudditi 
germaizi o giapponesi; c) certificato 
di residenza. Trattandosi di cittadini 
mon italiani il certificato deve attesta. 
re che la perte interessata risiedeva a 
Trieste prima del-1.0 giugno 11947; 
d) ss le risuitanze sarenno favorevoli, 
le domande verranno inoitrate al Di- 
partimento di Finanza del Governo 
Militare Alleato, che rilascerà il cer- 
tificato necessario dopo essersi adcer- 
tato, che la pratica non riguarda in. 
teressi di sudditi germanici o giap- 
ponesi; e) proprietà inferiori a dolla- 
ri 5000 possono essere sbloccate diret- 
tamente dalle Banche autorizzate sot. 
to la loro responsabilità, dopo avere 
svolto ricerzhs onda accertarsi che i 
proprietari. non sono di nazionalità 
germanica o giapponese; f) «cheques» 
per qualunque ammontare pagabili ne- 
gli Stati Uniti che non siano stati 
onorati possono esstre ripresentati 
per l'incasso assieme aiì documenti ri. 
chiesti; g) i documenti dovranno ès- 
serè presentati alle Banche non oltre 
il 15 maggio 1948; h) E' in corso di 
pubblibazione un relativo Ordine del 
Governo Militare Alleato. 


Senza simboli 
la bandiera all'Aquila» 


TI Comitato aziendale unitario del. 
l'«Aquila» precisa che la bandiera ros. 
sa, issata suile ciminiere dello stabili. 
mento in occasione del Lo Maggio, 
mon era contrassegnata da alcun sim. 
bolo, Era semplicemente la rossa ban- 
diera dei lavoratori, della. qual cosa 
prendiamo atto con compiacimento. 


I fermati del 1.0 Magaio 


Banchi affollati ieri alla Corte di 
rinvio, presisduta. dal magg. Bayliss 
(conseguenza del i.o maggio), Tre 
imputati, rerti Giuseppe Ferrari, Lui. 
gi Rédivo e Antonio Cecchi, sono sta. 
ti denunciati in stato d'arresto, men- 
ire gli altri sono stati messi in liber- 
tà provvisoria dietro cauzione; Oli 
viero Boicò ha dovuto versare 50 mila 
Hre; Mario Tamanini, Vinicio Pizza- 
nei e Mario ed Ettore Leo 10 mila 
re; Mario Rossét, Luciano Calogior- 
gio e Livio Saviò 5 mila liré Sono 
tutti imputati di oltraggio e resisten. 
za alla forza pubblica a seguito delle 
dimostrazioni non autorizzate verifi. 
catéèsì il 1.0 maggio. Saranno proces- 
sati venerdì 7 prossimo, 


e en I 


Imbestialito dal maggio 
Dopo aver partecipàto ai cortei ed 


ba, tale Antonio Lovrecich di 34 ann 
abitante in Piazza Ospedale 6, ritenne 
doveroso continuare la baldoria in una 
osteria di Coloncovec rientrando in 
città dopo la mezzanotte, All'1.20 il 
Lovrecich, mentre scendeva per via 
Molin a Vento, vide una giovane don- 
na entrare nello stabile n. 65 della 
stessa via, ed in preda ai fumi al- 
coolici la rincorse nel portene col pro- 
posito di violentaria. Fortunatamente 
per la donna, la ventinovenne V. C., 
alcuni agenti \délla P..C. di servizio 
sulla strada accorsero alle sue invo- 
cazioni di aiuto, acciuffando il Lovre- 
cich che frattanto avèva già tentato di 
stracciare le vesti delle C. Tradotto 
al distretto della C.LD. di via del- 
YIstma, egli è stato armestato e rin- 
chiuso nelle carceri di via Tigor. 


4 nf 90: 
Il popo'o gli è nemico 

Un uomo dall'aspetto stravolto si è 
presentato “eri mattina alla Centrale 
di Polizia, dove ha chiesto di confe- 
rire con la massima urgenza con un 
ispettore. Giunto alla presenza del fun. 
zionario, il tizio, Rodolfo «Grizonovich, 
di 52 anni, abitante ‘n via G, Gozzi 5, 
vecchia conoscenza della P, C. per cer- 
ti ‘reati contro il patrimonio, ha di- 
ehiarato che poco prima il popolo gli 
aveva trucidato Ebe, la sua dolce in- 
namorata, e che ora. lo stava inseguen- 
do per fargli fare da stessa fine. Il 
poliziotto in breve si è convinto di 
aver a che fare con un alienato ed 
ha avvertito la C.R.L, che ha provve. 
duto al suo ricovero a San Giovanni. 
Durante il tragitto, il Grizonovich ha 
inveito ferocemente contro tutti i po- 
poli della terra, 


a —— 
Concerto in Piazza Unità. Autorizza- 
ta dal direttore di P. S. della P. C. 
della V. G., la banda centrale de! Cor. 
po eseguirà domen:ca, 9 maggio, un 


Situazione dei nostri magistrati 


Il mancafo aggiornamento dello sfato giuridi- 
co rispetfo alle leggi delia Repubblica Ifaliana 


A chi frequenti gli uffici giudiziari 
non sfugge il senso di profondo 
disagio in cui versano i magistrati, ‘re. 
centemente attenuato dalle proposte per 
la soluzione radicale del nostro pro- 
blema. 

Non essendo possibile. prevedere 
quando tale soluzione giungerà a ma- 
turazione e polchè nell'attesa gli in. 
convenienti si accumulano, è opportuno 
prenderli in esame. 

Quale è lo stato giuridico dei ma- 
gistrati nel Territorio Libero dopo 
îl 15 settembre 1947? Appartengono 
all'organizzazione della magistratura 
italiana 0 ne sono avulsi? Quali le 
guarentige che li tutelano?’ 


Ci proponiamo di affrontare queste 
questioni, per buona parte comuni an. 
che agli altri funzionari della pubblica 
amministrazione, che si presentano con 
maggiore evidenza per i magistrati 
perchè in regime di libero ordinamen- 
to democratico essi costituiscono uno 
dei tre poteri essenziali alla vita di 
uno Stato, 


A Trieste in virtù del Proclama 
Alexander del 12 giugno 1945, che ri. 
conosceva le leggi in vigore all'38 set- 
tembre 1943, ed in virtù del Procla; 
ma Airey del 15 settembre 1947, per 
la magistratura sono in vigore: a) 
Ordinamento giudiziario. 30 gennaio 
1941 n. 12; b) l'Ordine n, 126/del mag. 
gio 1946 del G.M.A. (provvedimenti in 
materia disciplinare); ©) l'Ordine n. 
157 del 16 giugno 1946 del G.M.A. (pro. 
moz.oni temporanee del personale g'u. 
diziario), 

Già ‘il fatto di essere regolati da due 
legislazioni e da: due legislatori, spes- 
so a mentalità differente, giustifica un 
certo disappunto, che diventa um! i 
zione quando. si consideri la dichiara. 
ta «temporaneità» delle promozioni ed 
il fatto che l'accesso alla carriera e 
gli avanzamenti, nonchè gli sposta- 
menti interni, non avvennero finura in 
funzione di concorsi e di disciplina 
giuridica, ma per disposizione di 
governo. 


Se si parte dal presupposto che la 
magistratura è un potere dello Stato, 
come tale sottratto alle infiuenze ei 
alle interferenze degli altri poteri (so- 
prattutto di quello esecutivo), sì avver. 
te come non s:a concepibile che la mal 
gistratura dipenda dalla discreziona 
di chi esercita funzioni di governo. Ciò 
potrà essere tollerabile per un. limita- 
to periodo, di necessità e di emergeu- 
Za, ma non può assurgerè a sistema. 

Premesso dunque che i giudici in 
servizio a Trieste hanno fatto sempré 
parte dell'organico della Masg:stratura 
italiana, è privo di giustificazione il 
mancato aggiornamento dello stato giu. 
rìdico dei magistrati raspetto alle leggi 
della Repubblea Italiana di cui conti 
nuano ad essere funzionari, 


L'ordinamento suiudiziario sempre 
in vigore in questa zona è disciplinato 
dal citato R. D. 30 gennaio 1941 n. 12, 
che reca l'impronta di direttive tota- 
litame, con evidente invadenza del po. 
tere esecutivo nella sfera del potere 
gludiziario. 


Conscio ‘delle deficenze gravissime 
dell'ordinamento g.udiziario del 1941, 
il Governo democratico italiano senti 
la, necessità di conferire nuovamente 
di ‘magistratura adeguato prestigio. 
per cui con il R.D.L. 31 maggio 1946 
n. 511, intitolato «Guarentigie délla 
Magistratura», riconfermò ed estese + 
principî basilari dell'inamovibilità € 
dell'indipendenza de. magistrati per è 
retto e libero adempimento delle loro 
funzioni. 


Queste «guarent.gie» non sono state 
estese dal G. M. A. nélla zona da es- 
so amministrata, mentre ognuno 
vele che la particolare condizione giu. 
ridica de: magistrati triestini, di fron- 
te ad una situazione ibrida che può 
ancora durare, merita un attento esa. 
mx ed'una doverosa revisione, senza la 
quale è inutile parlare di democrazia. 

Non sembra giusto nè convemente 
che la magistratura triestina continui 
ad essere soggetta ad una disciplina 
che è espressione di una situazione 
superata, quando per i! magistrati del 
resto d’Italia esiste una legge che ne 
riafferma la dignità e ne riconosce la 
indipendenza. 


Solo con l'estensione dei criteri adot. 
tati dall'ordinamento giudiziario ita- 
liano del 1946 si riparerà a delle in» 
congruenze che non sono soltanto di 
principio e di metodo ma che ingiu- 
Stamente colpiscono anche determina. 
ta persone. Caratterist.co è l’esembio 
dei limiti di età, L'ordinamento giu- 
diziario italiano conservò sempre per 
i magistrati del quinto grado e gradi 
superiori tale limite ad anni 70. La 
legge del 1941 ridusse il limite stesse 
ad anni 65, ma il legislatore del 1946 
lo ripristinò per tutti, i magistrati 
ai 70. 

Sì verifica così l'incoerenza per cui i 
magistrati del resto d'Italia ragginn- 
gono il limite d'età a 70 anni, quanso 
i colleghi imestini del grado V eono 
colpiti dal trattamento di quiescenza 
cinque anni prima. Tali assurde dispa. 


foncerto in Piazza Unità, dalle ore 11|rità devono essere eliminate fin d'ora 


alle ore 12.20. 


nerchè un'attesa, Ja cui durata. non 


La madre di un Caduto per la Li-|nato con farina wbburattata all'85 per 
chiesa di S. Maria Maggiore, alle ore |79 SII si 5 
9:50, ‘una S Messa in suffragio Gi | cishue ASlo Santi pioecaie a Rano: 
ion con la vita le fedeltà ai lora | tutto il 10 si accettano le prenotazioni 
‘cal di marmellata di importazione cecoslio- 
% vore dei partecipanti alle mense azien- 
Il fracoma e' la sua cura [Gai ta brenotazione viene prorogata 
to pervenire una lettera riguardante! Riso ai lavoratori. Da ogg. a tutto il 
la cura del tracoma. Interrogato in|15 verrà distribuito un quantitativo di 
mario del reparto oculistico dell'O-|kg. in ragione di 1 kg. a persona a 
spedale Maggiore, egli ha fatto la se-|tutti ì lavoratori dipendenti da azien- 
tracoma, di nuovissimo mon c'è nulla, o 
La cura sulfamidica è efficace, ma ciò Y h CI È 
ste, più che parlare di tracoma (finora. dic. i 7 ub Adriaco r 
un unico caso) si dovrebbe piuttosto | Festeggiamenti per i campionati 
penicillina si è dimostrata poco effi- 
caGeni Lo Yacht Club Adriaco in onore dei 
partecipanti al campionato europeo 
caccini organizza per mercoledì.5 mag- 
gio alle oré 20,30 all'Ex|elsior Palace 
Durante il ballo verrà affettuata la 
premiazione dei campioni, Gri inviti 
Eventuali ulteriori richieste dovranno 
| venir fatte tramite un socio. Le pre- 
effettuate entro martedì 4 maggio al 
la segreteria dell'Adriaco, 
avrà luogo un tè danzante in sede s0- 
ciale, Per questo trattenimento gli 
vrenno venir espressamente e perso- 
può essere misurata, non abbia a re- PNT O i ILE 
Ci è sembrato opportuno segnalave 
lo stato di disagio in cui vive la ma. N 
7) È 
ferando incredibili difficoltà. conne ss | POI Ampezzo-Lorenzago-Auronzo 
con la situazione pol tica della zona. Ha avuto inizio in questi giorni una 
Tribunale ed in Pretura), dà prova | ste per AURONZO, via Gorizia, Udine, 
una volta di più di quel senso elevato | Carnia, Ampezzo, Forni, Passo Mauria, 
che non può essere discoposciuto e cha | TOLINER TRIESTINE. 
va compensato quanto meno con cin Indipendentemente dall'importanza 


Pertà, farà officiare domani, nella|cento, Le giacenze di farma bianca al 
tutti ì deportati in Germania, che pa- | Spacci è mense aziendali, Da oggi a 
vacca al prezzo di Jive 245 él kg. in fa. 
Un gmuppo di ammalati ci aveva fat- | anche per gli spacci aziendali. 
proposito il dott. prof. Campos, pri- | riso semifino al prezzo di lire 122 il 
guente dichiarazione: «In materia di|de privi di spacci o meni 
non costituisce una novità. Qui ‘a Trie- 
parlare di congiuntiviti follìcolari. La europei ed italiani 
stelle ed al campionato italiano bec- 
Hotel una cena di gala ed un ballo, 
per questa serata sono già diramati, 
motazioni per la cena dovranno essere 
Giovedì 6 maggio dalle 17.30 in poi 
dnviti per mon soci sono limitati e do- 
care pregiudizi ingiust;, I È sa anti “p ii 
| hil 
gistratura locale, la quale tuttavia, su- DE Li DI ML I I 
(tra l’altro la penuria di funzionar: in { nuova. linea automobilistica: da Trie- 
di dovere, di dignità e di equilibrio | Lorenzago, gestita dalla Società AU- 
trattamento più equo. Cc. I di tale servizio per ta sua destinaziane 


«La Bohème» al Rossetti 


"Viva i parenti, di A, Boscolo 
stesera al Verdi 


Stasera la Compagnia dei fratelli 
Micheluzzi reciterà una novità: «Viva 
i parenti» di A. Boscolo. 

— Domenica nel pomeriggio: «I 
balconi su Canalazzo», e di sera: 
«Aente refada» hanno richiamato fol. 
tissimo pubblico che fu largo di ap- 
plausi a tutti gli attori della Compa- 
gnia veneziana. 

— Jersera la comicissima «Ostrega 
che sbrego» di Fraccaroli ha trovato 
in Carlo Micheluzzi e nei suoì attori 
una recitazione piena di briò e di 
gustose caricature canore, Ciò ha di- 
vertito il pubblico che ha accolto tut- 
t! gli esecuter, con. caldissimi batti. 
mani 


Concetto in Sala Dante 


Festosa serata quella di sabato ul 
Rossetti in occasione di un'equilibra- 
ta edizione di «Bohème», opera che 
tanto favore incontra nel mubblico per 
quelle sue delicate e sognanti venature 
sentimentali e per quelle frasi distese 
ed appassionate che sono garatteristica 
dell'arte di Puccini. E con la «Bohè- 
me» è ritornata sulle nostre scene Ta- 
t'ana Menotti per comporre un'incan- 
tevole Mimì; incantevole per grazia, 
sensibilità, intellizenza, e mobiltà di 
canto, per cui la sentimentale creatu- 
ra pucciniana è apparsa circonfusa di 
quell’intima e toccante poesia che sol 
tanto una cantante che abb.a, come la 
Menotti, innato il senso del teatro, 
può creare. Accanto a lei un tenore 
che da poco tempo calca il palcosce- 


; nico: Arnaldo Voltolini, incerto. mel 
Organizzato dal Circolo Felice _Ve-|registro centrale e nel fraseggio, è in- 


nezian, a favore dei deportati in Rus- | vere squillante nelle note acute che 
et cata cen inno a raggiunge con disinvoltura. Un Colline 

i " È pm “ | ricco di espressione @ potenza vocale è 
stiche sostemuto da tre giovani cantan- | tato Ces dh Sjepi, i buono rilie- 
tu Ritiri dee FRENO Caspai ini, si | vo hanno avuto le fisure di Schaunard 
SRO Fi AS pa il tenore | è gi Marceîlo, interpretate rispettiva- 
RINO eri ed il mezzo soprano | mente da Michele Casato ed Ermanno 
Silvana Marizze, I g‘ovani artisti han- | wezzogi. Silvia Pallaza ha dato vita ad 
no rivelato tutti notevoli doti inter-| ma Mui.-tte dalla voce ponetratite e 
pretative, oltre ad ‘ma accurata iMmpo- | ottimo come sempre è stato! l'apporto 
Stazione vocale. Particolarmente @D- | gel Maionca. Ha diretto. l’opera il 
plaudita e festeggiata. ‘la signorina | maestro Parenti i 
Winter-Lòrant, che dell'iniziale ro- ) 
manza della pucciniana «Manon», al 
finale eduefto delle ciliege», dell'«A- 

ico Fritz», sostenuto con_ esuberan- 
te freschezzi anche’ dal Rivieri, si 
8 imposta per i suo: eccellenti mezzi | Gaby Mortay, la famosa attrice fran. 
vocali. Lodevole la, prestazione del ba- | cese, che ha già avuto successo annî 
ritono ‘Thaler, che ha sostituito un|rono in Italia, verrà a Trieste, al 
cantante indisposto. Apprezzato colle-|'Teatro Verdi, dall'8 al 9 maggio, per 
boratore pianistico il maestro ‘Redoni, | due recite straordinarie, 


Vice 


Gaby Morlay al Verdi 


finale, che permetta di raggiungere 
in mezza giornata Auronzo, pittoresca, 
località di mezza montagna (m. 864) 
e nota quale punto di partenza di nu- 
merose gite ed escursioni nonchè per 
il suo lago (pesca della trota, spiag- 
gia per bagni), tale linee risulta par- 
ticolarmente utile in quanto avremo 
per la prima volta un servizio diretto 
per l'Alta Valle del Tagliamento (Ene- 
monzo; Ampezzo, Mediis, Forni di 
Sopra, Passo Mauria), finora difficil 
mente raggiungibile de Trieste, 

Da giovedì 6 maggio il servizio ver- 
rà effettuato tutti giorni comprese 
le domeniche, con partenza da Trieste, 
Stazione delle Autocorriere, alle ore 
6.50 e da Auronzo alle 16, 

Questa linea risulterà indubbiamen- 
te molto comoda anche per tutti co- 
loro che desiderano effettuare gite di 
fine settimana nonchè escursioni do- 
menicali sia in Carnia che in Cadore, 

La prenotazione dei posti e le ven- 
dita dei biglietti è affidata agli Uf- 
fici della CIT - Piazza Unità 6, tel. 
4793, 4796 e Stazione Autocorriere 
Biglietteria N. 4 - CIT - TRIESTE, 
GORIZIA - Corso Roosevelt 18, tel. 
354° e UDINE - via Mercato Vecchio 
12, tel. 2285, 


Carla Costantini 


ved. ZOTTI 

LA COMUNIONE ALL'ISTITUTO - 

DEI POVERI E ALD'ASSOCIA- 
ZIONE SORDOMUTI 


I sordomuti dell’Assoc'azione 


«San 


ALFREDO edi NIPOTI che ne| ne cercansi. Torrebianca 41, 


4 Maggio 1948 


————=— AVVISI ECONOMICI 


T Dopo lungo soffrire si spen- mene een 
sevaddì 80 aprile munita dei|A OFFERTE PERS. SERV. 


L. 7 
GIOVANE fidata capace disposta prende. 
Te consegna governo casa, Offerte Cas- 
setta 13198, A. UPI 

SERIA. tutto fare offresi pomeriggio ore 
combinare, Cass, 13224 A, UPI, 


B RICHIESTE PERS. SERV, L.15 


AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, signore, 
signorine, cameriere, domestiche, presta= 
002 B 


lasciando nel dolore il fratello| servizi cere. 


CUUCA, ragazze istriane, slovene, iniule. 
> Bosa, te 


À i dna dr H j | È i = | lefono 7419 002 
Giusto» © Eli allievi de'’Istituto dei | d&nno il triste annuncio a tu-| (eine, ‘ideata ott: 
poveri, hanno avuto domenica mattina | mulazione avvenuta, a quanti | casì. via S Ra Sa 


la gioia di stringersi attorno al Vesco- 
vo in due commoventi cerimonie, Nel 
la Cappella della Pia Casa dei poveri, 
S. E. Santin ha impartito la prima co. 
mumione e la cresima ad un centina- 
io di giovani. Il Presule era accom- 
pagnato dal Capo della Missione Ita- 
liana, comm, Guidotti, dal rappresen- 
tante dell'AUSA sig. Gardner, dal Pre- 
sidente di Zona dott. Palutan, dal Pre- 
s’dente dei Consiglio ing. Gandusio, 
dal vicepresidente del Comune ing. Vi- 
sintin e da vari consiglieri dell'E.C.A. 
Dopo la funzione, agli allievi è stato 
offerto un rinfresco al quale hanno 
partecipato anche le autorità. 

Nella stessa mattinata, i sordomut! 
hanno ricevuto dal Vescovo, nella 
Chiesa dì Notre Dame de Sion, la co- 
munione pasquale, alla presenza del 
dott, Palutan, del signor Gardner è 
del cav. Antonio Magarotto di Pado- 
va che rappresentava l'Ente Naziona- 
le sordomuti, Nell'occasione è stato 
pure celebrato il venticinquenn'o di 
ininterrotta presidenza dell’Associazio- 
ne del signor Vittorio Teralla cui mons, 
Santin ha rivolto parole di vivo_elo- 
gio. Al festeggiato sono stati offerti 
doni dal Presidente di Zona e dai 
sordomuti. 


la conobbero. 


Trieste; 4 maggio 1948. 


{Erminia Ruzzier 


perdita. 


maggiore, È 
Trieste, 2 maggio 1948. 
È 11.90 aprite spirava 


Emilia Rocco 
già ved. SILVESTRI .- d'anni 64 


Un. vivo ringraziamento al 


Bestiale episodio al 


le sofferenze. 
Trieste, 3 maggio 1948. 


di là della Morgan 


Come si converte il popolo 
alle “libertà, progressiste 


Di una brutale aggressione è rima- 
sto, vittima la notte del Lo maggio, 
a San Canzieno di Capodistria, Gia- 
como Ceppi, di 48 anni, Circa alle 22 
una decina di individui, qualificatisi 
per agenti in borghese della Difesa 
popolarè, hanno bussato alla porte, di 
casa del Ceppi, il quale era già a let- 
to, s ad una sua congiunta, affaccia- 
tasi alla finestra, hanno ordinato di 
far soendere l'uomo in cortile. Al po- 
veretto non è rimasto altro che obbe- 
dire al perentorio ordine, ed app*na 
egli ha messo piede sull'aia gli ener- 
gumeni lo hanno afferrato per 1° 
spalle e trascinato in una campagna, a. 
circa 30 metri dall'abitato. Qui, dopo 
averlo buttato a terra con pugni e 
calci, quattro degli aggressori gli so- 
no saltati addosso e per qualche mi- 
nuto l'hanno pesantemente calpesta- 
to sul ventre e sul torace. Dopo dieci 
minuti di inumane sevizie, il, pove- 
retto, che nei frattempo era svénuto, 
è stato abbandonato al suo destino. 
Teri mattina, con un'automobile pri- 
vata, ll Ceppi è stato trasportato al. 
l'ospedale di Trieste ed accolto nel I 
reparto chirurgico con prognosi, ri 
servata per gravì contusioni e commo- 
zione viscerale. Si ritiene cha l'ag- 
gressione sia stata causata dal com- 
pleto assenteismo dimostrato dal Cep- 
pi durante ì festeggiamanti del Pri. 
mo Maggi 


Gli strani mattoni 
dello signor1 Candek 


Negli ultimi giorni dello scorso me. 
se, agenti della Speciel Branch, avuta 
segnalazione che nell'appartamento. di 
Antonia Candek, di 56 anni, da Pri- 
mano di Fiume, abitante nella nostra 
città in via Molin a Vapore 9, aveva- 
no trovato ospitalità individui impor- 
tati dalla Jugoslavia, si sono recati 
presso la Candek ed hanno eseguito 
un'accurata perquisizione nel suo do- 
micilio, che essa divide da ormai 11 
anni con il aalzolaio Domenico Pu- 
mis, di 51 anni, da Portole. Pérsone 
non sono state trovate, ma tra le co- 
ss della Candek è stato scoperto un 
Interessante repertorio di materiale 
propagandistico dì pretta marca slavo- 
comunista. Per prima cosa sono venu. 
ti alla tluce tre voluminosi parchi, di. 
ligentements legati, che sono risultati 
contenere strani pezzi di mattoni della 
forma di parallelopipedì, facilmente 
usabili come armi di lancio durante 
le manifestazioni, I maneggevoli mat- 
toni sottoposti a perizia chimica, so- 
mo risultati essere un composto di ar- 
gilla ‘e anilina rossa. La Candek ha 
giustificato il possesso dei pacchi col 
dire di averli rinvenuti per caso, as- 
sieme ad un pacco di docsuménti, una 
sera nel cortile annesso alla sua ca- 
ra. Oltre ai mattoni, è stata rinve- 
muta una cassettina di piombo per la 
raccolta del denaro a favore di una 
Casa del Popolo di San Giacomo, rela. 
gioni riguardanti l'attività dei gruppi 
rionali dell'U.A.I.S., una bandiera 
rosso-alabardata son asta di metallo 
bianco, appartenente ai Circolo di 
Cultura «Tommasi», un albo murale 
del Circolo Kralie, un ritratto di Sta- 
Tin, acquistato dalla -Candek nel 1948, 
a uno di Tito, avuto in dono dal Cir. 
colo Rinaldi. Inoltre sono stati rinve- 
nuti numerosi manifestini del 1.0 Mag. 
gio, che la donna .ha dichiarato di 
aver ricevuto in dono per usarli qua- 
le carta straccia, e dei cartelloni, che 
ella ha dichiarato, confezionati dalle 
«donne de1 rione, e che dovevano ser- 
vire in raso di manifestazioni di pro» 
testa. Il Punis, che mai si è occupato 
di politica, ha confermato in sede di 
Polizia di essersi iscritto ai S. U. per 
questioni di lavoro. La Candek, inve. 
ce, è un'attivista titina, ed ella stessa 
ha, dichiarato che diverse volte ha 
personalmente distribuito invitì del- 
l'Uais, e di avere smesso attualmente 
questa attività per ragioni di salute. 
Il Punis, non essendo risultato nulla 
a suo carico, è stato subito rimesso în 
libertà, mentre la Candek è stata trat- 
tenuta. Ieri, ella è comparsa davanti 


FERTRI E CINEMA IM 


ROSSETTI. Stagione lirica di primavera, 
31: «La Bohème» di G, Puccini, 


n . Via Mazzi! ROSSETTI, Domani, riprese spett._ cine. 
ni 35, assemblea ordinaria dell'Opera | “Trstografici: «Lo sconosciuto di S. Ma 


di difesa dei minorenni. i rino», A, Magnani e V. De Sica, 
* Il reparto assistenza dell'Ufficio e-|SUPERCINEMA, 16: «Tentazione» con 
lettorale della D. C. cesserà la sua | Merie Oberon e George Brent. 
attività, e quindi ogni rimborso agl';FENICE. 16.15: «Il sapore del delitto» con 
aventi diritto, il giorno 10 corrente | E. G. Robinson, H. Bogart. Precede 
alle ore 11. l'eccezionale documentario «Trieste nel. 
Da Commissione ordinatrice della | }@ storia». È 
ha TEO ‘del Tempio, che.si svolgerà | FILODRAMMATICO, 18 (ultima 21.45): 
a Padova in giugno, « due con-| *Paisa» con G.. Noor, M. Michi e D. 
» e x Ù 
Sofsi tra pittori e Scuttori italiani peri] ToGnson. si un fini MELO. 
È i SI |ITALIA, 16; «Il romanzo di Mildred», ca- 
Ira pale Alta pittura ed in! rolavéro con Joan Crawford (Warner), 
mermo, Sono in paio i seguenti premi | AfABARDA, 16: «Tua per sempre», deli 
per ciascuna categoma di lavori: I VIDI es Deanna Dardin 
premio lire 200 mila, secondo 100 mi-| \M0St C La La 5 
la, terzo 50 mila. Il bando del concor- IMERRO le SI spo 
so è visibile pre; = il Sindacato Belle | Sfatore del mondo Prank Buck, son- 
Art. della C.0.d. n ché: «Paperino fia le anitre» zuovo 
* All’Alpina delle Giulie continuano | Walt Disney, @ colori, 
le prenotazioni al corso primaverile | VIALE, 16: «Incontro mei cieli», Robert 
di scuola di roccia, Cumminofi, P. Scott. E È 
X GITE: — Da giovedì prossimo a do-|MASSIMO. 16: «Il dominatori», emozie- 
mmenica, a Firenze con le F.A.R.L| nante, con John Wayne. . 
— partenza sabato, con Ìl Comici a Mi | NOVO CINE, 15.30; 2.a settimana: «Scar 
Suna = Domenica: coù le Ginnastica | face», grandioso successo con P. Muni. 
a Venezia al segu.to dell» ginnaste del | GARIBALDI, 14.20, 17, 19.20, 21.45" ll ca> 
concorso internazionale: con la Sezio-| Polavoro d. a EERISO, ae 
ne femminile di Gioventù studentesca | Meravigliosa». Enorme suscesse 
ad Aquileia. — Coloro che si sono pre- | CINE DEL MARE, 15,30: «A Sud di Pago 
notati per la gita a Milano con__il| Monia. ipd0: “sangue allanba» con 
Gruppo Grafico nitirino i biglietti al-{" Raf AI Gardner, V, Mc: Leglen. 
FUT.A.T., via Imbriani, pagando tal ‘fiows varieta De Rose, — 
differenza del prezzo di passaggio. 


ODEON. 15.30: «La contessa di Monte 
* DOMANI — Ore 18, nella sala di via cristo» con John Loder, Stupendo, 
Battisti 18, sotto gli auspici di Gio- SD Li Sa ‘con Gary Grant 
ventù studentesca, fil prof. Mirabella- e Joan Fontaine, n ’ 
Roberti illustrerà Allo Studentesse i | IDEALE. 16; «Onde insanguinate» con G. 


LI i d- Raft, C. Trevor, Successo, 
iI Aquileia romana e cri- | rARCONI. 15,30: «Rinnegata», A, Savage, 


fia storia di una eroica e audace av- 
ventura, È 
AZZURRO, 16: «La casa delle fanciulle», 
una briosa commedia sentimentale con 
Joan Bennett. 
ADUA,.15: în seconda visione «I predoni 
della montagna» con Tom Keene, Se 
i «Ritmi lati». 

«Quinto, non. ammazzare» 
can Charles Laughton, Elle Rames, 
VITTORIA, 16: «Se mi vuoi, GRA 
5. J, Turner. C, Gable; capolavoro Metro, 
to il livello del mare; alta: ore 7.45 | VENEZIA. 15.30: «Due cuorì fra le belve», 

cm. 14 sopra il livello del mare; bas-| comico. 

a: ore 13.20, em. 82 sotto il livello | BELVEDERE, 16: «La città. rubata», av- 
del mare; alta: ore 20,10, cm, 44 ell venturoso con Richard Dix e J, Wyatt, 
pra, il livello del mare, Seguono fuori programma e Incom, 


Xx OGGI — Ore 18.45, nella sala n. 8 
della Pretura unificata, via Mazzi-| 


E 


— ___ 


CALENDARIETTO 


Teri: tetmperatura: 20.4; 13.2. Pres- 
sione: 757.2 stazionaria, Vento: 8 chi- 
lometri all'ora. 

Oggi: S. Floriano m Il sole sorge 
alle 5.42, tramonta alle 20.12. La luna 
songe alle 4.13, tramonta alle 15.16. 

Marea: Bassa: ore 2.20, cin. — sot- 


Ore 11.30: Dal repertorio fonografic: 
12.58: Oggi alla Radio, 13: Notiziario. 
13.2 Orchestra del ritmo Paoletti. 
14: Terza, pagina. 17.30: Ai vostri or- 
dini, 18: Radiogiornale dei piccoli. 
18.40: Musiche di Spagna. -19: Quar- 
tetto Simini, 19.30: Melodie d’operette. 
20: Notiziario. 20. «Hoop... 
norama di varietà. 21.40: Verdi: «Tra- 


viata», selezione dell'opera. 22.35: Me- | 


lod'e e canzoni napoletane. 
RETE AZZURRA 
Ore 13.20: Orchestra d'archi, 14.45: 
Trasmissione per i fratelli giuliani. 17; 
Dalla Fiera di Milano, 20.33: Musiche 
brillanti, 21.10: Opera lirica. 


STATO CIVILE 


MORTI; Vascotto Dario, giorni 1; 
Costantini ved. Zotti Carla, a. 63; Reb- 
bi Giuseppina, a. 59; Bonanno in Toh 
giorgi Rosa, a. 48; Iarz Guido, a. 54; 
Mosettig in Ulissi Carla, a. Ti; Cau 
ved. Volpe AmelLa, a. 64; Moscovich 
ved, Fragiacomo B.isabetta, a. #6; Re- 
pini Luigi, a. 62;. Costantini Pio, a. 72; 
Cernigoi ved. Covacich Filomena, a. 
79; Tenze Giuseppe, a. 82; Mersich 
in Ruzzer Erminia, a 55; Gutter in 
Schmeier Zierl, a. 68; Micali Maria, a. 
73; Franca in Dornik Anna, a. 74; De 
Stefani in Rocco Amilia, ja. 64; Grill 
Amalia, a! 23; Pregeljn Gorghig Fran 
cesca, a, 63; Ricconon Sonia, giorni 
18: Da Pra in Vittadini Olga, a, 76; 
Alessandrino Enrico, a. 86; Minto Gior- 
gio, mesi 2; Canziani Giuseppe, a. 28; 
Ciuk Ernesto, a. 48. 

MATRIMONI TRASCRITTI: Copetti: 
Cesare, impiegato con Miani Maria, 
commessa; Bisin Ettore, bracciante con 
Bertoni Valnea, casalinga; Budicin 
Sergio, impiegato con Venier Maria, 
casalinga; Buffa Armando, commer. 
cante con Botteri Id» casalinga; 


Phaneu? George William, studente con. 


Vianello Nerel'a, casalinga; Ventrice 
Leonardo, meccanico con Sossini Ned- 
da, casalinga; Gherdina iatale, brac- 
ciante con Coslovich Angela, domesti 
ca: Giamnella Antonio, motorista mec- 
canico con Scolz Ivonne, sarta; Hayden 
Kenneth Roy, macellaio con Dapas Li. 
lana, impiegata; Boccassin Pietro, ne. 


goziante con Schergna Ida, casalinga. 


T A 24 anni, lasciava la vita 


Angela Ghersetti 


in BERTOCCHI 


i COGNATI e le COGNATE. 


Pietà per Opicina, 


leata, ghe l'ha condan- Sl 
UOLICIaDan se Trieste, 4 maggio 1948, 


mate a tre giorni di reclusione, già 
contati col cercere preventivo. Di. 
fendeva l'avv, Kezich. 


serenamente il 3 c. mm 


Che succede Carla Ulissi 


I motivi e le cause degli avvenimen- 
ti di oggi e di ieri ci spiegano gli ay- 
venimenti di domani. 

Per questa funzione è famoso l'EU. 
ROPEO:; preciso, informato prima e 
di più. 

Leggete sempre L’EUROPEO, la ri- 
velazione giornalistica. del dopo- 

uerra, 

L'EUROPHO non dice sempra e a 
tutti cose gradite, ma dice la verità 
e mostra le cause, i motivi e i retro- 
scena della vita contemporanea. 


Ogni settimana chiedete l'EURO- 
PEO alla vostra edicola, megliò an- 
cora, abbonatevi. 


* ASTERISCH 


mr 


LA CAMPANA DEL QUARTO 


Un nostro scrittore evocava giorni or 
sono sul nostro giornale la bella usanza 
dei pescatori del suo paese di sparire con 
Dio i loro guadagni. Per raccogliere la 
parte di Dio, sonava la campana del quar. 
to. Il Coritato per l'erezione del Semi- 
nario a Trieste ha suonato anch'esso la 
sua campana per la parte di Dio ed ha 
inventato la «busta del Seminario», Ed 
ecco che la gente ha risposto con entu- 
siasmo e liberalità, come se non avesse 
atteso che quel richiamo; e nella matti- 
nata di domenica si son visti in tutte 
le chiese grandi e piccoli, maschi e fem- 
mine' di tutte le condizioni, affollarsi at- 
forno agli altari per deporvi la loro vf- 
ferta: la «patte di Dic». Nell'osservarli 
si ripensava al pescatori dell'isola che, 
nella loro vita .grsma all'ombra dell'antica 
basilica; usavano far parte. coni Dio del 
îrutto della loro. falica: le forme sono 
diverse, identica la sostanza. La bella 
fiamma non è spenta nel cuore degli 
nomini. 


ed i parenti tutti. 


mortuaria dell'Ospedale maggiore. 


A tumulezione avvenuta di 


Francesca  Gorshig 
il marito GUIDO, i COGNATI ed 


dolore. 
Trieste, 3 maggio 1948. 


tita del nostro adorato 


Santo 


ricordano con immutato dolore, 
Domani 5 maggio 1948 alle ore 


chiesa di via del Ronco, 
Famiglia OSVALDELLA 


di 


Antonia Benedelti 


‘verrà celebrata una S. Messa il gio 
no 5 mag 
dei Padri di Montuzza. 


IL CONVEGNO ALLA S.A.L, 


La S.A,L. tenne domenica scorsa il 
suo 20.0 convegno, Da un roman: 
inedito della scrittrice Celsia Vei 
Lida Fragiacomo lesse due episodi in cui 
aveva particolare rilievo il problema so- 
ciale, Di Ferruccio Zennaro, Bice Polli les- 
se alcune poesie appartenenti a un vo- 
lume di prossiira pubblicazione, intitolato 
«Intorno al mondo». Sono impressioni poe. 
tiche di viaggio ispirate da soggetti © 
paesaggi di tutti i continenti, 


DISCUSSIONE AL C.C. A. 


Stasera alle 19 verrà preso ‘in esame il 
film «14 Juillete di R. Clair. Seguirà una 
convérsazione panoramica sulle pellicole 
p'ù importanti presentate in quest'ultimo 
tempo. 


CONFERENZA CALAMANDREI AL C.C.A, 
Domani alle ore 19 l'illustrè avv. prof. 

Pietro Calamandrei ‘traccerà un «Bilancio 

delle recenti elezioni», La chiara fama dal 

l'otatofe rende superflua ogni parola di ITAT 

commento, sull'importanza di questa con- 

ferenza che, già nell'argomento, si delinea 

di palpitante interesse, La conferenza avrà 

luogo nella sala del Circolo della Cultura 

e delle Arti, 


DESTINAZIONE. 


ore 20 via VERONA, BRESCIA, 


PADOVA, 


MANTOVA, 
PIACENZA. 


PADOVA ( (ultima ore 20). 


ora 7.30, 
ore 8, 14.30 (festivo), 


ore 6 


nedì, mercoledì, sabato. 


- DOBBIACO . 8. NDIDA 


ANCONA 


Telefono N. 93.942 
AUTOPULLMAN tutte 


viaria 
PADOVA 


Stazione Autocorriere, 


la figlia Silvana, il genero Pino 
Scavo e i nipotini Meretti e Ninue- 
cio, inviano infiniti auguri e fell 


LIVIA e DINO FLAMINI an- 
nuncianò con giòle la nascita del 
loro primogenito 


FABIO PRETURA DI TRIESTE 


2 maggio 1948. 


di mobili d'ufficio. " 
L'Uff. Giud. A. Baraggino 


Avviso d'asta 


Teatro Armonia 


Cassa ore 15 Inizio 15,30 
L'ATTESO FILM 


ta con 
G. Raft - A. Garner = V, M, Laglen 
* 

Nuovo Varietà DE ROSE” 
con la partecipazione delle 
nuova soubrette 
NAYA GERMANA 
* 
GRANDIOSO SPETTACOLO 


via Commerciale 30, 


da pranzo, studio ed altro. 
L’Uff.. Giud., Giuseppe Forte 


Il discorso 


Ù Inizio ore 20 
O GGI 
BALLO 
“Degli Aristocratici 


Burloni,, 


VENEZIA CLUB 
Caffè di Piazza Venézia 


RIDERE RIDERE RIDERE 


Domani al SUPERCINEMA 


l'attaso capolavoro realizzato da 
WALT DISNEY i 


BAMBI 


(in TECNICOLORE) 


CGAVATTE NICKY . 
SOLO DA ARBITER 


ditta. Gaitteri 7, portineria, 


T funerali seguiranno martedì 4 corr, 
alle 14.30 dalla Cappella dell'Ospedale 


Ne dà il triste annuncio a tumula. 
zione avvenuta l'addolorata lalla 
ott. 


Gladuli che fino all'ultimo ne alleviò 


o cnr 


Ne danno il triste annuncio il MA. 
RITO, il FRATELLO, la SORELLA, 


I funerali seguiranno oggì alle ore 
16 della Cappella dell'obitorio di vie |gi strappi muscolari, assistenza persone 


ENI 
li Dopo. breve malattia si spense 


La piangono il MARITO, le FIGLIE 


I funerali seguiranno oggi 4 corr. 
alle ore 17 partendo dalla Cappella 


NIPOTI partecipano il'd:cesso e con- 
temporaneamente ringraziano tutti co- | Ditta Maf, viale Umberto 29, Firenze 
loro che presero Darte @l LOr0 ÎMMENSO | ——_———_mx<r__—é@wx@—_—€@@—@—€@1@@@ 


Nel primo anniversario della dipar- 


la moglie MARIA, le figlie LYDIET. 
TA e FIORENZA ed î parenti tutti lo |G 


verrà celebrata una S. Messa nella 


EIA TRI 
Nel primo anniversario della morte 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ - Telefon: 
[h IT 4793, 4796, 4006, LINEE AUTO. 
MOBILISTICHE PER OGNI 


ORARI. PRINCIPALI PARTENZA: 
MILANO - Giornaliero ore 8 nonchè | strade Volta 6, Caffè Giardino Pubblico, 


VENEZIA ( Varie corse giornaliere 


BOLOGNA - Mattino e pomeriggio. 
UDINE - Feriale nonchè festivo alle 


GORIZIA - Ore 7, 14.30 (feriale); 
FIRENZE . Martedì, giovedì sabato | 2/0, 
TRENTO. BOLZANO.MERANO - Lu. 
TOLMEZZO - SAPPADA . CORTI. 
BRUNICO mercoledì, sabato ore 615 


(FADOVA . BOLOGNA. 
RIMINI . PESARÙ) martedì, venerdì 


VIA IMBRIANI N, I 


destinazioni - BIGLIETTERIA ferro- 
AVIOTINEE . NAVIGAZIONE 
Direttissima ore 7. 14. 
18. GRATTONI . Telef. 3775 . 830% 


bato ore 29; Prenotazioni-Colli espres. 
sì, SEA . Piazza Verdì 2 A . Tel. 6441, | w 


citazioni. 
Trieste, S, Donà di Piave 
4-V1918 4-V-1948. { A È A 


Il 7 corr. ore 16 in Trieste, via Ser- 
gio Laghi 2, si procederà alla vendita 


Il giorno 7 maggio 1948 alle ore 17, 
prosederò ella. 
vendita di mobili per camera de letto, 


di tutt 


‘al Cinema Impero 


DONNA robusta, pratica lavor: cese, cer. 
casi prontemente, S, Nicolò 2, primo, 


ci DOMANDE D'IMPIEGO LL, 7 
APPRENDISTA commesso ofiresì a seria 
46048 O 
AIUTO commesso manifatture o abbi 
gliamento offresi ottime referenze, Cas. 
setta 12215 ©, UPI, È 

COMPTOMETRISTA pratico offresi ore 


spirò quest'oggi lasciando nel do- | miti pretese, Cass, 13129 C, È 
lore il marito GIROLAMO, i figli RI | DATTILOGRAFA 18.enne offresi pratican. 
NA, ADELINA e NINO, i FRATELLI, 
le SORELLM (assenti), i GENERI e|DONNA belle presenza offresi per gover. 
la NIPOTINA che unitamente a tutti | no, bambina 2 enni, Toti 14 Tantin, 
gli altri congiunti partecipano tale 


fe ufficio. Cass, 12202 O, UPI, 


EX-DIRIGENTE aziende commerciali e 
trasporti, referenze ineccepibili, conoscen. 
za perfetta inglese francese, occupereb- 
besi, Cass, 13233 ©, UPI. 

FIDATISSIMA cerca lavoro dalle 8 alle 
18. Offerte Cassetta 13198 O, DPI, 
GIARDINIERE ortolano esperto con at- 


—"— testati offresi a giornata, Tel, 25631. 


INTERNISTA o turnante offresì, Indi. 
rizzo UPI 46079 O, 

MECCANICO capacissimo autista massi- 
ma onestà referenze occuperebbesi ovun. 
que, Cassetta 12210 C,. UPI, 

PITTORE stanze cucine offresi accurato 
layoro. Tel, 4731, Ore 8-13, 16-19, 
PITTORE offresi lavori in genere, came. 
Te olio, massima garanzia, Tel, 34472, 
PITTORE stanze cucine,. prezzi miti, of. 
fresi. Oscar Canarutto, Settefontane 8, 
SIGNORINA altoatesina offresi per bam. 
bini lunga pratica, referenze, Disponibile 
10 maggio, Cass. 13131 0, T 
TAGLIATORE sarto. cerca posto seria 
ditta qualsiasi residenza, Scrivere Cas- 
setta 12206 C, UPI. 

16.ENNE dattilografa comptometriste. pri. 


mo impiego, occuperebbesi.  Casset 
13184 _C, UPI. on 
cc ARTIGIANATO 4 15 


ASSUMONSI lavori dattilografia @ domi. 
cilio, Cass. 12203 CC, UPI. 

MASSAGGIATORE tecnico lunge pratica 
cliniche donne (estero) eseguisce massag= 


malate, Vie, Cavana 21, porta 7. 
PELLICCE, riparazioni, pulitura; confe. 
RISO ER Casa della Pelliccia, vie 


D OFFERTE D'IMPIEGO L. 5 


AMBOSESSI lavoro facile rimunerativo 
domicilio, Scrivere Celli, Redi 23, Firenze. 
COMMESSA capace abbigliamento fem. 
minile cercasi, indispensabile conoscenza 
lingue estere, ‘Off. Cass, 13226 D, UPI, 

MACCHINISTA maglieria per lavoro cot- 
timo e principiante confezionatrice cer- 
cansi, S, Michele 25, 46039 D 
MEZZA lavorante santa donna, cercasi. 
Via S, Oaterina 5-1 46070 D 
MODELLA cerca studio, ore serali, la- 
voro continuativo, Ghega 2.IV, destra, 
PARRUCCHIERA finita cercasi. Via Ver. 
gerio 6. 46087 D 
SARTA indossatrice pratica presenza, cer- 
j| asi. Referenze, Off. Cass, 13234 D, UPL 
6-CENTO giornaliere guadagnerete dedi. 
candovi facile lavoro proprio domicilio. 


E RE + CAMERE e PENS. 15 


CAMERA vuola, uso studio, paraggi San 
Giacomo, S, Sabba, cerca professionista 
pagando massimo, Off, Cass. 13200 E UPI. 
DONNA 27-enne con bambina cerca stan. 
za vuota, cambio lavori casa, pure pa- 
gando. Piccardi 35-I, destra. 

STANZE, quartieri cercansi, acquistasi 
mobilio, Nessuna spesa portatore, Palma 
Goldoni 9, primo. 46047 E 


ISTRUZIONE i. 15 


ATTENZIONE; Contabilità, Ricalco, Ste. 
"7 | nodattilogrefia: nuovi corsi (45 giori 
1200). Macchine moderne perfette, 
plomi, impianti, Istituto Commerciale, 
via Teatro 1 (piazza Verdi), tel. 2973 
BERLITZ School: lingue estere, lezio: 
traduzioni. perizie. esemi, Pontemsso ‘2. 
GIOVANE laureato inseghe matematica, 
altre malter:e,, prezzi modici, pagamento 
superati esami, Tel, 7450, 09 G 
INGLESE, tedesco, lezioni: traduzioni 
perfette. Corso Garibaldi 3, quarto. 
MATEMATICA, chimica, fisica, scienze, 
r- | impartisce laurcato provetto modicamen- 


[=] 


io alle ore 7 nella chiesa | te. Canova 11, porta 17. 46000 G 


TAGLIO cucito ricamo ha iniziato 3 mag- 
gio Tiny Donda Klampfi Severo 20. 


o ——@<@<@=@@—@@@@—@—@—1—111111109 
HB OGGETTI SMAKR. E RINV. L.15 


gustincich, Gatteri 46. 
BRACCIALETTO argento smarrito dome. 
nica tratto piazza Unita filovia C. Man. 
cia eguale valore recapitando negozio «Al 
Guanto», 46100 H 
FERMAGLIETTO argento smerrito tratto 
via Giul'a- 3. 


Caro ricordo. «Generosa 


GENOVA .- Giornaliero orse 8 via |mancia riportando portineria Giulia 3, 
CREMONA, 


pomeriggio. 46063 H 
OROLOGIO donna smarrito barcola trat. 
to via Perarolo.Salita Contovello, Mancia, 
chi lo riporterà, tel, 93234, Speranza, 
PORTAFOGIA con documenti smarrito 1.0 
maggio in viale XX Settembre, pregasi 
rinvenitore riportario via Udine 57, Col- 
Tini. mancia, 13937 H 
PORTAFOGLI contenente — documenti, 
smarrito tratto Pescheria, Campo Mar- 
Frigorifero, Ricompensa riportando 
Campo Marzio 4, ‘Ferrari Salvatore. 


1 OFF. APPAR' 
AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, quertier 
scamb., stanze vuote mobiliate, affittansi, 
APPARTAMENTO, 3 camere camerino cu. 
cina cantina giardino, vicino chiesa via 
Rossetti, scambiasi con alliro possibilmen. 
te vani pari dintorni piazza Garibaldi. 
piazza Perugino, Offerie Cass. 13196 I UPI 
CAMERA cameretta cucina scambiasi ca. 
fe | mera\ in più, Pascoli 38, Viola. 
CONDOMINI 2 stanze affittansi, centri. 
ci, vendonsi, Cass, 13223 I, UPI, 
MAGAZZINO vastissimo accetta. merce 
grezza preferibilmente partite grosse, con. 
dizioni favorev Telef, 91-484, 
QUARTIERE bellissimo ‘3 stanze stanzi- 


Ricorrendo il 30.0 anniversario AUTOPULLMAN no seambiasi piccolo, Palma, Goldoni 9.1; 
di matrimonio di BONDIN MILANO - GENUVA,|QUARTIERINO  cambiasi con uguale o. 
LAURA e PINO BONORA lunedì, mercoledì, sa-|con camera focolaio Cacciatore, Indirizzo 


U.P.I. 46040 1. 


VENDITE D'OCCASIONE  L. 15 


ABITI estivi tailleurs signorina media 
statura, vend, Piazza Ospedale 4-I, dest. 
ABITO cresima con velo boîsetta ele- 
gantissimo 12.enne vend, L. 12 mula. 
Ronetetto 133 (Servola), Zuttion, 

CALZE Nylon occasionissima da 800! Se 


LA SVEGLIA]ta pura 550! Bemberg 375! Iréne, S. NÎ 
CHE VI SVEGLIA 


colò 31. Approfittate! 46078 M 
CARROZZELLA passeggio, bicicletta uo. 
mo, recinto bambini, stivaloni 36 mon- 
tagna, vend. Ronchetto 30 Servola tram 1, 
CRESIMA vestito completo velo coron. 
cina guanti borsetta, Madonnina 8--IL, 
interno. 60865 M 
RADIO vendite, scambi, compero, ripara. 
gioni, Metlicovita, Pozzo del Mare 2. 

CUCCIOLI lupini razza pura vend. Via 
Gampanelle 187. 45075 M 
OUCCIOLI. lupi ‘pure razza Horand of 
Sauthmore, Madonnina 21, Furlan, 
FRANCOBOLLI vesta collezione 

privato. Via F, Severo. 151, Zach, 


vendo 


(Continua in quarta p-gina) 


a la città 


Da quando è nato il Romanti. 
cismo, con la sua regola del calo- 
re e della passione, tutti i grandi 
scrittori sono stati giudicati dai 
loro contemporanei, specie dagli 
amici e dai parenti, uomini freddi, 

Il primo effetto delle loro parole 
fu quello di un pezzo di ghiaccio. 
Chi udì ‘queste parolè o le lesse, 
in società, mei libri, nelle lettere 
private, sentì subito nello scritto- 
Te un essere privo di qualunque 
vocazione umana, povero di san- 
gue, cattivo e ironico in un modo, 
sconcertante. 

Posto, da una parte, su un tro- 
no equivoco di gloria grammatica- 
le (saprebbe scrivere, conosce be- 
ne l’arte delle parole, peccato pe- 
tò!..) e dell’altra al di sotto del 
comune livello umano, lo scrittore 
cerca di rialzare la sua testa di 
serpente calpestato e dimostrare 
che anche il suo cuore batteva U- 
manamente. 

«Tu» scriveva Flaubert venti. 
cinquenne a una signora, «tu mi 
tratti da volterriano e materiali- 
sta. Dio sa pertanto se lo sono! 
Mi parlì anche dei miei gusti e- 
sclusivi in letteratura che avreb- 
‘bero dovuto farti indovinare quel- 
lo che io sono in amore. Cerca 
inutilmente di capirti... Andiamo, 
non parliamone più!.. Ho avuto 
torto, sono stato sciocco. Ho fatto 
con te quello che feci în altri tem- 
pi coi miei più cari, ai quali ho 
mostrato il fondo del sacco, e la 
polvere acre che ne usciva li ha 
presi alla gola». - 

Le lettere, che la signora accu- 
sa di freddezza, contengono espres- 
sioni come queste: «Tu ridaresti 
la vità a un morto... Le tue parole 
mi commuovono sino alle viscere. 
Tu mi trovi bello... Io vorrei esse- 
re bello, avere dei capelli neri ric- 
ciutj cadenti su spalle di avorio 
come gli adolescenti greci; vorrei 
essere forte, puro, ma mi guardo 
allo specchio e, pensando che tu 
mi ami, mi trovo di una volgarità 
rivoltante». 

Lentamente questi Nerittori si 
convincono anch'essi di «non ave- 
re un cuore». Io ho bruciato me 
stesso, confessò Flaubert, ho ta 
gliato tutte le fronde alla mia 
pianta in modo ch'essa sia una 
‘colonna nuda e schietta sulla cui 
cima arda un fuoco bianco. tor 

‘Anche Leopardi finì col condivi- 
dere la cattiva opihione che il suo 
nemico "Tommaseo aveva di lui, 
e riconobbe di essere un uomo a- 
rido: «..mi sento il cuore come 
uno stecco o uno spino... Ho bi. 
sogno di amore, amore, amore!ò. 
Tuttavia i nomi di Leopardi e 
Flaubert non sono rimasti come 1 
nomi della Freddezza e dell’Aridi- 
ta. Al contrario, essi sono i nomi 
del dolore e della malinconia nei 
loro momenti estremi, Avendo a 
portata di mano Madame Bovary 
o i Canti, noi possiamo stabilire 
quando nell'occhio del nostro gio- 
vane ascoltatore deve brillare una 
Tacrima.. È 

Com'è accaduto questo? Com'è 
avvenuto che quegli uomini «fred- 
di e aridiy son diventati col tempo 
gli serittori fra i più commossi e 
Ficcli della terra? Le parole, che 
oggi procurano a questi serittori 
il nome di poeti caldissimi, sono 
quelle stesse che, un secolo fa, 
procacciarono all'uno e all’altro il 
nome di uomini freddi, La storia 
delle loro pagine sarebbe dunqu> 
simile a quella dei pianeti che si 
svegliano e piano piano escono 
dalla crosta dei ghiacci? Le parole 
di Leopardi e Flaubert hanno a- 
vuto la loro epoca dei ghiacci, poi 
dall'interno delle loro sillabe han- 
no partorito un calore sempre più 
forte, vasto, elevato, sicchè ora 
sì dimostrano capaci di riscaldare 
per secoli le generazioni umane. 

Un che di simile accadde al poe- 
ta Gogol che venne giudicato cat- 
tivo, maligno, arido osservatore 
déi costumi degli uomini. Il suo 
genio fu da tutti considerato al 
servizio del. diavolo, al quale egli 
del restò aveva dedicato pagine 
molto fini, come quella in cui il 
diavolo ruba e mette in tasca la 
luna, e ritenuto dunque perduto. 
Anche Gogol finì col pensar male 
di sè e, in un punto delle «Anima 
morte», intonò una sorta di mar 
cia funebre sui suo cattivo destino 
di poeta e sulle perfide muse che 
lo ispiravano, «Fortunato fo scrit- 
tore il quale, lasciando in disparte 
è caratteni noiosi, antipatici, che 
colpiscono per il loro triste reali: 
smo, s'accosta a caratteri che di- 
mosizano l'alta dignità delluomo 
è, dal. gran vortice delle immagini 
ogni giorno ricorrenti, sceglie sor 
lo alcune poche eccezio: Dop- 
piamente invidiabile è la sua sor: 
te: egli sta in mezzo a loro come 
nella propria famiglia, ma intan- 
to la sua gloria si diffonde lonta 
no e con forte suono... Tutti, bat- 
tendo le mani, lo seguono e si af- 
frettano dietro il suo cocchio 
trionfale... A solo suo nome son 
pres: da un tremito i giovani cuo- 
ti ardenti, Ma non è tale la sorte, 
e diverso è il destino dello serit- 
tore che osa richiamare alla su- 
perficie tutto ciò che ogni minuto 


Martedì 4 Maggio 1948 


GOGOI. FLAUBERT LEOPARDI 
e la regola dei romaniid 


” 


è davanti agli occhi e che gli ve 
chi indifferenti non vedono; tut- 
ta la terribile irritante melma. del 
le piccinerie che impastoiano la 
nostra vita, tutta la bassezza «i 
caratteri freddi, sminuzzati, quo- 
tidiani di cui brulica il nostro 
cammino terreno... Egli non rac- 
coglierà gli applausi del popolo; 
non gli correrà incontro Ja giovi 
netta di sedici amni con la testa 
infervorata e l’'ardore eroito..». 

La storia delle parole di Gogol 
ha una diversa conclusione; cari 
che, ai suoi tempi, di malignità, 
spirito infernale e sarcasmo, e na- 
turalmente fredde come quelle di 
Flaubert e Leopardi, sono oggi 
piene di semplicità, fantasia, buon 
umore, e, naturalmente, caldissi- 
me, Al nome di Gogol, ripassa 
nella fantasia la troika risonante 
di campanelli, verdeggia intorno 
la campagna, alla finestra della 
izba, cancellato col \ lembo del 
grembiule il velo del proprio fiato, 
traspare la più graziosa contadi- 
na che si sia mai vista. 

Non è facile svelare il mistero 
di questi cambiamenti, se non si 
interroga ancora una volta la sa- 
cra  Stupidità, 

Dal romanticismo in. poi, gli uo- 
mini comuni sì giudicano tutti 
poeti, la superficie terrestre è co- 
perta interamente di cuori che 
ardono come bracieri. Intorno al 
1830, solitari, in mezzo a questa 
moltitudine di poeti fervidi e ac- 
cesi, c'erano due o tre tipi. «freddi, 
cattivi, aridi»; e si chiamavano 
Flaubert, Gogol, Lecpardi. 

VITALIANO BRANCATI 


L'ISPETTORE HERMAN LIPSKI 
DELLA POLIZIA DOGANALE DI 
NEW YORK S'E SPECIALIZZATO 
NBELLA GUERRA AI CONTRAB- 
BANDIBRI DI STUPEFACENTI. IL 
LEGNO CH'EGLI REGGE ERA UN 
INNOCENTE PEZZO DI MOBILE 
D'UNA CUCINA DI BORDO, MA 
NEL CAVO, OPPORTUNAMENTE 
SCAVATO, SONO STATI TROVATI 
CINQUE CHILOGRAMMI DI OPPIO 


GIORNALE DI TRIESTE 


QUANDO LA POLITICA ENTRAIN TEATRO 


PARIGI, maggio — «Nessuno può 
governare con innocenza»: questa 
sentenza precisa e terribile di 
Saint-Just ha dato, io credo, a Sar- 
tre il tema della sua ultima com- 
media, che si rec/ta in questi gior- 
ni sui boulevards, al teatro Antei- 
ne. Traducendo la frase in una for- 
mula più visiva e truculenta, la 
commedia s'intitola Les mains sa- 
les, le mani sporche. Essa pone il 
problema del fine e dei mezzi, ama- 
To ed umano dilemma del nostro 
tempo, come ‘di tutte le età in cui 
politica e violenza si accompagna 
ho nella versione ideale e fn quel- 
la pratica dell’azione, Per esser 
chiari, è questo oggi il problema 
fondamentale di coloro che milita- 
ne nel partito comunista e ad es 
so vorrebbero aderire non cieca 
mente. E' un problema solubile? 

Sartre ha situato il suo raccon- 
to teatrale in un paese dell’Euro- 
pa danubiana, negli anni che van- 
no dal 1942 al 1944. La truppe tede- 
sche occupano il paese, governato 
da ‘un reggente che collabora con 
l’Asse, Ma gli avvenimenti milita- 
ri gli fanno dubitare d'aver scel- 
to la strada giusta, la strada dei 
vincitori. Stalingrado offre all’op- 
portunismo del reggente una indi- 
cazione che egli ritiene decisiva. 
Si abbecca con i rappresentanti 
del partito proletario che ha orga- 


L'ARTISTA CHE RITRAE LE VITTIME DEL MONDO 


George Rouault a Venezia 


soggiogato da 


La pittura di Georges Rouault 
condivide con gli aspetti di una 
tragicità primitiva lo stato di una 
commozione mistica, In vero egli 
non ha dimenticato i temi che pre- 
siedettero alla sua formazione. 
Qualcosa gli è entrato nel sangue 
fin dai primi anni, alla maniera 
antica e popolare, ed è. cresciuta 
con lui: aiuto e potenza, al di là. 
di ognì retorica, dell'educazione; 
méglio: del discepolato. 

Aveva quattordici anni quando 
nel 1885, finite le scuole, fu man- 
dato a bottega da Hirsch, maestro 
vetrario, Rouault cominciò con l’aiu- 
tarlo sorvegliando la cottura dei 
vetri e restaurando le vetrate. Fre- 
quentava contemporaneamente la 
scuola d'arti decorative ed appre- 
sc in quello studio quegli elementi 
che gli riuscirono tanto utili tra il 
1907 e il 1912 quando eseguì alcune 
ceramiche per conto di Vollard, La 
sua vita ebbe inizio dunque con 
la applicazione a un lavoro arti 
giano, preciso e regolato, integra- 
to poî dagli insegnamenti di Mo- 
veau, che lo iniziò alle raffinateze 
zo della tecnica e del mestiere. Nel 
contempo trovava in suo padre, sti 
mato ebanista specializzato nella 
rifinitura dei pianoforti, un esem- 
pio di compostezza industre e te- 
nade, Ti nonno materno invece, 
funzionario delle ferrovie, lo con- 
duceva spesso al Louvre, Ammira- 
tore di Courbet e Manet, raccoglie- 


va litografie di Daumier, stampe |: 


di Callot e di Rembrandt. Quando 
Rouault nacque il 27 maggio, in 
una cantina durante i bombarda- 
menti di Parigi da parte del gover: 
no di Versaglia, esclamò: «Un ma- 
schio: forse sarà un pittore!», di- 
chiarando così tutta la sua devo 
zione per l'arte. 

Intorno ai primi anni del 1900 
avvenne il suo incontro con Léon 
Bloy, il mistico barbaro e veemen- 
te dell'Ottocento francese, e ne su 
bi il fascino più profondo, legan- 
dosi a lui con fraterna amicizia, 
durata fino alla morte di Bloy av- 
venuta nel 1917. Dopo questo in. 
contro, dopo aver letto «Le dés 
spéré» e «La femme pauvre», Par: 
te di Rouault assume un'intensità 
nuova e ritrae nei suoi quadri le 
vittime del mondo con segni rudi 
e pesanti, ardenti d'una spirituali- 
ta crudele. Coltiva ij temi di un 
pessimismo che arriva facilmente 
alla polemica inquisitrice, che imu- 
ta in desolazione ogni sentimento. 
In vero una cupa tristezza si fis- 
sa nelle sue opere, forse quella os- 
sessione ‘che faceva dire a Bloy: 
«il n'y a qu'une tristesse, c'est de 
r'étre pas des Saints». Lo spirito 
delle antiche cattedrali gotiche e 
delle loro figure grottesche aleggia 
già nelle sue prostitute, e la pit- 


tura appare investita dai toni di| 


un'esasperata drammaticità. 
Ebbe familiarità anche con Huy- 


È .. 
GARY COOPER 


:VONO FARE I CONTI CON LA 


POLIZIA. NIENTE PAURA: I DUE POPOLARI ATTORI SI LASCIANO 
-.STOCCARE IL PREZZO D'UN BIGLIETTO D'INGRESSO ALL'ANNUALE 
BALLO DEI POLIZIOTTI DI HOLLYWOOD 


mans e frequentava spesso Îl mo- 
nastero di Ligugé nel Poitou dove 
quegli riuniva un gruppo di arti- 
sti cattolici. 

Restano precisati così i termini 
entro i quali sj compì la sua for- 
mazione: da un lato l'artigianato, 
solerte e appassionato del mestie- 
re; dall’altro un acuto spirito reli- 
gioso, pronto alla condanna, alla 
rappresentazione brutale delle sof- 
ferenze umane. E resta precisata 
anche la sua coscienza morale di 


; i 


ROUAULT IN PIAZZA SAN MARCO 
uomo spontaneo, non disposto alle 
meditazioni metafisiche, determi- 
nato nella sua quadratura rude di 
popolano, venuto da. quel popolo 
di Francia così profondamente 
\imano e religioso che trova le sue 
radici non già in una società. cit- 
tadina o aristocratica, ma in quel 
la tradizione, mai del tutto spenta, 
del Medioevo dei miti e delle ap- 
parizioni, E in Rouault serpeggia 
con la lezione di un carattere umi 
le e severo la tristezza gotica, quel- 
l'impasto di violenze sferzanti, che 
insultano e condannano, e di vi- 
bellioni satiriche che mutano fa- 
cilmente il linguaggio. in funzione 
polemica, Rouault dipinge così co- 
me vive: rapito dalle sue rivolte 
sociali e dai turbamenti religiosi. 
Chino su questo ideale, egli trova 
accenti di una. solennità scenfor- 
tata di cui varia soltanto l'inten- 
sita o il motivo, non certo la na- 
tura sincera del suo carico ter- 
ribile. \ 

Nel 1891 decise di lasciare la 
bottega, del maestro velraio, ben- 
chè questi gli avesse fatte le of- 
ferte più lusinghiere, per entrare 
nella scuola di bélle arti allora 
diretta da Delaunay, La sua deci: 
sione morale era intransigente. 
Un cliente della boltega gli aveva 
offerto di lavorare direttamente 
per lui, ma egli aveva rifiutato 
per non fare un torto al suo pa- 
drone. Così intraprese la via del 
l’arte. Pochi mesi rimase con De. 
Jaunay, che morì durante le var 
canze, e l'anno successivo ebbe 
maestro Moreau, che lo sestenne 
e protesse con quella liberalità di 
sentimento e di somprensione che 
fece sì che dal suo studio uscisse» 
ro tanti. pittori antiaccademici. 
Quando, anzi, Moreau si convinse 
che Rouault non poteva attendersi 
nessun beneficio dalla scuola che 
frequentava, lo spinse ad andarse- 
né, e Rouault se ne andò rinun- 
ciando a una facile carriera acca 
demica, La vita mon avrebbe po- 
tuto tradire una figura così sicura. 
Dopo. la morte del maestro, nel 
1898, si trovò sperduto, ma poco 
dopo veniva nominato conservatore 
déi Museo Gustave Moreau. Nel 
1903 già esponeva al Salon d'Au- 
tomne; nel 1916 Vollard diventava il 
suo mercante, sostituendosi a 
Druet ‘che lo era stato per tutti i 
dieci anni precedenti; Coquiot ser- 
vì a creargli il successo dopo la 
guerra; nel 1924 fu insignito della 
Legion d'Onore, La sua pittura su- 
scita ormai il più vasto interesse: 
variamente giudicata — nè io vo- 
glio adesso entrare nel merito — 
essa è considerata come una del 
le manifestazioni più forti e sin 
golari del nostro tempo, prodotta 
enitro quelle tendenze che sì dico- 
no fauviste ed espressioniste, 

Invitato dalla Biennale, Rcuault 
ha trascorso due giorni a Venezia, 
ma nemmeno la breve vacanza lo 
ha smesso dal riserbo scontroso 
in cui ama chiudersi. Ad avvicinar:, 
lo si ha l'impressione di trovarsi di 
fronte a un uomo fortemente ist 
tivo, facile ad esaltarsi e perciò 


*| risoluto a difendersi da tutti, a iso- 


larsi in se stesso, Rifugge da ogni 
forma di pubblicità, fiero seltanto 
della sua integrità e dei suoi so- 
gni, I giornalisti a Parigi lo asse: 
diano, ma egli riè4cc, con ogni sot. 
terfugio, a liberarsene. Il conte 


tanta bellezza 


Elfo Zorzi, che si era recato da lu! 
per conto della Biennale, si è sen: 
tito dirs dalla portinaia che Rou- 
ault non abitava più li da tre me- 
si e che si rivolgesse all'ufficio po- 
stale dell'«arrondissement» se vole: 
va concscere il suo nuovo indiriz- 
zo. A Venezia ha riso francamente 
di questa maliziosa scappatoia, € 
non ha nascosto la sua amarezza 
per ‘certa frivola ‘mondanità che 
circonda oggi l’arte. 

Ha visilato Venezia con curios!tà 
infantile, con ammirazione e con 
stupore: era la prima volta che vi 
veniva. Tutto era per lui meravi 
glia, ma i mosaici di San Marco lo 
hanno colpito sopra ogni cosa: il 
loro primitivismo, i loro colori, Il 
loro stilismo hanno trovato nel suo 
animo una rispondenza piena di 
echi, Carpaccio, alle Gallerie della 


Accademia, addirittura lo commos: 


se, mentre il Tintoretto di San 
Rocco lo lasciò perplesso, quasi 
sgomento: quella violenza visiona- 
ria instancabile non poteva non 
entusiasmare la sua ardente spiri 
tualità e mettere in un certo modo 
in soggezione. Alla fine della gior 
nata l'ho sorpreso con questa fra- 
se: «Je suis ivre de peinture», e il 
impressioni e soltanto una lunga 
consuetudine con lui deve aprire 
pienamente il suo anîmo alle con- 
fessioni. Nella. sua conversazione 
ricorre molto spesso il richiamo 
alle figure che più sono vicine 
al sio spirito cattolico: Huysmans, 
Suarès, Maritain, Claudel, e alle 
suo occhio di solito piuttosto. se 
vero si illuminò d'un riflesso sod- 
disfatto. 

Non è facile però avere le sue 
sue relazioni con Moreau, Degas, 
Renoir, La figlia, dalla quale si 
riesce a ottenere qualche informa- 
zione con maggiore facilità, mi 
confermò che egli è profondament» 
religioso e, anzi, cattolico. osser- 
vante. 

Lo punge, ancora, e ne parla, la 
causa con gli eredi di Vollard, Que- 
sti, col suo finissimo intuito erti- 
stico & speculativo, lo aveva ag- 
giogato a sè per oltre vent'anni è 
pcessedeva per contratto una gran- 
dissima quantità di opere sue, an- 
che di quelle non finite, Dopo la 
sua morte Rouault, mediante un 
processo che gli è riuscito favorèe 
vole, potè tornare jn possesso di 
tutti i suoi quadri, Sarebbe stato 
per Jul um dolore terribile quello di 
sapere che creature sue ‘non finite 
girassero per il mondo, Ne parla 
ora con. sollievo, come un uomo 
liberato da un'angoscia: tant'è Va 
more che porta al suo lavoro. 

Con tutti i suoi sessantasette an. 
ni è ancora di grande prestanza 
fisica. Viaggia assieme alle due fl- 
glie, al genero e al nipotino, Sem 
pre cortese, d'un tratto libero ma. 
come rattenuto e sorvegliato, ha 
lasciato Vénezia con l'augurio di 
potervi ritornare durante la Bien- 
nale, dove sarà esposta una bella 
serie di suoì lavori. Anzi, confessa- 
va di sentirsi quasi impaurito di 
esporre in una città che possiede 
tante bellezze artistiche. Ma il de- 
siderio di tornare era molto vivo 
in lui: la luce di Venezia ha diste- 
so il suo amimo e l'ha lusingato, 
Vi ha fatto in fondo degli incontri 
inaspettati, ha scoperto antichissi: 
me origini di quella pittura che e- 
gli ama, esemplari preziosi di quel. 
la materia che tanto l’appassiona. 

Da Padova sua figlia ha scritto 
che il Gioito degli Scrovegni ha 
conquistato la sua ammirazione e 
poi, da Ravenna, che se avesse vi 
sto a ventisette anni i mosaici bi 
zantini fcrse la sua pittura avreb- 
be preso orientamenti diversi. 

Così Rouault ha visitato alcune 
città d'Italia senza chiasso e sen- 
za superbia, in un silenzio ricco di 
riflessione e di riposo. Poi è parti. 
to, nutrito il cuore di nuovi im- 
pulsi, ancora una volta, sollec'tato 
dai rapperti ritrovati con esempi 
d'un passato glorioso, Tecnica e 
réligiosità, espressione e sent:men- 
to ancora stimoleranno i suoi um9- 
ri, non più feroci, ma già da tem» 
po pervasi da una dolente dolcez- 
za: quella stessa dolcezza che pos- 
siede il tono della sua voce, 

UMBRO APOLLONIO 


Un giudizio di Carlyle 


CALCUTTA, maggio — Al Par- 
lamento indiano, un deputato sì 
è rivolto al Presidente per prote- 
stare contro un collega che lo a- 
veva definito un somaro, Il Pre- 
sldente ‘allora gli ha citato le pa- 
role del famoso storiografo ingle: 
se Tommaso Carlyle il quale de- 
finì il Parlamento britannico dei 
suoi giorni: «Seicento somari do- 
tati di parola messì alla Camera 
dei Comuni per amministrare uno 
dei più grandi imperi che si siano 
maj vistid. 


nizzato nel paese la resistenza al- 
l'inivasore, e'tratta con loro i ter- 
m'nj di Una intesa: da parte sua 
darà ordini alle truope nazionali 
di lasciarsi disarmare dai russi, 
quando la guerra giungerà alle 
frontiere; ma le classi borghesi en- 
treranne a far parte della resisten=| 
za, e domani divideranno il pote- 
re con j rivoluzionari. L'epoca, gli 
argomenti, le ipotesi, le opporiuni- 
tà sono esattamente gli stessi che 
condussero una buona metà degli 
euroneî, nel cuore della guerra, a 
praticare quella diplomazia di bas- 
so. conio che dalla Norvegia alla 
Sicilia passò sotto il nome di «dop- 
pio gioco». 

Il problema del fine e dui mezzi 
nasce. a questo punto, e mel caso 
indicato da Sartre è, come ho det- 
to, il problema che tutti i comuni 
sti d'Europa dovettero, in un certo 
momento, risolvere: quello della: 
collaborazione con le classi borghe- 
si. Vecchia questione, se si vuole, 
Lenin, nel suo opuscolo sulla «Mar 
lattia infantile del comunismo», 
già lo ayeva trattato. E i «fronti 
popolari» che in varie circostanze 
si formarono in Europa nei venti 
anni tra le due guerre presentaror 
no il medesimo tema, Di fronte ad 
esso vi è la tesi dell’opportunismo, 
la tesi che spinge il reggente rea- 
Zionario all'alleanza con i comuni 
sti, e questi e considerarla come 
accettabile; e vi è la tesi dottrina- 
ria, che la respinge. Nella comme- 
dia. di Sartre la prima, è rappre 
sentata dal vecchio capo del par- 
tito proletario Hoederer, che acco- 
glie favorevolmente le provoste del 
reggente e si appresta a tradurle in 
atto, La seconda dal giovane Î glio 
di un cancelliere, Hugo Barin:, di- 
ventato rivoluzionario sull’abbrivio 
di un idealismo borghese, per od.0 
d'alettico verso la classe sociale al- 
la quale in origine ha appartenu- 
to, Il partito, questa macchina im- 
personale che procede freddamente 
tra le passioni degli uomini, stabi- 
lisce che Hoederer, cedendo alle lu- 
s'mghe del compromesso, ha tradi- 
to. Dispove la sua morte, e Ba ‘ine 
è prescelto per eseguire la senten- 
za. Egli viene inviato presso Hoe- 
derer in qualità di segretario. Hoe- 
dierer è. cinico, spietato nel suo 
realismo. Barine ne rimane secon 
certato, Chi è, dei due, il vero ri- 
voluzionario? Colui che sostiene es: 
sere la rivoluzione un fine supre- 
mo, per il quale si possono compro 
mettere gli ideali, sì può — cbme 
dice Hoeederet — «sporcarsi le ma- 
ni»? O l'altro, pervaso da un fana- 
tismo dottrînario, che considera 
l’azione come la parte deteriore 
della sua fede, ed in sostanza non 
ha superato la formula borghese 
della devezione ad una idea? Hoe- 
derer sta per convincere Barine, o 
per lo m-no lo pre ipita negli abis- 
si del dubbio. Barîne vuole sapere 
disveratamente dove è la verità. 
Hoederer gli replica che la verità 
non esiste: «noi mon siamo bai 
sicuri di avere ragione», Barine si 
dibatte nella difesa del grande i- 
deale umano che lo ha convertito. 
Ma Hoederer lo avverte spietata. 
mente: «tu non ami gli uomini, tu 
ami soltanto le idee». 

Le irresolutezze di Barine tro- 
vano una conclusione meledram- 
mat'ca. Egli scopre un gie:mo Hoe- 
derer tra le braccia della sua fl- 
danzata, e questo lo spinge ad e- 
«seguire la sentenza di cui era in- 
caricato. Uccide il capo comunista 
‘per un complesso di ostilità e di 
‘Aavversioni ove la gelosia, la delu- 
sione, il fanatismo, la discìîpl'na 
confluiscono a determinare Uno 
stato passionale e di rivolta. Lal 
soluzione di Barine è ancora una 
soluzione borghese. Sartre sottol 
nea dì proposito come l'impronta 
dell'educazione, dell'ambiente so- 
ciale, è più profonda nell'uomo del- 
le sue convinzicni, Barine, a sua 


volta, ha dovuta sporcarsi le mani, 


MANI SPORCHE E NO 


Sartre ha scritto la tragedia (quasi) greca del no 
stro tempo: quella del problema del fine e dei mezzi 


Hoederer gli aveva detto che «us 
sassini si nasce», Il giovane riv 
luzionario gli aveva, obiettato of- 
gogliosamente che gli uomini o 
interessavano per quello che d'ven- 
gono, non per quello che sono. Ma 
nell'atto di uccidere non vi è im- 
mag.nazione, E Barine si cra pie- 
gate, senza volerlo, ad agire come 
strumento passivo di una disc:pli- 
na. Accade frattanto che, a qua- 
rantott’ore di distanza dalla ucci- 
sione di Hoederer, da Mosca giun- 
ge l’ordine di procedere all’intesa 
richiesta dal reggente. 

‘Barine apprende la novità nella 
prigione ove è stato relegato per 
îl suo delitto. Ha Ucciso senza sco- 
po; € il partito, che lo spinse ad 
un crimine divenuto assurdo ed 
inutile, attenderà che il giovane 
esca dal carcere per far ricadure 
su di lui il peso delle «nuove diret- 
tive». Sarà ucciso a sua volta, € 
senza resistenza. Egli ha compreso 
che nel gioco fluttuante dei fini e 
dei mezzi si finisce per divenire 
Ml volta a volta, vittime e com» 
Dlici, 

Cosa ha voluto dimostrare Sat- 
twe? Egli dichiara di non avere vor 
luto dimostrare nulla. 

«Non prendo posìzigne», mi ha 
detto la sera prima del debutto di 
Mains sales. «Un’opera di teatro 
deve secondo me seltanto porre dei 
problemi, e mon risolverli. Nella 
tragedia greca tutti i personaggi 
hanno ragione, e tutti hanno tor- 
to. Per questo sì massacrano, e la 
loro morte attinge grandezze subli. 
mi». Il lavoro di Sartre non è una 
tragedia greca. Sartre non è Eschi. 
lo, e il mostro tempo è mosso da 
miti e da passioni molto più intri- 
cate e medeste di quelle di Creon= 
te. Il meledrammatico dà la ma- 
no al tragico, e la commedia al 
aramma. Per questa adesione così 
puntuale alle contraddizioni con- 
temporanee anche in sede teatrale 
il lavoro di Sartre appare discen- 
tinuo ed ineguale. Ha punti sa- 
lienti, di grande emozione; ed al- 
tri {m ombra, Va con disinvoltu- 
ra dal clima di Sardou a quello di 
Pirandello, passando per l’antica- 
mera di quei tragici greci che l'an» 
tore ricorda. Gli idealisti finisco- 
no per apparire ridicoli, e i cinici 
uman!. Vi è molta disperazione in 
questa ineguaglianza, l'amarezza e 
il pessimismo congeniale di Sartre, 
questo Prometeo letterario inchio- 
dato ad una società che non 6c- 
cetta, nè nelle sue speranze rivo- 
luzionarie nè nelle sue resistenze 
cornformiste. La lezione non la vuo- 
le dare; ma risulta implicita dal 
fellimento umano de; suoi perso- 
nagg:, incapaci di cogliere una ve- 
rità che in quei termini non pare 
pessa esistere. Potrarmo decifrar- 
Ta in sintesi così; nacque una glan= 
de idea, e propose agli uomini mo- 
derni la soluzione dei loro pro- 
blemi, offrendo ed essi la fede di 
cui mancano; ma questa idea do- 
vesse tradursi in azione, e i muo- 
vi credenti s. divisero in due schie- 


re, quelli che seppero cbbedire cie- 
camente e non si posero il proble- 


ma. dei mezzi, e quelli che credet- 
teto solo nel fine, e temettero dI 
«sporcarsi le mani». Sartre, che 
partì de posizion comuniste, le ha 
abbandonate per questo dubbio, Il 
suo teatro vi gira attorno e non 
sa risolverlo. Ma il dubbio esiste; 
ed è l’ultima, la più grande prova 
di libertà che possa ancora soste 
mere l'occidente entro le schiere me- 
desime di coloro che si sono volti 
alle speranze della rîvoluzione. Tì 
limite tra la civiltà liberale e il 
comunismo è tutto qui: nell'accet- 
tare o no le «ani sporche», la 
impossibilità di innocenza della po- 
litica. Vale per gli uni è per gli 
altri; e vale per coloro, come Sar- 
tre e milioni di europei come lui, 
che sona ancora tra gli uni e gli 


altri, 
GIANNI GRANZOTTO 


DURANTE UN PRANZO OFFERTO ALLA LEGAZIONE SVEDESE A RO- 


MA, IL GEN. NORDENSKIOLD, COMANDANTE DELLE FORZE AEREE 


SVEDESI, OFFRE DONI SIMBOLICI 
NO): CHE, NEL NOVEMBRE DEL 
RE SOCCORSO AGLI OCCUPANTI 


AT CITTADINI DI SCALA (SALER- 
1947, SI PRESTARONO PER RECA- 
D''UN AEREO SVEDESE CADUTO 


PER INCIDENTE DI VOLO. LA FOTOGRAFIA RITRAE IL GEN, NOR 
DENSKIOLD E IL CHIRURGO CHE PRESTO’ LE CURE AI FERITI. 


Prime visioni: «Passa» 


Con un buon anno di ritardo sul 
le altre città italiane e soltanto 
po aver raccolto i consensi di cr: 
ca del mondo civile, ecco finalmen- 
te a Trieste questo audace esperi- 
mento di Roberto Rossellini, l’auto- 
re di «Roma città aperta», film que- 
sto. tanto più Jigio alle esigenze 
commerciali e forse anche per que- 
sto più lesto a trovare uno schermo 
ospitale. «Paisà» si compone di sei 
‘episodi interdipendenti che traggo- 
no lo spunto dall’avanzata delle ar- 
mate alleate in Italia. Il filo che li 
unisce è la voce anonima dei bol 
lettini della guerra, Ad ogni impor 
tante tappa dell'avanzata corrispon 
de un episodio. Si incomincia dallo 
sbarco in Sicilia e si sale alle Valli 
di Comacchio, Per ogni capitolo 
cambia la parlata dei personaggi, i 
quali si esprimono per lo più nel 
dialetto del luogo e, quando si tratti 
di stranieri, nella rispettiva lingua, 
in inglese o in tedesco. I sottotitoli 
traducono il dialogo. Variano i dia. 
letti cal variare della latitudine ma 
l'umanità è sempre la stessa: una 
povera, sofferente e generosa uma- 
nità. Se il nostro Paese non avesse 
avuto altro modo di esprimere la 
propria unità politica in quei duri 
anni, l'avrebbe provata a sufficien- 
za con l’unità nell’afflizione e con 
la medesima forma di reazione alle 
sciagure. 

Sul suolo della Peniscela, un eser- 
cito si ritira, distrugge e uccide, 


i l'altro esercito avanza e guarda con 


un po' di compassione (il negro del 
econdo episodio) ma più spesso con 
indifferenza (gli ufficiali inglesi a 
Firenze) la rovina anche morale 
di cui è attorniato. Nè l'uno nè 
l’altro partecipano al dramma che 
pure si svolge sotto i loro occhi. Se 
il film vuole avere una tesi, ‘questa 
indifferenza, alla quale gli stessi 
italiani si lesciano andare, è la tesi. 
Dopo ogni nostra guerra qualcuno 
ha dato nome «indifferenza» al 
dramma del popolo italiano. Da Mo- 
ravia a Rossellini la diagnosi è sem- 
pre la stessa, Il regista la esprime 
artisticamente con il dispregio di 
ogni effetto patetico o anche sol: 
tanto sentimentale. L'obiettivo. ns- 
serva «indifferente» tutto ciò che 
gli accade dinanzi, talchè il film 
possiede tutta l'arida e suprema ela- 
quenza del documentario. E' diffici- 
le dire se l’arte discende dal rispet: 
to della realtà, a viceversa se è la 
verità che per misteriose vie attin- 
ge l’arte. Certo, ci troviamo in pre- 
senza dì un'opera di eccezionale re- 
spiro artistico. Non poteva essere 
espressa se non dall'artista uscito 
da un popolo che più nessun presti 
gio politiec o morale aveva \da di- 
fendere, il che ricorda l'analogo fe- 
nomeno registrato dopo l'altro do- 
poguerra in Ungheria e per conver- 
so convalida la verità secondo la 
quale i popoli forti e felici nulla 
hanno da dire al cuore dell'umanità. 
Gi 
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RESOCONTO 


DELL'ASSEMBLEA GENERALE: ORDINARIA 
E STRAORDINARIA DEL 30 APRILE 1948 


Presieduta dal cav. del Lav. 
Franco Marinotti, ha avuto luogo 
a Milano, il 30 aprile, presso la se- 
de sociale, l'assemblea ordinaria e 
straordinaria della Snia Viscosa. 

© Presidente ha dato letture 
della relazione del Consiglio di am- 
ministrazione che illustra, in pri. 
mo luogo, la situazione della indu- 
stria mondiale delle fibre tessili 
artificiali durante il 1947; situa- 
zione caratterizzata dal continuo 
incremento della produzione e del 
peggioramento dei rapporti di 
scambio internazionale. Durante il 
1947 la produzione mondiale di 
fibre artificiali è passata, in tota- 
le, da 761 milioni di kg. nel 1946 a 
889 milioni di kg nel 1947 (580 mi- 
Ifoni di raion e 309 milioni di kg. 
di fiocco). La relazione fa notare 
che la produzione di fiocco, per 
quanto ancora inferiore a quella 
del periodo prebellico, è ovunque 
in aumento. 


Nel 1947 le esportazioni mondia- 
li di raion sono state di circa 45 
milioni, di kg. contro 60 milioni 
nel 1938, L'esportazione di. fiocco, 
invece, è stata di 32 milioni di kg. 
contro 27 milioni di kg. nel 1938. 
Anche in base a queste indicazio- 
nî si constata che il fiocco va 
assuméndo una sempre maggior 
importanza mell'economia tessile 
mondiale. 


Durante il 1947 è continuato nel 
settore tessile mondiale il proces- 
so di industrializzazione che porta 
all'ampliamento degli impianti ed 
alla creazione di nuovi complessi 
industriali, non solo nel settore 
della tessitura, il che darebbe nuo- 
vo incremento alle esportazioni di 
filati italiani, ma anche nel setto- 
re produttivo delle, fibre tessili ar- 
tificiali. In aggiunta a questi pro- 
blemi l'industria mondiale ha do- 
vuto affrontare quello dell’approv- 
vigionamento della cellulosa, per 
cui, sull'esempio delle realizzazio- 
ni della Snia nel campo della pro» 
duzione di cellulosa nobile, si, sta 
lgendo l’attenzione anche a 
piante a breve ciclo vegetativo. Al 
{tri problemi sono stati affrontati, 
come jl miglioramento qualitativo 
delle fibre artificiali; la politica 
dei prezzi che, come è noto, è ca- 
ratterizzata da una misura quasi 
costante di fronte al continuc 
oscillare dej prezzi delle fibre na- 
turali, 

Passando a considerare ]a «'tna- 
zione dell'industria italiana il Pie 
sidente Marinotti ha fatto osservare 
che nel 1947 si è compiuto un al 
tro passo ìinnanzi verso la norma- 
lità, La, produzione italiana nel 
1947 è stata. di 81.300.000 kg. con- 
tro 47 milioni nel 1946, così suddi. 
visa: 53 milioni di kg. di raion e 
28.300.000 kg. di fiocco, 
| Nella prima metà del 1947 le 
vendite avevano ancora un ritmo 
piuttosto vivace. Nella seconda me- 
tà dell'anno si sono andati accen- 
tuando sintomi di flessione nelle 
vendite. Conseguentemente si è do- 
vuto contenere il volume della pro- 
duzione per nen gravare i magaz- 
zini di eccessive scorte a costi ele- 
vati. Questa crisi è ormai genér 
mente spiegata come una defiazio. 
ne psicologica giacchè i consuma- 
tori sono stati indetti ad atten- 
dérsìi continui ribassi dei prezzi. 


per  l’irrigidimento dei costi, A 
questo proposito il Presidente ha 
richiamato l’attenzione degli orga- 
ni competenti sulla necessità di 
dare una nuova disciplina in ma- 
teria dei contributi di previdenza 
ed assistenza sociale i quali ad- 
dossano alle aziende oneri enormi, 
pari, se non superibri, alle stessé 
retribuzioni, senza un adeguato 
beneficio alle masse lavoratrici. 
Per quanto riguarda le esportazio- 
ni il nuovo regime valutario non 
ha dato, almeno fino ad ora, quei 
risultati che si attendevano per la 
cessata intercambiabilità tra ster- 
lina e dollaro. 

In questa non favorevole con- 
giuntura si inserisce il vitalissimo 
problema che deve essere corag- 
giosamente affrontato: quello del 
rimodernamento degli impianti. 
L'esperienza industriale della Snia, 
basata anche su quella di gruppi 
internazionali, consiglia di proce- 
dere ai miglioramenti tecnici con 
una certa celerità. G1 impianti so- 
no in continua evoluzione tecnica e, 
in um limitato settore, la Snia ha 
adottato criteri più rivoluzionari di 
rinhovamento integrale al fine di 
poter controllare i vantaggi. che 
possono derivare alle fibre dall'uso 
di più moderni macchinari. 

Il Presidente ha quindi fatto 
appello alla collaborazione, che del 
résto non è mai mancata, di tutti 
i fattori della produzione per vin- 
cere la dura battaglia della con- 
‘correnza sul campo internazionale. 

Il Presidente ha poi dato notizia 
delle numerose provvidenze poste 
in atto nel 1947 come megli anni 
precedenti per aiutare i lavoratori. 

Passando poi ad analizzare il bi- 
lancio, il Presidente lo ha illustra. 
to punto per punto, In particolare 
ha spiegato come solo mel marzo 
del 1948, in seguito a chiarimenti 
min'steriali, si sia provveduto a 
dar corso all'aumento di capitale 
deliberato nell'assemblea dell’anno 
scorso da lire 1.050.000.000 a li 
re 4,200.000,000 mediante passaggio 
a capitale di riserve e saldi di ri. 
valutazione menetari col consé- 
guente aumento gratuito del valo- 
re nominale delle azioni da 300 4 
1.200. Inoltre dà notizia che l'am- 
mortamento per l'esercizio 1947 è 
0 stanziato in 1.500 milioni di 

Pe, 

Dal Conto Profitti e Perdite 
emerge un utile netto di lì 
re 781.804,918. (contro lire 669.649.372 
dell'esercizio precedente). In rela- 
zione a ciò il Consiglio di ammini. 
strazione propcne, previo il prelie- 
vo delle quote statutarie, dì asse. 
gnare un dividendo di lire 200 per 
ciascuna delle 3.500.000 azioni da 
nominali lire 1.200 costituenti l'at- 
tuale capitale sociale. 

Per la parte straordinaria il 
Presidente Marinotti ha illustra» 
to le ragioni per cui la So- 
cietà deve aumentare il proprio 
capitale mediante emissione di a- 
zioni a pagamento, dopo aver ef- 
fettuato un primo aumento gratui. 
to mediante l’utilizzo di riserve e 
di saldi di rivalutazione monetaria. 


Basti considerare che la Snia non 
ha fatto aumenti di capitale a pa- 
gamento dopo quello deliberato nel 
giugno del 1941 (per il quale sol 
tanto 580.000 azioni furono collo- 
cate contro versamento in denaro). 

Inoltre il Presidente ha ricorda. 
to che la Società verso la fine del 
la guerra ebbe a ridurre sensibil- 
mente e poi sosperdere completa 
mente la produzione per mancanza 
di materie prime, Ha dovuto sop- 
portare oneri salariali fortissimi. 
Ha dovuto far fronte alla ricostru- 
zione delle scorte ed alla riparazio- 
ne dei danni di guerra ed alla me 
nutenzione straordinaria degli im- 
pianti, D'altra parte è evidente la 
necessità di impegnare notevoli 
somme nell'attuazione di program 
mì industriali diretti a dare alla 
Snia, con l’aggiornamerto tecnico 


Questo però non è stato possibile) 


degli impianti, un'attrezzatura de- 
gna del nome che, attraverso :l 
tempo, ha potuto affermare nel 
mondo. 

Viene proposto, quindi, il rad- 
doppio dell’attuale ‘capitale di LL 
4.200.000.000 mediante emissiore di 
2.500.000 nuove azioni da offrirsi 
în opzione agli azionisti, alla pari» 
ossia a L. 1.200, oltre L. 100 per a- 
zione a titolo di conguaglio, godi 
mento.» rimborso spese. : 

Il rag. Martinelli, Presidente del 
Collegio sindacale, ha poi dato let- 
tura della relazione dei sindaci sul 
bilancio al 31,12,1947 e sulla parte 
straordinaria. 

Apertasi la discussione l'avv. 
Schocchera e l'avv, Pozzi henno 
espresso il vivo compiacimento per 
le risultanze del Bilancio e per la 
opera svolta dal Consiglio special 
mente nel settore del rimoderna- 
mento dell'attrezzatura aziendale. 

In particolare l'avv. Pozzi, anche 
in rappresentanza di' forti gruppi 
azionari stranieri, ha manifestato 
la piena soddisfazione degli Azio- 
nisti per l'andamento della Società 
e la loro fiducia nell’avvenire della 
Sria ed ha dichiarato che i gruppi 
da lui rappresentati intendono 
partecipare all'aumento di capitale 
noncstante le gravi difficoltà va= 
lutarie attuali. 

Afferma che i risultati consegui. 
ti dalla Società sono il frutto della 
capacità amministrativa del Capo 
dell'Azienda, al quale si inchina, e 
di tutti quelli che collaborano con 
lui e sono anche diretta conse- 
guenza del fervore familiare e del- 
lo spirito di collaborazione cordia- 
le e sincera che anima il lavoro 
nella nostra Società. 

Si #‘chiara particolarmente com» 
Ppiaziuto della presenza in Assem- 
blea dei rappresentanti dell’Asso- 
ciazione Veterani. della Snia, del 
Consiglio di Gestione e delle Com: 
missioni Interne, tangibile prova 
di questa collaborazione. 

Propone un testo di ordine del 
giorno col quale, approvandosi la 
Relazione del Consiglio ed il Bilan- 
cio, sj delibera di destinare l'utile 
disponitile per 700 milioni di lire 
alla distribuzione di un dividendo 
di L. 200, per azione, assegnan» 
dosi poi 100 milioni alla Fondazio- 
ne <La casa a chi lavora», il tutto 
oltre alle ‘devoluzioni statutarie 
ed il riporto a nuovo della rima- 


noscente voto di plauso all'intero 
Consiglio di Amministrazione ed in 
particolare al suo Presidente ed 
Amministratore Delegato Cav. del 
Lav. Franco Marirotti alla cui ap- 
passionata, coraggiosa e costrutti. 
va fatica sono legate, come per il 
passato, le sorti della nostra gran- 
de Azienda che sempre più si af- 
ferma come importante fattore del- 
la ricostruzione economica del 
Paese. 

Agli interpellanti risponde il Pre- 
sidente il quale, fra l’altro, fa rile- 
vare all’azionista Scocchera come 
il rapporto tra il dividendo agli 
Azionisti ed il totale delle paghe 
operaie sia ben lontano oggi da 
quello che era nel periodo pre- 
bellico e come sia necessario che 
esso possa venire riportato ad una 
base più equilibrata perchè il ri 
sparmio possa affluire alle impre- 
se industriali, 

‘Ringrazia l'avv. Pozzi delle sue 
espressioni ed a conferma della fi- 
ducia- che gli Azionisti esteri di. 
mostrano per la nostra Società dà 
lettura di un telegramma ricevuto 
dal Presidente della Courtaulds Li- 
mited di compiacimento e d’auspì- 
cio’ per l'andamento della Società 
e di cordiale saluto e di piena fidu- 
cia al Capo dell'Azienda ed ai Di- 
| rigenti. 

Si compiace della presenza a que- 
sta Assemblea di una rappresen- 
tanza del Consiglio di gestione, 
delle Commissioni interne e dei 
Veterani della Snia; a quest'ultimi 
rivolge affettuose parole auspican- 
do che sotto la loro guida le gio- 
vani generazioni apprendano la 
virtù e la costanza del lavoro. 

L'Assemblea ha approvato una- 
nime, per acclamazione, l'ordine 
del giorno dell'avv. Pozzi ed ha rie 
letto Amministratori i Signori Bal- 
dini avv. Leonardo, Davies Francis 
Thomas, Ferretti cav. del lav. An- 
tonio, Hanbury Williams John 
Coldbrook e Pellegrini dott. Luigi, 
determinando in 18 il numero dei 
component: il Consiglio di Ammi. 
n'strazione. 

Passando alla parte straordina- 
ria l'Assemblea ha quindi unani- 
memente approvato il proposto au- 
mento del capitale sociale da lire 
4.200.000.000 a lire 8.400.000.000 me- 
diante emissione di N. 3.500,000 a- 
zioni ordinarie da lire 1,200 ciascu- 
na, godimento lo gennaio 1948, 
tutte riservate in opzione ai pos- 
sessori delle attuali azioni, in ra- 
gione di una nuova azione ogni 
vecchia posseduta, alla pari, più 
lire 100 per azione a titolo congua- 
glio godimento e rimborso spese. 

Il Presidente ha comunicato che 
le operazioni di aumento del capi 
tale avranno inizio non appena e 
seguite le formalità di legge e che 
il pagamento del dividendo avrà 
luogo in occasione delle operazioni 
«aumento del capitale, ma comun- 
que icon oltre il 20 maggio. Con 
successivo comunicato verranno 
resi noti i termini delle due ope» 
razioni. 

Erano presenti 119 Azionisti rap- 
presentati in proprio o per delega 
1.925.620 azioni. 

Fungeva da segretario il Notaio 
dott. Alessandro Guasti. 
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: LUNGO I CONFINI DEL MORITURO T.L.T. uns: | 

19 SUSTE metalliche nuove adatte sposi, 

e Ù Ò PROVERBI: Sci ‘dei Ti Di to 

i B 3 Scienza del popoli TAILLEUR. Kabardine vend, occes. Ros. 
isogna aver pazienza MON CA | INI - ergo A no Ei | 

È 4 ® TAPPETI. persigno. antico grande raro ; 


ì dicono i contadini di Albar uomo salvato. vend. XXX Ottobre 13, porta 16, 


VICTOR cine amplificatore senza. valvole 


cambierei con altoparlante «Bel Howell», 


i E Società Generale per l'Industria Mineroriu e Chimica e TS { 
E alludono alla situazione incomoda della loro SR ine 3 


lastica donna, misura media, ‘Tel, 25229, 
VESTITO cresima orgendis finissimo ven. 
Via Scoglio 1, Fedel, 46052 M 


Anonima con Sede in Milano, Via Albania, 18 
Capitale L. 18.000.000.000 interamente versato 


borgata a due passi da un mondo che fa paura 


1 
È Gli operai di Albaro Vescovà che alla |a 100 jugolire o a 200 ‘AMlire il litro. La 
vigilia del Primo Maggio rincasavano iîn|voce in breve sì sparse in futta Ja zona, 
corriera da Trieste, auspicavano per l'in-|giunse anche a Trieste ed \ beoni loceli 
domani un salutare acquazzone; per quan-|sì diedero ‘subito da fare. Bisogna sape- a DI 

la riguardava loro personalmente, aveva.|re che in Piazza Garibaldi esiste una spe- 
È no bell’ deciso! di trascotrere la gior- |cie di agenti di cambio, nella veste di a [n] a 
d nata in cosa. Sul dado di edilici che co-| inosservate vecchiette Je quali, per 140 i 

del 29 aprile 1948 

rossa. . Tra le case stagnava un pesin-|to lavoro: sembrava che la zona del ap E £ 
le silenzio, ritiiato dalla pioggia e dal-|T.L,T. fosse ‘in bancarotia considerando le 


la codenza delle pattuglie della Polizia|numerose persone che chiedevano insi| Si è tenuta il 29 aprile l'assem-|ricostruzione degli impianti fissi, teressanti dì produzione e di ven. 
Civile în stato d'emergenza. Lontano, | stentemente le jugo. Il giorno. di festa lea degli azionisti della Mont dalt E SES: dit. 
superati j cento e più metri della «tesra|venne. La trattorla brulicava dì triesti- 3g isti della Monteca-|d’altro canto, era consigliata. dalla | dita. 


di nessuno», oltre la transenna del petto |nj ubriachi e allegri, e furono vendutì|tini. Erano presenti 557 azionisti | vivace domanda esistente sul mer- E basterà, a questo proposito, ri. 


NO ACQUISTI IPFOCCASIONE LL. 15 i 


A, BOTTIGLIE fiascni damigiane ..cquisi. Ù 
Vittori, Rismondo 9 A, tel, 8008, 42547 N 
ACQUISTO uno a cento fusti zincati cer. 

chiati 200 litri usati buone condizioni. 

Offrire Selvelli a Ronchi dei Legionari 

tel. 5, : 3 45940 N 
DAMIGIANE da circa titri 25 se in ot 

timo stato acquista Pollak, Riva Sauro 10, 
MACCHINE ed aittrezzi per edilizia, per 

fetto stato, cere. cecas, Offerte dettagiia 

ile e prezzi alia, Cass, 12209 N, &Pl. 


Da stituisce Albero di Sotto, il solo dei! jugolire, dànno 50 AMlire, e viceversa. 
Li quattro settori del paesotlo rimasto nel.|Nei giorni che precedettero Ja famosa 
la zona del T. L. T., non una bandiera| domenica, le vecchiette hanno avuto mol- 


prese 


PORCELLANE antiche soprammobili og- 
Bètti mari cimfssarie lacquist. ‘privato, 
Tel, 25917. © 46069 N € 
SCALDABAGNO elettrico, se ottimo sta- 


camera Yend, occas,, esclusi rivenditori. 

Poscolo 22, Tritta, 45924 NN 

ARMADIO guardaroba grande smontabile, 

larghezza 230, al'ezza 310, vend, Gatteri 

40, secondo, destra, 46066 NN 

CAMERA. letto una persona, compieta, 

verid;occas, Buonarroti 27, porta 5. 

CAMERA matrimoniale vend, qualunque 

prezzo, Giulia 28,.pt,, js 46082 NN 

CAMERE chiare scure, cucine modernis. 

sime prezzi convenienti vend, Fonderia 

3; primo. i 46105 NN 

CAMERE matrimoniali, panniforti, bel 

îissime, cucine, : prezzi mbattibili. feci 

litazioni pagamentto. Luci, via Pascoli 6. 

CAMERE matrimoniali lussuose, finissi. 

me, pranzo, cucine, occasione. Fabbrica 

Mobili XX Settembre 102. 

CUCINA nuova propria produzione con x } 
marmi occas, Cereria 2 D. 46060 NN 'd 
CUCINA superlusso nuova sverd, causa È 
paittenza da 95,000 a 59,000. Lamarmora 7. % 
UUCINE bellissime, modelli. p.ecoli  grai. 
di, anche cucina mobile unico, camere 


cile. raccolto sulla sommità del colle, un agio; Sarclendacianienie) una. colossale lazione sull'attività del Gruppo .e.|nale. tini, Secondo questo documento; 
camposanto ‘che’ avrebbe intenerito Pasco- || beffa ai titini. Difatti vino, acquistato s lì i i 7 data a Wodi È 
SErniosie bilingui sulle insegne di: tutti |® Trieste tramit: una nota agenzia, al sulle sue prospettive, relazione che | | Avendo la Montecatini effettua-|She rassruppa elementi di indub- 


gli‘ esercizi, ‘«Zivio» ce. «Smrte vsbiattti | Valore nominale di 68 AMIire 1 liiro, ci RIDE SD AR to, dal 1945, notevoli investimenti | bo valore segnaletico, la produzio. 
i j| stato venduto a si 5 i i i i Ù È n P A 7 
dalla pioggia ‘e dalla calce; ma su ogni gle 50 Hire (il comblo| Tratteggiate, in breve, le carat- | capitale fisso e non avendo avu-|n® in Italia di azoto incorporato in 


& di Tilo, gli| clandestino tante ne dà per 100 jugo) e inca 2 ; 5 pae ; 
casa un ironiio mezzobusto. di Tito, gi pero dll pid gl irldstini. "Te gerenti sono sta: teristichg dell'ambiente economico to alcun aiuto, a questo riguardo, fertilizzanti (valutata durante l'an. 
dalla liquidazione dei danni di|nAta agricola 1947-48 a 164 mila 


‘hi immersi in quelli d'uno Stalîn sor-| POI. Î I ger IO € ; 
guerra, si provvide, nel 1947, a ri- tonn.), dovrebbe salire a 191 
condurre un, migliore equilibrio fra, | nn. durante l'annata 1948-49, a 240 


Giate a due metri circa dal muto colto-| L'unico ‘legame. tra Trieste ve l'isoluta | industriali italiane, durante il 1947; 
capitale fisso # capitale circolante, mila durante annata 1949-50; in. 


ita, a LI de ‘Albaro è costituito dal servizio. di auto- 
Ù tificalo  stupori Li i > t 
nigra la nale gli: Altea: corriete, esplicato da tre ditte itallane|& posto in luce che, fra il novem- 

fra l’altro con disponibilità prove fine a 305 mila tonn. durante la 
nienti dagli aumenti di capitale de. annata 1950-51, Nello stesso periodo 


iîa, vergata, raòcontano, tanto tempo ta. (S.A.G., Torla' e Zecchini) con autopull-|bre 1947 ed il gennaio 1948, la te- 
liberati. dalle passate assemblee. di tempo, la produzione di anidri- 


man che vanno e vengono dal Largo x n i 
saurizzazione monetaria ha porta- 
Appunto per far fronte a questa de fosforica, im perfosfato, dovreb- 


Diiticile comprendere Ja gente di Al-| Barriera Vecchia, @ trasportano una ven- 
ci baro, inquieta per istinto e tradizione. | tina circa di. ragazzi che frequentan9 le|to in complesso a tutta l’attività 
necessità di ricostruzione del circo, | PS Passare da 265 a 350 mila ten- 
‘è, la quale @ sua volta doveva | Nelate. 


i A ; i 3 5 to, acquista Digiorio,: Sì Giacomo mn a 
i di blocco, una bandiera rossa, inzuppata| quaranta. ettolitri di vino, Alla chiusura e ii i n Y > co 7 RESt 
È Pocqua, s'avviluppava all'asta; già robu-| successe, dicono, il finimondo. 1 capoczia rappresentanti in DESDE? de cato durante gli scorsi anni; @ da |cordare le valutazioni comprese nel Monte 17, tel. 90396. 50996 N so 
£ sto sostegno di una pianta dî fagioli. si presentarono ai gerenti, e con enorme lega n. 70907716 azioni. Il Consiglio | quella legittimaments: si può spe-|Piano Marshall e relative ai pro- NNO MOBILI è PIANOFORTI di. 15 
x Un piccolo dado dì case incolori, dice- | S9rpresa si videro consegnare quattrocen- | di amministrazione ha  preseniato, | rare, considerando Ja dinamica del- doiti azotati e fosfatici, di i è ARMADIO vestiti usato una porta vend, 

vamo, questo quarto di ‘Albaro, addossito tomila jugolire, il ricavato civè della ec- 1 questa occasione, un’ampi. ti D È 7 ca ci Sai ; x nic Fa Toti 14-31 Sauli, 48106 NN d 

LORO di Montierd; a un tiro di fw |cezionale vendila di vino. Era stata gio-| QUE , un’ampia re- {la popolazione e del reddito nazio-.| nota l'importanza per la, Monteca- ARMADI due per stanza, salottino anti. Fi 

Ì 


Gli) ‘austriaci, che avevano battezzato il | sotole italiane di Trieste, Jattivendol 

paese Skofja, non sono stati più amati | operai. Questa, ‘in ‘siatesiso ta vita! di: ALL produitiva italiana, una marcata 
Ì degli. italiani, che J'hanno chiamato Al | baro Vescovà n. 1, dove Ie ciliege inco-| caduta; nella domanda, il Ccensiglio 

baro. Vescovà. nè dei titini che l'hanno | minciano jentamente a tingersi di rosso. |tratta diffusamente, in primo luo 


storpiato in Scoîtie. La gente del luogo |Ma Popera dei Tintoretto progressisti è 
dies di sentirsi slovena ma non comuni | ostranea al fatta. PrOsre esi “| go, dell'andamento delle fatturazio. 
ni del gruppo, 


i; sta; e oggi, dopo aver visto da vicino 


È 
} 


quella che avevano considerato un tempo 
la patria d'elezione, costellata di stelle 
fosse e di falcì e martello, i contadini 
dicono apertamente che non era quella la 
Jugoslavia che avevano sognato e alteso. 

Per ‘la sua speciale posizione, unu spe 
cie di varco fra le montagne e Ia valla- 
ia, «Albaro è stato uno dei” primi centri 
partigiani, Fu. qui, difatti, che agiva nel 
periodo della lotta clandestina un c> 
mando vero e proprio, la cui giurisdizioni 
si perdeva nelle sperdute boscaglie del 
Fistria. Le prime stelle rosse e Ja prima 
bandiera jugoslava esaltarono un po 
contadini, che ‘videro nei’ due. simboli Ja 
speranza di un migliore domani, di un 
avvenire di libertà e di pace. Ma. ben 
presto ‘si resero conto dell'inganno. La 
immediata vicinanza della frontiera è una 
minaccia costante e silenziosa alla. oro 
vita; soprattutto temono il confine invi 
sibile e non controllato da nessuno, che 
sÎ perde tra campi @ boschetti e permet- 
te ‘oggi: il. contrabbando come potrebbe 
permettere domani prelevamenti e ucci 
sioni. Perciò non parlano, sono tutti mu- 
tix se chiedete qualche iniormazione, l'i 
terpeliato, dopo aver guardato rapidamen- 
te intorno, risponde filosofando che biso- 
gna aver pazienza, La particolare p>sl- 
zione geografica di Albaro permette cgli 
agenti segreti jugoslavi di avere qui un 
porto sicuro dove gettare le ancore, una 
Base incontrollata, evacuabile ‘al primo 
segnale di pericolo. Pur non potendo coa- 
tare su alcun sentimento di. amicizia 
nella. popolazione. locale, gli attivisti van- 
no e vengono da Albaro, che sanno di 
qvere nelle Joto mani per il tertoie 
ineillcatò giorno per giorno. nell'animo 
della gente. 

Al n. 166 dî Albaro di Sotto, Comme 
di Muggia, altezza m. 76, come si legge 
su ‘un cartello bianco, sono allegate le 
sedi dell'U.A.I.S, — S..A.U. e dei 
tigiani. giuliani, contrassegnate dal’im- 
mancablle stella. Albaro meglio d'ogni 
altra località conosce il calvario di coio- 
ro che sono rimasti nella zona jugosla- 
va, DI qui, diîatti, transitano quotidia- 
namente Je donne U; tulta ja plaga re. 
restante, col loro carico di latte e di 
miseria, Arrivano all'alba, in temp> per 
prendere la ‘prima corriera per Trieste; 
ma hanno già camminato tutta Ta noite. 
Per ‘sfuggire \all'ammasso del latte {un 
litro viene pagato 32 jugolire e viene 
poi trasportato a Trieste con. un auto; 
carro, è qui venduto al prezzo corren- 
te) le. donne girano Ja notte i casolari 
disseminati nella campagna, e ne raccol- 
gono così qualche litro. Man mano che 
riempiono le bottiglie, le portan> clan. 
destinamente: oltre la Morgun, ‘in posti 
‘prestabiliti. E, tra un traghetto e l'altro, 
‘anno venire l'alba e l'ora della corrie- 
za. per Trieste, dove venderanno il lat- 
te. Il ricavato si trasformerà in generi 
alimentari non acquistabili al paese, che, 
con mille peripezie, porteranno qilia- 
verso il blocco. Spesso, al posto del de- 
nero, chiedono pane raffermo, jmporta- 
bile con facilità, e clie, sottoposto \alle 
macine cosulinghe di pietra; sarà trasior- 
mato in farina per rividentare pane e 
pasta. 


Ma. il continuo passaggio attraverso la 
Morgan di operai e Jattivendole spesso 
nasconde evasioni: Ja maggior parte de- 
gli abitanti della ‘Albaro del T.L.T., è 
costituita dagli esuli delle altre tre zone 
del paesotto. Isolata e lontana da Trie. 
ste, raggelata e intimorita dalle sbarre 
della îtontiera, Albaro vive una vita fat- 
ta ‘di attese e di paure. Pattra del son- 
fine, degli attiv soprattutto dei rit- 
merssi agenti ‘dell'O:Z.N.A.,. che, dicono 
ì contadini, sono celatì uno per, casu. 
Le sere e i lunghi pomeriggi d'inver 
vengono trascorsi nella vecchia trattoria 
«Spagnoleto», allogata nella casa più an- 
fica del paese, già stazione di posta del. 
le traballanti  diligenze, Nell'orgia del 
‘bilinguismo delle insegne, imposto con 
l'ormai noto sistema, spiccano le. lisle 
della merce in vendita, scritte in ‘buon 
italiano, E° questo un particolare. abira- 
stanza sintomatico. La «terra di ne 
no» è l'anello che congiunge i due mon- 
di. Dovrebbe. essere neutrale, ma non lo 
è di fatto. La rossa trattoria «Baracche», 
che sorge d metà circa della zona, è un 
centio comunista, dove bazzicano guar 
die del popolo e attivisti; la macelleria 
che le sta di fronte, ha lo stesso carat. 
tere. Vi si vende ‘carne di cavallo una 
volta alla seltimana. Carne di cavallo 
per tutti gli abitanti delle quattro Al 


® 


DO SPORT 


m campionato velico europeo 
La «stella» napoletana 
al comando: della graduatoria 


proseguito ieri, con la disputa 
della terza e quarta prova, il campio- 
nato europeo delle «stelle» che nella 
prima giornata aveva visto le vittoria 
di «Legionario» al comando del napo- 
letano Ciappa. La seconda prova era 
vinta dall'armo olandese Maas-Stut- 
ferheim su «Bem» mentre l'armo sviz: 
zero su «Alì Babà II» si piazzava se- 
sondo; terzo era «Alcione> di Rapallo, 
quarto «Lalins di Como, qu-:nto «Hy- 
dra» di Napoli. Il «Titepi» dell'attuale 
campione europeo, «dott. Nordio, segui» 
va all'ottavo posto; ìn ritardo. era pu. 
re l’armo austriaco. La terza prova 
vedeva la rivincita del'e vele italiane: 
il «Polluce» dell'Accademia militare di 
Livorno (tim. Straulino, alla manovra. 
Rode) era primo, seguito dal napoleta- 
no «Legionario», dal veneziano eIveli- 
ses. dall’«Alcione» di Rapal'o e filal- 
mente, al quinto posto. dall'imbarca- 
rione elvetica. Ma questa terza prova 
procurava, specialmenie ai soci dell'A- 
driaco, un'amara sorpresa; Tito Nor- 
dio, che pure non era ancora troppo in 
ritardo, almeno per aspirare ad un 
onorevole piazzamento, si ritirava subi 
to dopo la partenza, e alla stessa de- 
cisione arrivava pure l’armo austriaco, 
La classifica. dopo le tre prove è lla 
seguente: 1) «Legionar:o» di Napoli; 
2) «Alcione» di Rapallo; 3) «Laliny di 
Como; 4) «All Babà» (Svizzera); 5) 
«Hydra» di Napoli; 6) «Arcobaleno» di 
Trieste (tim. Sorrentino); seguono die. 
ci imbarcazioni, 

Ha pure avuto inizio ieri Il campio- 
nato ‘nazionale. in beccaccini. La prima 
prova è stata vinta dal muggesano 
«Nadir» (Disiot-Campanato seguito dal 
capodistriano «Cici 31». (Zetto-Busani), 
da «Oly> di Varazze, «Rostro» di Mon- 
falcone, «Pull'no» di Como, I campio- 
natt proseguiranno stamane nel'e acque 
del Golfo. 


Giovedì il Bologna a Trieste 


Giovedì, festa dell'Ascensione, si gio- 
cherà allo stadio, con inizio alle 16, la 
partita di campionato tra la Triestina 
ed il Bologna. Si nizia con questo in- 
contro la fase decisiva della battaglia 
per ta terza poltrona, alla quale ambi- 
scono con le stesse probabilità di sue- 
cesso, sia alabardatì che rosso-blu. Con 
ogni probabilità i triest.ni scenderannò 
in campo con Zorzin. Nessun allena- 
mento è previsto prima della partita 
I! Bologna sarà mercoledì sera a Cer. 
ignano, dove pernotterà; il mattino 
ccessivo sarà a Trieste, I biglietti 
sono già in vendita alle solite bigliet- 
terie. 


Davis: la Jugos avia batte la Turclva 
e s'appresta a incontrare l'Italia 


ISTANBUL, 3 — La’ Jugoslavia è 
entrata oggi nel’ secondo turno della 
zona europea della coppa Davis vin- 
cendo con uno schiacciante 5-0 il suo 
incontro con la Turchia, I giocatori 
jugoslavi part6no stasera per Zaga- 
bria dove si incontreranno con i gio. 
catori italiani ai.quali è stata ricono. 
sciuta la vittoria per forfait. 


Ml concorso ippico di Roma 


A Gonforti 1 Premo Pincio 


ROMA, 3 — Al XVII concorso ippi- 
co internazionale di Roma si è di 
sputato oggi il Premio Pincio cat=go- 
ria a tempo di cui ecco la Klassifica: 
1) ten. col. Conforti su «Ghirlandina». 
in 1.22 4/9 (Italia), 2) col. Mariles 
su_«Arez> in 1.28 (Messico), 3) s. t. 
D'Inzeo su «Furore» (Italia), 4) D'Or. 
geix su «Opera» (Francia), 5) Oriola 
su <«Historiette» (Francia). 


A Motlin Ja Iiegi-Bastogne-Liegi 


LIEGI. 3 — La classica Liegi-Ba- 
stogne-Liegi è stata vinta dal belga 
Mollin su f{mpanie, Caput e Verschue- 
ren. Coppi e Schotte si sono ritirati. 


volume complessivo annuale 
delle fatturazioni del Gruppo si ag- 
girava, nell'anteguerra, attorno al 
V1.6 miliardi. Nel '43 può valutarsi 
a 8 miliardi di lire, Le fatlurazioni 
rimangeno all'incirca attorno & 
questa cifra anche nel 1944, che fu 
anno parecchio difficile, anche se 
la. progressiva liquidazione dell 
scorte ed il quasi totale arresto del. 
le lavorazioni negli stabilimenti, fa- 
cevano, apparire assai 
lancio le disponibilità liquide della 
società. Durante il 1945 si raggiun. 
sero i 4 miliardi di lire, quale am. 
delle vendite. Da 
‘allora, con crescente progressione 
sì passa a fatturazioni per 21 mi- 
liardi nel 1946 @ per 60 miliardi di 
lire nel 1947. 

Quesia ripresa delle vendite, a 
vero dire considerevolissima, 
si distribuisce, tuttavia, 
uniforme, durante tutto l'esercizio. 
che le consegne 
della Montecatini, superiori a quel. 
1» del 1947, ma moderaie agli. inizi 
dell'anno, salgono via via nei mesi 
successivi; ma cadono col novem- 
bre ad un livello modesto, Riman- 
gono relativamente basse nel di 
cembre e gennaio. 
1948 riprendono vivacemente. Ed 
cra. sono ad un livello superiore 
alla norma, 

Gli indici di produzione gel Grup- 
po seguono all'incirca l'andamento 
delle ‘vendite, poichè la ‘maggior 
parte dei prodotti della Montecati- 
n’ non si presta ad una produzione 
per scorte, Nel 1947 la. preduzione 
è stata pari a circa 10 volte quella 
cttenuta nel maggio. 1945, minimo 
toccato, In raffronto alla capacità 
preduttiva, tornata oggi ad un li 
vello. non molto lntano da quello 
del 1938, l'indice della produzione! 
è all'incirca al 75 per cento. 

La relazione del consiglio tratta | 
poi della politica dei pr:zzi della. 
Mont<catini, mettendo in luce come 
quest'importante gruppo industria. 
le italiano concorra ad una larga 
sezione moderatrice sulle ragioni gi 
scambio a vantaggio della colle't 


monlare totale 


Può dirsi, anzi, 


Avendo così trattato d:i principa. 
(quantità venduta è 
brezzi) che determinano il ricavo 
totale, si passa ad una particria- 
regg'ata analisi sull'andamento dei 


Anche la Montecatini ha avuto 
«tto aumento ne' costi 
ed in particolare modo dei costi del 
'avoro; questo da attribuirsi alla 
applicazione dei contratti collettivi 
dalle varie. categorie di 
prestatori d'opera. Importanti l’ac- 
cordo per l'industria mineraria e 
quello concernente l'industria chi. 


nel 1947 un 


Per eff:tto di siffatte provviden- 
ze, falto pari a 100 il costo della 
mano d'opera al 
questo indice raggiung» il livello di 


dicembre 1946, 


permettere, come permise, un nor. 
male esercizio degli impianti rico- 
struiti, Ja. precsdente assemblea 
straordinaria, t:nuta il 25 novem- 
bre scorso, ha deciso di dar corso 
all'aumento di capitale da 12 a 24 
miliardi. La prima parte dell’ope- 
razione nonostante l’attuale situa- 
zione delle borse italiane, si è svol. 
ta nel modo più brillante, sì da 
comprovan: pienamente la fiducia, 
di cui, gode il Gruppo fra i rispar- 
miafori italiani ed esteri. 

Si passa poi ad esaminare le pro. 


spettive di attività del Gruppo, ‘A 


breve periodo tali prospettive sono 
buone. A periodo più lungo, nel 


quadro delle possibilità cfferte alla 


eccnomia italiana considerato il re- 
sponso recente delle urne, e valu- 
tando le nostre relazioni di affari 
con i grandi merca'i internazionali, 


‘ possono. prevedersi  anccra mi. 


gliori. 

Costituiscono una piattaforma, di 
essenziale importanza per tutte le 
elaborazioni chimiche, le miniere 
di pir per le quali rimane viva» 
ce la domanda all'interno ed all’e- 
stero. Altrettanto dicasi per molti 
rami della produzione dei metalli 
non ferrosi (piombo, zinco, allumi, 
nio) cui dirctiamente od indiretta. 
mente la Montecatini partecipa. 

Una buona domanda aitende in 
ragione degli sviluppi industriali 
del paese, l'industria dei reagenti 
fondamentali e dei prodotti chimi. 
ci di impiego industriale; mentre, 
d'altro canto, le possibilità di ven» 
dita dei nostri prodotti chimiîci per 
l'agricoliura son sempre buone sia 
a breve che a lungo periodo. 

E° da considerarsi, a questo pro- 
posito, che la fertilizzazione delle 
culture in Italia è tuttcra inferiore 
a quella dei paesi tecnicamente più 
progrediti, 

Dopo la lunga parentesi bellica, 
la Montecatini ha aumentato le su& 
esportazioni, Nel corso del 1947 i 
que! 2%» seno stati venduti in 
44 diversi Stati e particolarmente 
in Ivghilterra, Svizzera, Austria, 
Cecoslcvacchia, S'ati Uniti. 

Le sue vendite ‘all’estero di pro: 
doiti tartarici, di pigmenti, di zolfi 
lavorati, di acqua ossigenata e di 
urea tecnica, per limitare l'atten- 
zione a poche voci, hanno avuto ot- 
îime e vantaggiose accoglienza. 

Rafforzata ormai la sua organiz» 
zazione di vendita (la Montecatini 
possiede, infatti, suoi ‘uffici @ rap- 
presentanze in Francia, Granbre- 
tagna, Spagna, Svizzera, Stati Uni. 
ti d'America ed Argintina) è certa 
che la riprisa delle correnti com- 


merciali internazionali non la tro- 


verà impreparata, 

Una particolare attenzione sì de. 
dica alle partecipazioni azionarie 
della Montecatini all’esterc: Ammo- 
niaque Synthétique et Derivés e 
con la Compagnie Neerlandaise de 
l'Azote, ambedue con sede a Bru- 


Queste produzioni, alle quali il 
Gruppo, Montecatini darà senza 
dubbio, volonterosamente, il ‘suo 
‘apporto, potranno non soltanto ccl. 
mare il fabbisogno italiano (valu- 
tato durante l'annata agricola 1950. 
51 a ‘1180 mila tonn. di azoto ed a 
330 mila tonn. di anidride fcsfori. 
ca), ma alimentare una s:nsibile 
corrente ‘di esportazione. 

Una particolare attenzione deve 
essere  dedicaia a quanto viene 
scritto a proposito dslle ricerche 
Ininerarie e chimiche, Le ricerche 
minerarie hanno proseguito con in- 
tensità durante lo sc. @ a «sercizio, 
ed hanno condotto a reintegrare le 
riserve delle miniere, pur coltiva- 
ve al massimo. 

Si è pertanto dato il più vigile 
inieressamento all'opera dei labo- 
ratori di ric:rca, seguendo con 
grande cura i risultati ottenuti a. 
Novara, a Cesano Maderno, a Mi- 
lano, presso l'Istituto -Sperimenia- 
le Metalli Leggeri di Novara, a Si- 
gna e nei numerosi laboratori di 
fabbrica, 

Gli scienziati ed i tecnici che 
presiedono è guidano in conereto 
i laboratori hanno) svolte, durante 
lo scorso 1947, un lavoro difficile 
ed accurato, che promette frutti 
interessanti, non soltanto nel cam. 
po della realizzazioni dei nucvi 
prodo:ti, ma, anche in quello del 
perfezionamento dei. procedimenti 
produttivi, giungendosi così a ri- 
durre i cosìì di fabbricazione «d a 
migliorare la qualità dei nostri 
preparati. Si è ottenute, con nuovi 
catalizzatori, un aumento della ca- 
pecità produttiva negli impianti di 
produzione dell'ammoniaca sinteti. 
ca e degli alcoli superiori; si è mi. 
gliorato semplificandolo, il prored'. 
mento per la. preparazione del. 


l'urca; dell'acido fosforico, del fo- 


sfato biammonico, della formaldei- 
de; si è provveduto al ricupero ed 
alla trasformazione del platino; 
all’estrazicne e quindi alla valoriz- 
zazione di metalli praziosi, deri- 
vanti da alcuni sottoprodotti di no. 
stre lavorazioni. 


Inoltre si è potuîo raggiungere 


la costruzione dell'apparecchiatura 
per il frazionamento del gas di co- 
keria, ed è stato inserito nell’:ser- 
cizio industriale un nuovo tipo di 
cella elettrolitica, di cui ci sì ripro- 
nvtte un  in'eressante sfrutta» 
mento, 

L'assemblea degli azionisti, che 


ha seguito con vigile attenzione |' 


questa relazione, ha poi in partico. 
lar modo mostrato di apprezzare 
la seguente frass, inclusa nella re 
lazione stessa, «Un saluto affet'uo 
so il Consiglio (che a differenza di 
quanto avviene per molte altre so- 
cietà, non esprime gruppi di mag 


gioranza azionaria, ma accoglie 


tecnici e specialisti di chiara fa- 
ma e di comprovata capacità) in- 
tende rivolgere alla schiera pode- 


rosa dei suoi azionisti, la quale| 


Politeama Rossetti 
DOMANI 


Lo sconoscialo di 6, Marino 


ripresa degli spettacoli 
cinematografici 
ANNA MAGNANI 
VITTORIO DE A 


n 


Generalcine 


servizi passeggeri e merci î 
ARRIVO ORE 9.30 - PARTENZA RITORNO ORE 17.30 
Coincidenze dirette per 


Parigi e Bruxelles 


Informazioni e prenotazioni posti presso: 
Agenzia SISA - Trieste - Piazza S. Antonio N. 1 
telef. 5161 e presso tutti gli Uffici Viaggio 


Pavimentazioni 


SELLA, Piazza Tommaseo 3, fel 


parchetti 


| Dott. B. Schàffer 


DENTISTA 
Cura radicale della PIORREA 
SISTEMA AMERICANO per rin. 
novare palati non aderenti 
Riceve: 9-13 e 15-17 


% 0 L E 


Giuseppe Grossano 


SCARPE AI MIGLIORI PREZZI 


MUGGIA 
PIAZZA DEL MUNICIPIO 


SCUOLA DI TAGLIO 


JERALLA 


ha iniziato un nuovo corso 
ii 3 maggio 


ERNIA 


Non portate più il' vostro cinto, 
tormento. inutile e dannoso, se i 
compressori 


74-29 | Tel. 29475, 48056. 


il dott. A 


schiacciano 


bellissime 4 porte, vendonsi buoni prezzi. 
Facilitazioni pagamento, in omaggio ut 
tavolino o portapiante, Sterpeto 4 (tra. 
versale via Conti) 002 NN 
CUCINE artigiano Giglietta, Conti dodici, 
‘mezzanino, lavorazione accurata, ageyo= 
lazione pagamento. 002 NN 
FABBRICA mobil: Detoni, via dela Lesa 
38. vasto assortimento camere letto, cia 
cine attaccapanni, salotti, stanze ranzo 


ecc. Facilitazioni pagamento, 33 NN 
MATRIMONIALE nuoya panniforti vena, 
occes. Tesa 37, tel 93294, NN 


MATRIMONIALE: grandiosa lussuosissi. 
ma rara occas, gnameria Toti 17: 
MATRIMONIALI moderne, lussilose, ven- 
dita sotto costo, Tommaso Luciani 7 mag. 
MATRIMONIALI di propria produzione, 
lussuose e comun: vend. ei prezzi più 
bassì Ginnastica 37-a, mobill. 

MOBILI vari usati vend. Albergo Vanoli, 


PI 


‘Trieste, 60891 NN 
PIANINO germanico quasi nuovo venazsi 
occas. Carducdi 32-I1 + 002 NNW 


'PIANINO tedesco incrociato occas. vend, 
Vataper 28-7, sin, ore 14.16, 
PIANINO incrociato tedesco vend. scam- 
bio, Cologna 22.I, Zeie, 46102 N 
PIANOFORTE Schnabel 35,000 vendesi, 
Machiig 10-I p. 6 (S. Lugi). 

SALA pranzo ottimo stato bella specchi 
cristalli cedesi qualunque prezzo, Padui. 
na 9, ponta 8. 48086 NN 
SCRIVANIA armadio roulet americano, 
vende occasione privato, Via F. Severo 
151, Zach. 


U AVVISI DINDOLE LOMM, L. 25 


ARGENTO brillanti oro compero Laga. 
do molto bene. Oreficeria Stermin, suze 
zini 40. -12233 O 
ATTENZIONE! Macchine per conî, cial 
de, ostie. «OMEF», Milano, Buonaparte 
67; Fiera  Padigilone 10 Posteggio 386, 
CANTINE, impianti compieri, Capswaga 
gio bottiglie, catalogo gratis, Bellavita, 
Milano, via Parini, 5037 O. 
{ ENDUSTRIALI, in occasione Fiere di Mi 
lano, visitate OCMU, Corso Como 4, per 
fabbisogno macchine utensili, 5303 O 
MACCHINE magiieria n, 8, n. 10, per- 
fette, vend, diverse gramdezze, Hermann, 
Mercaovecchio 12, ihterno, Udme, 


E tai, LIAZZ. VIAGG. LL. 15 
MAGLIFZUIO alta moda cerca rappre 
envante pratico Tre Venezie, Industria 
Magilera ‘Triestina via Coroneo 8 

ere) 


APRILIA 1350 ottime condizioni 900,000. 
Tesionare 29424 46067 Q 


AU PRASPORTATORI igetevi — per 
noleggi in genere Agenzia ion, Vene. 
zian 1 4617 Q 


AUTOVETTURA americana Chrysler 8 po- 
sti modello 40 vend, Cass. 13228 Q, UPI 
BARCA con motore efficiente m. 4.50 ven. 
desi, Tel, 32965. 46110 @ 
BICICLETTA seminuova 10-13 anni vendi. 
Gorso Garibaldi 1 46074 Q 
CAMIONCINO Fiat 501 economico con 
{endone, gommato, vend. oce. Tel, 91.484, 
BECCAGCINU seminuovo completo vend. 
Informazioni rivolgersi presso | custode 
dell’Adriaco, 50907 Q 
CAMIONCINO. 524 portata al. 10 efficien. 
tissimo occasione vend, Pescheria Cen. 
trale, icefonare 79-32, + 60910 Q 
CAMIONCINO Citroen) poriata gl. 14 casi 
sone zincato massma efficienza 130 mila 
trattabili. vend, Telefonare 69.61. 

CAT m, 5.30 con motore Balilia vend, ve- 


Giula 14, mezzanino, 46060 @ 
CICLOMOTORE. Cucciolo vend, Via Va 
sari 20 porta 8. 46108 Q 
GARAGE offre posteggio autocarri moto. 
carri prezzi modici. Tel 91-484. 

MOTORINO Cucciolo vend, Telefonare po 
meriggio 26695, 3 46092 @ 
TOPULINO marciante perfetto vend, oc- 
‘cas. Coroneo 3, Garage Regina, 


ki È va Ù. 80 


CAMERA cueina o magazzincito perife- 
ria, ‘affitto gratis, darei verso prestito 
100.000, Ca. 13221 R, UPI. 

GRADU affitias. bellissimo ampio nego. 
zio abbigliamento con merci, Rivolgersi 
Degrassi, Villa Ercole. mi R 
INDUSTRIA chimica Trieste ampi locali 


Proiî, i A st ZI A IN | verd. Cass, 13231 R, UPI. 
Docente universitario 


PELLE e VENEREE 


LOCALE centraîe 70 mq, con cantina te 
Iéfono, energia, attrezzato. carrozzeria e 
vulcanizzazione, cedesi causa pa: Za 

R 


MAGAZZINO 0 esercizio comprerei a con. 
di 20.000 mens-li, Qass, 13322 R UPI, 


pi " NEGOZI centrale con azienda artigia. 

GIACOMI na avwsatissima, buon reddito, cedesi, 

evensuatmente anche vuoto, Cassetta 

veneree (e pelli | 13229. RUPI, 


dalle ore 1112.30 e 17.19 
34.10 | vena, senza licenza, Cass, 12212 R_UPL. 


NEGOZIO commesi 


posizione ottima 


PARRUCCHIERA con macchinari per affi. 
dare reparto cercasi, e Miramare 19, 


È Lie 
TRATTORIA, spacco vini con quartiere, 
buftet, latteria vend. Meneguzzi, Caffè 
si Go Friuli, 46081 R 


SPECIALISTA 


baro ‘che, all'ombra di un mitra titino, “i 200, al termine del 1947, per l’indu- | ejjes. di gran lunga ha superato ormai i ì da PELLE E -SVENERFE | :enie e cs 25 DRITTE CRM 
possono ‘acquistare per 90' lire. italiane Mezzo milione al ‘12, ani e Inela sn ARA SURI 8 BOCoRE SUPERI NEO RARREMR |Licossoitisda VANO Festivi MIA LI N rn n 
mezzo chilogrammo di vetusto ronzino. | ‘ROMA, 3 — Ad ognuno des 91 con | spe FRDRLAAe DER La Montecatini è sempre in stret- [te centomila unità, ed ha mostra-| senza compressori, senza molle. |VIALE XX SETTEMIRE 24 HT S8la | gian 1 8 i Vene: 


‘Ariche il vino, venduto ìn quella tiat.|correnti che hanno totalizzato 12 pun ohimica, mostrato Nye liga Ru, tra lto contatto com'la Société Continen. | to costantemente, nel modo pIÙ| maIbsre. Merdoledi 6 < giovedì z 
toria, serve agli scopi del partito. Una|ti spetta una quota individuale di lire | le più alte di ogni ramo di indu- | {le des Raffineries de Souffre di |tangibile, la sua fiducia nell’avve-| 6maggio presso Gabinetto PERINI Dott Lt) GIGI Ì CASA, viale Sonnino quar 16, 
® , , 


brutfa vicenda è capitata qualche mese |491.034. La quota individuale per i}gtrj ii Sin ona i pesi a CEI di ae | neltavve.i Bags olo 271. - Telet, 70.6 vie pe 
‘ farcl'gerenii del locules t/tmpocola della | 28,554 Concorrenti, che ine hango! tota= |P Così, nello stesso periodo di | Marsiglia; e spera di poter riavere | nire della sccietà. Degli azionisti, || {FTLANO - Dott, PIERI, TA magazzini, 2,200,000 trattabili vend, Bar 


È zona, ole Mania seco di AMlire, | lizzato Ss 5 di dre 1518 La somma to- |tempo, il costo della mano d'opera pen presto in questa società, che [il Consiglio intende sempre essere, | 3 - Telefono 270-505 (ore 9-18) pap e CASE ville ‘\erren 

avevano faito alfiggere sulla porta un|tale a disposizione de, conconrenti è toi ia edile sì accresceva w ; 4 e s È ip È Cha ita l'o g 0 ratis A nio Jiberi occupa: 

E So RI A uao Solea i TE Bra ceva layclge in modo, soddisfacente la [per Vostre mandate, vigile tutore, | Auf Bier. rirenzs 20206 30.1V-1941 Ore 11.13 #0 180 sictira Agenzia Marton, 
soltanto sino a un indice pari 2|sua attività, la sua partecipazione ; valutando armonicamente l'appor- 


î 
Va successiva JI vino stirebbe stato venduto | 89.368.267. Viale XX Nettembee 20 FEE | Pei 58 è» | FATTORIA appoder 
toi neoricne sursctnreo -- 190; quello, per la maestranza ©e-|di controllo. to economico di tutti i fattori che Toscana, vend, Cav. agliati, Orcagne 83, 


x 


= "a 7 o ca 7 Firenze, 5344 S 
è cupata nell'industria t:ssile, pure | merita. di essere ricordato l'ac-.| necessariamente concorrono al pro Dott.ssa Fausta Zubin D ti SENIGAG Î I FUNDO magnifica posizione S, Andrea, 
È Il ; d ìl = | ann, 2714. Algeri; eEtnax, parte 27.4 | co i h CURE a » I agree i DL. i adatto costiuzione vend, Ind, UPI 15884 $ 
di movimento delle navi|xwapoli, Tarragona: «Gerusalemme», | di estrema importanza pe cordo concluso, durante il 1947 con! cesso preduttivo». SEDERE da Speciali PEL VE TERRENO recintato con magazzino, uffi. i 
r n part. 25.4 Rio de Jane.ro, Las Palmas; | mia italiana, ad un indice pa-|p; tante società svizzera Gaigy, |. Il bilancio si chiude con un uti- OSTETRICIA - GINECOLOGIA pecialista PELLE e S2NEREE |ci, per mq, 1600, adatto cantiere edile, 
«Lloyd Triestino». Prossime parten-|<Nereide», A Trieste; pesci asili rn. importante società svi: a BY 1a) 1 1 co ore d Riceve Piazza della Borsa n, 10 |in Udine circonvallazione. ottima pesizio. % 


Di 
ze: «Dino», prev part. seconda metà |274 charleston: «P. ‘Toscanelli ri a 180. er lo sfruttamento, in esclusiva |le tto di 1 miliardi 630 milioni | in. viale XxX. Settembre 16, tel, 26967 Telef. 6167 . Ore 16-17 19.20-20.380 tm id, Ci 12205 S; UPI, . 
x a conda 27: : I. >, part. per lo sfrutta: î orne id mi o e 6a îi } e, vend, Cass. 6 Ss, È 
| e n o SALE Las FRE SSL Passando poi a trattare delle MU- | ner l'Italia, dei brevitti che condu-|che ha perni:sso! la distribuzione, ni 
Vari, 20.0 /G nose Nene ziet izee lia io, arr. 204 RuEnos Aires: sas |tazioni intervenute nello; scorso: € | cono al modernissimo antiparassi-|'a norma delle deliberazioni assem. |. : 
| fonda». Prey. part. verso 205 Trieste, | part. 904 New York, Gibilterra; «Sì | sercizio, in fatto ai capitali a dispo. | tario, noto sotto la sigla D.D.T.: il |bleari, di un dividendo di 12 lire 


Caboto», a Genova; «Stromboli», arr. | gizi lecatini, si PRES sal : È 
È fino a Capetown. «Svartay, prev. part. | so i, 4 oe sizione del Gruppo Montecatini, si | quale si è affermato uno dei più;per azione in pagamento dal 10 
AO a een dizica LOmertale, | 204 Middlesbrough: «Tritone», arr. 14 Li E pagi 


5 «Carbonello», prev. part. verso 20.5 Baltimore: «U. Vivaldi, part. 20.4 Te-|esamina, in primo luogo, diffusa- |jmportanti ritrovati ottenuti dal- {maggio p. v. 


pali neriffe, Rio Janeiro; «Vega», part. 27.4 
Trlento, Antoo Orientalo; Wilminaton N, C., n Roads; 
«Vesuvio», part. 28.4 Buenos Aires, 
Santos; «Vulcania», pari. 27.4 Genova, 
Napoli, Alessandria. h 

«Adriatica» Soc, di Navy. Prossime 
partenze: «Sarga», verso 6.5 da Geno- 
va per Pireo, Izmir, Istanbul; «Argen- 
tina», verso 8.5 da Genova per Egitto, 
Palestina; «Federico», verso 12,5 da 
Genova per Egitto, Palestina, Cipro; 
«Loredan», verso 20.5 da Trieste per 


Situazione navi sociali: «Sistiana», 
arr, 21.4. Chittagong; «Carbone.lo», 
part. 29.4 Massaua, Port Said; «Tauri. 
n'a), part. 27.4. Madras, Calcutta; 
«Salvores, arr. 28.4 Alessandria; «On- 
da, part. 27.4 Mogadiscio, Aden; «To. 
scana», part. 28.4 Membasa, Mogadi- 
scio; «Astra», ‘part. 27.4 P. Sudan, 
Gedda; «Sparta», part. 27.4 P. Said, 
Napoli; «San Carlo», arr, 26.4 Gibuti; 


ment l'opera di ricostruzione com- 


piuta dalla società, 

Alla fine del 1945, le unità pro- 
duttive in attività, meno di 50 al. 
l'inizio di quest'anno, erano già sa. 
erano esattamente 100 
alla fine del 1946; 107 nell'april: 
1947; 140 al dicembre scorso. Oggi, 


l'uomo per la distruzione: di paras- 
siti e quindi per l'arresto di forme 
morbese, aventi una tale origine, 
Si conta pure di concludere nei 
prossimi giorni, un importante ac- 
cordo di ‘carattere industriale « 
commerciale con una. delle mag- 
giori imprese chimiche degli Stati 


L'assemblea ha ‘tributato al se 
natore Mario Abbiate un partico- 
lare, ringraziamento per l’opera. 
che egli ha svolto in tempi diffici- 
li a vantaggio della società, Il se- 
ratore Abbiate lascia la presiden- 
za, della Montecatini, giudicando 
tal» sua carica incompatibile con 


«Isonzo», part. 27.4 Grand Bassam,|scali greci, Istanbul, Iamir; «Diana», |gli stabilimenti e le miniere della iti i 3 issima: i 

i PICRI E crtad) Derlo 64 Libro [perso MS ia TO site per Meltin. Sole: gli s i pei ELI 5 Uniti. Tale accordo S36bino Rudi quella altissima ‘che gli compete nel 

5 gille,, Mondah: pfenereaa, Art, ‘27.41 stinai Moutecatini in attività sono 150. |grificato del tutto particolare, poi- | Parlamento italiano. 

pe ‘inte. Nelre; «Portorose», part. 28.4| Situazione navi sociali: «Diaria», 3.5| Il Consi lio. è convinto che. sif- di si su di una stretta col» l'assemblea degli 

- Catania. Genova; «Spuma», part. 28.4|da Trieste per Venezia; «Loredan», | fatta di icostrozi A ta ai Sonda n i, dii: È DI Foca Dpar E: si Cso 

' Persacola, Malia: cAlge». part. 244/35 ad Istanbul: «M. Vittoria», 35 in| ato rapida ricostruzione sia sta- ‘laborazione in importanti cieli pro- | azionisti si è riunito il nuovo Con- 
«An:-bra», part 31.4| Palestina: «F. Brunner», 3.5 a Mersi-|ta opportuna. e conveniente, e ri- | auttivi chimici, nei quali è rico-|siglio' di amministrazione. 


1° ESIGETE che il CINZANINO sia aperto î 
in vostra presenza. - 2° Nella Capsula i 
Gialla troverete un BUONO che potrà è j 
farvi vincere: AUTOMOBILI Fiat - Moto- { 
cicli Vespa 125 - CUCINE A GAS Triplex - I 
PELLICCE Monferrina - Apparecchi WATT 


Pensacola, Italia 


Orano, Stati Uniti. ria: «Assiri at > Unit: ; CORTO da ; ‘ Nei - 
eItalia», Soc. di Nav. Prossime par- a sponda all'interesse della collettivi. | nosciuto il grado di perfezione te- | Il Consiglio ha nominato a suo 


| is) IRE 5 Genova, 19,5 | «Titania», 4.5 attesa ad Alessandria:|tà nazionale, ma soprattutto a |enica ed economica raggiunto ‘in|Presidente l'ing. Giuseppe Maz. 


«Santa Or mC 5 RAPIO - IMPERMEABILI San Giorgio - | 
| Ri cis Nano Sogmericni SNA SI Mesi songgii ANSIa deri ezionist, taluni processi di fabbricazione |zini. TORSESTE neri o cai { 
ì «S. Caboto», 3.5 Genova, 45 Napol., |2.5 in Palestina; «Sarga», 3.5 a Ge-| Infatti, se da un lato l’investi- | della Montkcatini. | Vicepresidente è stato nominato - eco» ect i 


Centro America, Sud Pacifico; «Nerei- | nova. 


mento in beni reali di una parte| Si. rifiene che i progetti riguar- | l'ing. Giacomo Fauser. Ad ammi. 


de», 16.5 Trieste, Sud America. LITI IO SII 3 : i) 

lE Sta) Tai SN «Aicione», a Licia GI) MANZUTTO del capitale fisso costituisce spes-|danti un’ampia unione economica |nistratori delegati della: Società so. ( 
di n farseston; DI n ai Î ti H A n z PIG: 

SIA ‘Trieste, Tripoli, Tibeno: ROSS Sion ilretiore AGNGm Abi n 4 [59 buona azione di difesa contro lo | europ:a, se attuati, possano riser-|no stati confermati il. dott. Carlo 


ta Il», arr. 25.4 Hampt Roads; «Dora | Stamp. presso lo Stab..Tip, Triestino svilirsi della. moneta, una rapida bare alla Montecatini possibilità in, | Faina ed il dott. Luigi Morandi, 


